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di LEO DI SELVA 





= 
tempo di far nascere le 


novità e mon certo in 

senso figurato, ma rea- 
listicamente, con indicazioni, 
proposte, proiezioni @ sug- 
gerimenti che devono avere, 
insieme, l'esperienza medi- 
tata di un passato sufficiente 
mente lungo e decisamente 
ricco di prove e l'immediato 
futuro che si presenta, anzi 
che è già oggi, con esigenze, 
con necessità, con domande 
tanto diverse dalle risposte 
fino ad ora ricevute. Parlia- 
mo, naturalmente, dei rap 
porti tra mondo emigrato di 
centinaia di migliala di nostri 
emigrati e regione di origi 
ne. Naturalmente: perché a 
poca distanza l'uno dall'altro 
si susseguono — e sla al- 
la vigilia — tre avvenimenti 
di carattere eccezionale per 
la nostra gente all'estero: il 
convegno dei giovani a ca- 
rattere internazionale, orga- 
nizzato con criteri rigidi e 
altrettanti obiettivi, a Grado, 
per centoventi rappresentan- 
ti delle comunità organizza- 
te in tutto il mondo (13-19 
giugno]; la serie di precon- 
ferenze che vedranno gli in- 
contri per aree geografiche 
dei sodalizi operanti in emi- 
grazione (giugno-settembrea] 
è, infine, la quarta conferen- 
za regionale dell'emigrazio- 
né ton appuntamento, sem- 
pre a Grado, per la fine di 
settembre. 

È l'anno dell'ERMI, come 
proposto e accettato da tut- 
te le associazioni regionali, 
per dare alla politica di setto- 
re una nuova fisionomia, una 
nuova caratterizzazione, con 
ogni probabilità nuovi e più 
aggiornati contenuti e sicura- 
mente nuove strategie ope- 
rative. 

C'è la prospettiva concre- 
ta che negli anni prossimi 
i bilanci regionali per Va- 
migrazione saranno più ma 
gri, molti interventi subiran 
no mortilicazioni e stretter 
re se non addirittura auten- 
tici tagli ed è un quardare 
al domani molto realistico e 
altrettanto obbligante. 

Fensare un nuovo piano di 
programmazione, altamente 
selezionato, efficiente ed ef- 
ficace, con l'utilizzo ottimale 
delle risorse, ferme restan- 
do le attività di sostegno ad 
ampio raggio per deva 
rientrare, è il primo traqguar 
do di questi tre avvenimenti 
che sono altrettante occasio- 


chi 


ni per un confronto diretto 
con | «protagonisti» a cul si 
rivolge una politica regiona- 
le non assistenzialistica ma 
di collaborazione, di promo 
zione in tutti i campi. Da- 
vrebbe iniziare una politica 
non scritta a tavolino, come 
Spesso si è fatto, magari com 
«esperti», ma raccolta in pri- 
ma linea ovunque ed elabo- 
rata insieme per essere ri- 
sposta credibile e produttiva, 

Va ripensato il ruolo del- 
le associazioni che coordi- 
nano e sostengono le centi. 
naia di gruppi organizzati di 
nostri «emigrati» nelle area 
geografiche di maggiore pre- 
senza storica della diaspora 
da questa terra. Qgni asso- 
ciazione potrebbe, facendo 
delle sue esperienze e del 
suo passato una miniera ben 
dellnita, assumersi un ruo- 
lo-quida, una funzione qua 
lificante nella sua specifica 
attività 

Mon si capisce perché tut- 
te devono fare tutto e maga- 
ri nelle stesse condizioni: 0 
si raccoglie questa specie di 
sfida per mantenere un'iden- 
tità arrivata miracolosamen- 
ta intatta fino alle soglie del 
Cuemila e ricca di potenzia 
lità umane, culturali, econo- 
mithè quanto non è possi- 
bile immaginare o ci si do- 
vrà limitare alla casistica dei 
rientri, quasi sempre da «so- 
stenerne» e rassegnarsi alla 
perdita secca dell'intero «ca- 
pitale» dato, in oltre cento- 
cinquant'anni, al mondo im 
tera, 

Ma ci si deve convincere 
che la scelta di una politica 
concreta per questa alterna- 
tiva è di questa stagione: è In 
questa stagione che si deve 
disegnare il futuro, 

DI cose nuove c'è senza 
dubbio bisogno adesso: e 
non a caso le iniziative del- 
l'ERMI sono state poste, qua- 
si legate l'una all'altra, come 
scadenze in un solo anno 
L'Ente regionale per i proble- 
mi deli migranti si fa carico 
d&i fatti di cui le associazioni 
— portavoce delle comuni- 
tà organizzate all'estero — 
sono testimoni credibili: le 
sigenza delle trasformazioni 
da realizzare in un program- 
ma che ha dato malto, ma 
che deve essere inserito in 
un tempo che non è più quel- 
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A pagina 2 Domenico Zonnier ricorda i lovoro contadino della donna friulana di un tempo. 


SPECIALE GIOVANI 


Il mese di maggio, oltre al normale numero di «Friuli nel Mondo», ha portato 
nelle case dei nostri lettori uno speciale numero dedicato ai giovani. E' la conferma 
dell'attenzione che il nostro Ente intende rivolgere alle nuove generazioni, affinché 
la friulanità, intesa come nutrimento spirituale e legame alla terra dei padri, alle 
radici, e quindi come segno di precisa identità, continui ad essere garantita in ogni 
parte del mondo, dove vivono e operano famiglie e discendenti di origine friulana. 
Al giovani che ci leggono chiediamo una speciale collaborazione, che può essere 
evidenziata soprattutto con loro scritti, con notizie, fotografie e quant'altro ritengono 
utile segnalare a «Friuli nel Mondo». 

Periodicamente mserveremo loro ampi spazi del nostro mensile, affinché questo 
continui ad essere anche per loro, come gia lo fu e ancora lo è per i loro padri ed i 
loro nonni, un punto di riferimento che fa sentire tutti i friulani. anche se sparsi in 
tanti Paesi, come componenti di un'unica grande famiglia, fiera della propria origine 
e cosciente d'essere un antico, caratteristico popola, nato e cresciuto, lu ngo 1 secoli, 
nel cuore dell'Europa, 
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. o ® I A | 
Friulani di tutto 11 mondo 
Il tradizionale incontro sarà occasione di importanti riflessioni 


sui risultati del convegno mondiale dei giovani 
che si terra in Friuli il prossimo mese di giugno 


anngi una Iredizione 
consallalota che eli 
enigranti lritdi pre- 


senti in Patria per le 





vacanze cilive si incontro duit- 


nualimente, per 

Friuli nel Monda, 
diverso di ima delle ine provii= 
ce che formunto ll Friuli storico, 
ale Timovo di Livenza. L'an- 


inisioniva di 
in un paese 


PA: . 
FRIULI we MONDO 
"_% TU # E 
LE, 


A MARIANO DEL FRIULI DOMENICA 8 AGOSTO 


ma scorso i reduno si tenne da 
Medano, Muerte MPenesI arno af 
ferma, Sn nt agent, a Aia 
rhamo del Frieli. 

Ul accordo in sal senso é 








Da sinistra a destra; Donda, Ciavora, Toros, Poiana è Sartori. 


Notiziario previdenziale 


Pensioni 
di importo 
esiguo 
Abbiamo già informato i ket- 


tori, in un precedente numero 
di «Friuli nel Mondo», sulle 
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MARIO TOROS 
presidente 


GINO SACCANINI 
presidente amm, provinciale di Gorizia 
vicepresidente par Gorizia 
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TIMANO VENIER 
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vicspresidenta per Licirea 
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vepspresidente 
pari Foggire lurlare nai sordo 


ENTORE: Enit «Friuli nel Mando» 
Via del Sale, 9-(Cas. post n 38 
Tatefn=o (1413) SIMAT] 
Takes 451067 EFRWUD 
Tedetin: Ale] SOFTTA 


PERRUOCKI CLAVORA 
Diretiore dall'Ente 
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Dermiani, Adriano Degan, Fieno Donda, Ne- 
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iniziative assunte dall’Inps ri- 
guardo alle pensioni in conven- 
rione internazionale di impor- 
Lor esige: 

Recentemente l'istituto ha 
reso noto che ke pensioni in pa- 
gamento all' calero sia quel- 
le bquidate in base ad accor- 
di stipulati dall'Italia con altri 
ici che quelle definite in for- 
ma automa 20 [RFTETA alla he- 
pslazone italiana saranno 
corrisposte agli interessati com 
pagamento annuale anticipato 
qualora risulti che la prima lil= 
tn bimestrale & di importo infe- 
riore a ventimila line. 

ll versamento della rendita 
in unici soluzione sani ettet- 
tuato direttamente dalla banca 
incaricata del pagamento all'e- 
stero, sulla base del dat lormiti 
dall'ente previdenziale ltallano 

Mel caso la pensione dowes- 
se voce essere moalkcolata nel 
corso dell'anno per qualche 
motivo, la banca non elfiritue- 
fi il pagamento del nuovo im- 
porto fino all'anno successo 
ma segnalera il caso alla sede 
dell'Inps competente, la quale 
determinerà il comguagho spel 
tante al pensionato e ne di- 
sporrà la corresponsione a suo 
favore 


cè 
Fisco 
E pensioni 
estere 

Come abbiamo giù avuto 
modo di osservare in un prece- 
dente articolo, diverse sono le 
situazioni che si possono werii= 
care per quanto riguarda il pre- 
bevo fiscale sulle penzioni ero- 
gute da Paesi esen. su nehie 
sta di molti kettori che volevano 
delucidazioni in merito, abbia- 
mo deciso di nprenderne largo 
mento per rendere più chiara 
l'intricata materia 

*bbiamo visto che Vinalia 
ha stipulato diverse convenzio» 
ni com altri stati per evitare che 
redditi e patrimoni venissero 
tassati due valle 


In generale aline 
che si è convenuto che l'impo- 
sizione fiscale possa avvenire 
solamente nel luogo dove Pim- 
leressalo misiede, Se, per esem 


[RISSIRILITRO 


pio, un friulano è cmigrato viù 
Germania e mantiene la pro- 
pria residenza in quel Paese an- 
che dopo il pensionamento al- 
Lora il prelievo werra favo diret: 
tamente dall'ente par evidenziabe 
tedesco che eroga la prestazio- 
ne. Pontamo il caso, come aw- 
viene di frequente, che la stessa 
persona poda di una pensio» 
ne anche da parte dell'Inps. In 
questa ipotesi egli dovra com- 
pilare un modulo predisposto 
dal ministero delle Minanee, dl 
mod, «al Imposte #7 20 mediane 
te il quale chiederà l'esenzio. 
ne dal prelievo fiscale italiano 
della pensione stessa perché, 
nbitando stabilmente in Cier= 
mania, tutte le tasse saranno 
pagate in quel Paese 

Bisogna però considerare 
che wi sono delle cocezioni n 
questo regime 

Inmim zitto va detto che La 
Francia prevede in ogni casp 
l'imposizione alla fonte dei red- 
dit quindi coloro che, m la- 
ll, percepiscono una pensione 
da quel Paese non sono Lemuti 
a dichiarare tale cespite al fisco 
in quanto è gia tassato 

Anche la Svezia ha adotta 
come chel 
effettua 
una ritenuta fiscale alla fonte a 
decorrere dal 1992, nella misu- 
ra del 3 per cento, anche se il 
pensionato malese all'estero 

Per quanto niguarda 1] Cana= 
dla, mvece, la relativa comwen- 
zione stabilisce che l'Imps è te- 
nuto sd operare sulle pensioni 
che eroga a beneficiari residen- 
tin quel Paese che superino 
l'importo più alto fra diecimi- 


Lo Lo stesso sistema 
mesto la Svizzera che 


la dollari canadesi oppure do- 
dici milioni di line rtaltane 

la ritenuta d'acconto per VIr- 
pel stabilita dalla legge GI del 
1074 


sioto raesiunio nel corso del- 
l’incontro dhe il presidente di 
Fritli nel Mondo, senatore 
Wario Toros. ia avato a Ma 
riano con il sitadleco Mario 
Poiano el (ERI sare alla cori 
ra Aldo Sartori, presente an- 
che il consigliere di Friuli nel 
Mando per l'Inctino Florio 
Donde, che ha favori 
Lo. Ti, 

il raduno aved una partico 
lare imparianza, fafotti, altri 
alle sia sid consolidata fin- 
zione di 


i” » 
ta i e TIRI 





un ritrovare al'insepna 
dentico strade Encore melle 
più varie contrade del mondo, 
l'incontro di Mariana dell 
dgorto sard stele un primo e 
inpariante manmento di rifles 
steve sui riondltanti del convegno 
mandiale dei giovani, nonché 
accorione di sintesi del diborri- 
to avviare nelle preconterenze 
preparatore alla graria corr 





à I 
ferciza negro 






Fre anehe Sion LT 
i presideni 
Mondo, Foros. ehe era acconti 





N presidente di Friuli nal Mondo Toros ad Il sindaco di Mariano Polana, 


J_ gg 
dell'emmiiera» 
Ladd 


pagato al il direttore dell 


Poiana e da 
Ferite Li 


ce di Finali mel Tia 


di Friuli nel Mondo, sarà attivato anche un servizio di 
prevendita biglietti, per evitare intasamenti e perdite dî 
tempo all'ultimo momento. 





L'Orchestra a plettro 
«Tita Marzuttini» di Udine 


di CHRISTINE TEULON 


el'qiatdro delle vare alrività ciallu- 
l'Orchestra 
Ca 


ran dello citta all Waline 
a plettro « Tito Marziali» i 
dn posta sermza dubbio sincolare 


Stmpolare, per do conformazione dell'instente 
strumentale cite, crnpasio da pramdalini, sini» 


rappresenta adi 


dale, chitarre e contralivaazi 
perst ama meli; singolare, a 
dlmccante 

Îa 


archestra udinese nei corso di (BOI STAN È qui 
esi ‘anta 


ia «Mar 


sione. Tra i itanimeresi farine clte 
rimipioa il come! cancertintico 
cutiiaie, spiccano la presenza dell'Orsa 
dl Conservatorio di Mirica enne n 
ade, da partes 
Dalai! tu STE dI | 
ifazi cre al A 
FETNoni li CARNE 
medie è. 


i i 
eli allievi è ne ST 


commoenorazione dl cine fipure che 
chestra lima 
u Mia Giovani 
cal il Mia Angelo 


live 


Mattina a Pingu 


della nascita 


Tita Marznithrni (1863-1043) è 


info i fondare, nel J886 cesiente all'amico 


de Club Mando ti Lai 
il pr pio 


Mica Seratini. 
meri, a CT é Li 
ipuasnti 
dii ele 

* siva are 


A dii si deva 


rea farrrarer i "dl 





ni famosa metado | per lo strade 





ci, per lr ira- 


vitalità cile nina da siirocentemarta 


wpuatra 


di rilievo, la 
per l'o 
TE BIT SETE evolenima: 
barziattàni 
Premna, di cui si celebrano, 


i 50 della x INT tt 


tato sh) 


diretrore ed al 
ha deo quell'impronto di senterd e par- 
l'Orchestra inffoggi conserva, na 
anpo della are 


no, edito dalle Cosa Schmiidi- Ricordi. Angelo 
Premuda | JO LI-19868 1 ha preso la bacchetta nel 
JO}, dda a Tita Marzairinio era grup- 
po più ben affermato sell'amibito fridana, A 
Mio Premio, abiodidatta na Persona cli 
de qnore musicale i fonte conunrui iarauti 
dari, nel corsa dei noi 13 ai di direr 
imipratso incremientive che portera | Orchestra 
egienali all'ernarsi ai 
miaetini Sivedii azionati cul init carini. 
Ferma lentinenza dei due Maestri, sarebbe 
perd ingiuero dimore doro dn dana pani 
nari di aforin sbarrati 
adatti, CHA 
dia fondartentale del Muo 
dedicato all'Orchestra de foro capacità ed ener- 
Fuiitoria Banc, Faremio Di Fedova cd 
rigenri per las ipresd dii po di v per soglio 
il rio Nardi assteme di- 
l'an fara Presidente del Circolo Mandolinistico 
è Chitarristitco Udinese, Luigi Fonitamititi, chie 
ui POS volle a Mo Marzittini intitolare i 
Circolo stesso; per arrivare di giorn Imastri 
quaragdo, dopo il semi Emir del Li if Pi id, 
cito la Ireittenmitale ed inte lileniti pri abalenza 
del cav. Dino Das, rivi rnaricinti come i 
Maestri Annamaria Concia, Roberto Frina- 


noe l'oitnane direttore, | piorgio Cancl 


lente, in 


id Vi E È CARIATI 


ali otra i 
Fe cite dopo Î! piiaf- 
Marziani danno 


Vannerosi sora 


lierdivino lit=refho siii ili LAP MM LT 
razione espressi ndo l'Orchestra alle 
cotaeetette lecco, retative ed' alle cui- 
fara nraicate del no 

Grazie dall'antenzione è capacità dei suoi 
direttori cd alla purea dhe Si csi, 
atcar'oepei la è Tita Mearzantinie dimosieo sera 
freschezza d'ancolro ch i 


RM la Vee Dit nLI lana ni 
hi non seno Uer ARirierarrennii 











tito 








RIA 
Ferruecio Clavora, ha ringra 
i arnranità 





Il lavoro contadino 
della donna friulana 
di un temp 


di DOMENICO ZANNIER 


| Friuli € stato per secoli 

una berra di comlacdairni, str 

vi della eleba, coloni, fitta- 

voli, merzadn, propnetari 
grandi e psccoli, pente legata co- 
munque alli terra 

L'alternativa era l'artigiana 

ta, mentre il mondo industriale 
in sso modeTto era ancora un 
sogno del fuiuro. Dalla fine del- 
l'Ottocento alla ine di questo 
secolo, ommiai vicina, mondo e 


società hanno vissuto profonde 














tradizioni. Il lkeeame del Friul 
con la terra, pur con adattamen 
li e mutazioni, è però soprivwis 
suto e non perini mai del iut- 
lo, L'uomo avra sempre bisogno 
di prodotti della terra. Parlare 
della componente femminile del 
mondo contadino friulano, spe= 
cie im rapporto al passato, risulta 
piuttosto compsso. Il Friub è 
uma regione mollo vana. Di wi 
dalla laguna alle cime delle Alpe 
Carniche e Giulie, abbracciando 
l'estremo lembo orientale delli 
Valle Padana e i elivi morenici 









Centr relativamente eros 5 al 
ermanno i piocoù passi e borgate 
Non mMancunai le CASS Sarsc E 
queste varieta di 
sa la nsposa 
dei collvatonoe allevaton locali 

La donna friulana, compeen- 
dendo in questo termine il mom 
do femminile del Friuli, a qua 
lunque etnia appartenga è arca 
regionale. ha svolto un ruabo 
fondamentale nel lavoro dei 
campi. | punti di riferimento so 
no la casa, la stalla, il polka, 
l'orto, campi cl prati foraggen 


è dl bosco. Si possono 


i cascinali. 


terntomea 






ade 








gere i pascoli. L'interesse per la 
colli contadina di un tempo si 
é recentemente molto diffuso tre 
gli scrittori e studiosi di storia € 
di Capri afia. ma il Friuli nom 
kia fecuperato ancora il rispetto 
della terra, Praticamente si parla 
di eil contadina e si dilapida 
la terra. Imwece di riciclare centi- 
rinia di stabilimenti e capannoni 
diamesi e in abbandona, fl com 
liscano sEMIpre nuove net a Yo 
cazione agricoli. Si programma 
no e sl lracciano inutili strade e 
fl urbamizza in peer CAMpaLgTia, 
sollocando ke libere attività agri- 
cole, inceppate da sempre nuove 
norme e lega. La donna Inuka 
ni accudiva primarna mente alla 
casi ce alla cucina. ni numeri 
si figli e a tutto il mucleo della 
famiglia patriarcale 

Toccava a ba, fim da piocola 
lavare, pulire, rammendiure e fi 
lare con l’arcolaio e il fuso la la- 
na cla canapi. Doveva adattare 











i vestiti secondo la crescita da 
un igho all'altro è mwoltarb per 
tarli nuo, Si portavano a tn- 
pere gli ubiti scoloriti dii iintori, 
artigiani discretamente dillus. Il 
finro a maglia era di proamma- 
tica. Lu donna doveva avere cu- 
ra degli anziani e degli ammalati 
e bo faceva com vera dalizione, 


quance coapuecliala È CAST di F puo 





so e lissstenza dello Stato era 


Sembra che 


ISsSSenie O mara 


Presentato a Roma 
l'ultimo romanzo di Sgorlon 


«Fra la presenze vive e vitali del romanzo Italiano contemporanea, che sl pone nel reticolo dal 
reale conoreio, Carlo Sgorlon ha assunto invece una posizione alipica, che risale ad una tradizione 
latieraria dell'unirerso del sogna, del fantastico, dell'immaginario, con due carafierizilche assen- 
ziali: la pluralità dei personaggi è la politonia del ritmo narrativo, Così Waller Maura, presidente 
dell'Unione italiana letiori, ha iniziato la sua analisi critica su «La folba grande», presentando 
a Roma, a cura del locale Fogolàr Furlan, l'ultimo romanzo del grande scriltore friulano. Nella 
qremitissima sala del Canazolo della Camera dei Deputati, dowe si è temuto l'incontro, è lntervenuto 
anche ll presidente di Friuli mal Nondo Tarde che ha donato a Sgorlon, in segno di riconoscimento 
è di gralitludine, la medaglia-ricordo del Fogolir. Mel suo infervenio, Toros ha posts in risallo la 
particolare sensibilità di Sgorlon, quale candore ispiralo della berra è del popolo triulano. 









“gi ci sia un certo ntomo & 
questi pratica, data la crescita 
dei costi umani e scciali del mo 
mento attuale, La donna ficewa 
quadrare il più possibile 1 con- 
i peer sfamare le molte bocche 
Dove un'intera Gamiglia lavora 
una vasta i colome 
Vil mangiare chi più. Pei 
i di piccola propr ti la co- 
sa eri più difficile per la scar- 
sità del reddito. Allora gli uo 
imaini “isa le donne 
&«dl'emipravano sagionalmente 0 
lemporancamente all'Estero 
Non tutti i mariti © figli si 
ricondavano di spedire è di por 
lare 1 soldi a casa e bisognava 
ugualmente soddisfare le neces 
sità poimane della vita. La don- 
na curava l'allevamento di prodllî, 
galline, tacchini, anatre e oche, 
queste ultime spesso portate è 
pascolare lungo i fossati. Prov- 
valeva alla stalla e mungeva, ne- 
condo pei il latte in latteria, Si 
allevavano anehe 1 minali, Era 
cura delle donne tare il «pastone 
per gli imimali da cortile e il «be- 
varum per le mucche e sommi. 
nistrare radicchio misto a farina 
di imais per le anatre, La ste 
del mianali 31 spegneva com il sie 


ro chel latte (stri, Cosa ce sialla 
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1 parte dello SLesso adi 
ficio, mentre il pollaio era più 
illo è vano alla «lol», | 
manali aevano 1 boro abitacoli ai 
limiti del cortile, Il letaminio era 
contiguo alla stalla. Per quanto 
stri strano 1 bambini, spesso 
scalza, in iutta quella promiscui- 
ll crescevano sani c sadusi alle 
Incemperne. 

Non si creda però che la don 
ma contadina og lavon molla 








Une volte ‘0 jèri biele 
blancje e rosse 
come un flòr 

cumò nò, 

no soi plui biele 
consumade dal amòr. 
La rosade da la sere 
bagne il flòr 

dal sintiment, 

la rosade de matine 
bagne il fiòr 

dal pintiment, 

(Giant popoldr) 












di memo, pure in mutate condi- 
rioni ambientali e com un disere 
io tenore di vita. Nella campa- 
gna Laccava alla donna sparpere 
il fieno ad asciugare, ruccoplier- 
lo e cancarlo, in compagnia del 
minto, quindo en a casa In 
genere in pianura èd in colli 
na falciavano gli uomini, mentre 
in montagna lalliàvano le done 
fe, pier la profunpata assenza 
dé manti. sapevano pero lal- 
cure lutti maschi e femmine. La 
doni si interessava dell'orto è 
delle vane verdure messe a col 
turi, perché in un mondo dee 
la carne scarseggiava, le abitu 
dini erano necessamamente più 
vegeta nane 

Podente e hide (radi) suppli- 
vano le bistecche. Qualche volta 
le dome erano costrette a sal 
trarre qualche uovo per i loro 
bambini © per comprarsi qual. 
cosa, quando 1 vecchi da famiglia 
Enna lacca emi e parsimonios 
Iwon misura. La donna in pia- 
nura e relativamente in collina 
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palera usufruire del carretto © 
birreccio (banel, banele) nel tra 

spartane l'erba ci cesti di bian 
cheria per il missiamquo nei corsi 
d'acqua generalmente limpidi. IL 
barel lo si tirava a braccia, a me- 
no che non si avesse un i 
Persino il cane, se eri eramde è 
Erosso, alulava n tirare, In mon- 
lagri per | semtien che salivano 
e scendevano tortuosi tanto pe- 
sava sulle spalle delle donne con 
la classica perla, dalla legna al- 
le peulate, «ia sacchi di farina al 
letame, I fieno in larghi fasci 
poggiava sulla testa e sul colla, I 
lavori nel bosco non mancavano 
per la donna, anche se il taglio 
del tronchi erw generalmente de- 
gli uomini. Alutavano le grandi 
slitte, (linenesì, alcune delle quali 
vena vano munite di rucde stac= 
calbali (cpartmubes) 

Di orari non si parlava. Le 
donne che da Gemona saliva 
no verso il Cuarman partivano 
a noe londa per arrivare com 
il sole e ntornare in maminata a 
CASI 

C'era un senso di fatica abi- 
tuale nella donna contadina, che 
aveva anche 1 suo momenti di 
sfrena poesia, Durante la fiena- 
fiome M monagna s canara, 
nella falciatura del erano com 
la falce messoria (atsule) si can= 
lava, nella vendemmia ©e nello 
*carloccian: pannocchie si can- 
tova. Cantavano le ragazze che 
si recavano alle prime filande è 
verano sudato ad allevare i ba- 
chi da seta. E trovavano il tem- 
po di raccontare fiabe e leggeni 
dee, senza [pensare che loro stesse 
eratto la più bella legpenda im 
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Il pittore di Codroipo 
Renzo Codognotto 


n libro-catalogo edito dal- 
le Arti Grafiche Friulane è 
uscito recentemente sul pit- 
# tore di Codroipo Renzo Co 
doagnotto. Saggio introduttivo di Pao- 
lo Rizzi, profilo biografico di Sabrina 
Zannier e quaranta riproduzioni a co- 
lori di opere dal 1960 a oggi, in quei 
colori leggeri, grigio-perla, rosati, gial= 
bo-stoppie, cere, bianchi, come viraggi 
impalpabili di brume. 
Codognotto è originario di Cesardla, 
il paese tra San Michele al Tagliamento 
e Bibione, in cui vive un altro pilto» 
re «fuori dalla norma», Luigi Del Sal. 
Ha frequentato la Scuola Mossicisti di 
Spilimbergo © si è trasferito definitiva» 
mente nel capoluogo del Medio Friuli. 
Dipinpe dai primissimi anni Sessanta, 
Le sue opere cominciareno a com 
parine timidamente in alcune collettive. 
Erano paesaggi, nature morte, figure 
diluite e trasognate. Rappresentavano 
nella pittura Friulana, densa, umorosa, 
forte di volumi € di impasti, una paren= 
besi chiarista. Ma rischiavano di passare 
inavvertite per la loro apparente fragi- 
lità. 
Poi le presenze espositive si fecero 





Rustico, clio su tela cm. 50 a BO. 


n occasione delle recente Setti 

no Santa, il giovane artista {rider 

no Franco Del Zotto ha realizzato, 

nell'atvide dello chiesa sdismese di 
Han Crinoforo, ora adibire a cappella 
dall'Università, una grivamtesca installo 
zione di forte sipmilicato simbolico. a 
forma di albero. L'opera, su idea di 
clevr icvalirara Borga, si inserisce itelleà 
cornice architettonica, creando un fore 
fe contrasto, di effetto tufo «teatrale», 
con Maliare barocco, E' prevedibile che 
rimarra nel sito ecolesiale ancora per 
quarto tempo. 

L'Albero di Del Zotto ha la stessa re 
dice simbolica del cero pasquale; ne rende 
le valenze e de stilizzazioni allegoriche. 

Îî cero pasquale come Albero della Wi 
ta, che TAC gg der puerta” delta Cr 
ce ali lee della Resnwrezione, via mele 
segno di seni ifinerario mirumo alal s0/- 
ferro terrestrità alle rorinentata sanare 
zione nello spirito: deve li materia finirce 
per dirvera i fraspare ze sure. 

Franco Del Zotte, che altera l'attività 
cremiva cos quella di restauratore, {os 
droni sull'esperienza apatia Wi que 
cfr astività, d anfore originale e di 
rap sode di «affreschi» simili a palinse 
an poetici del sempo, memorie rievocare 


Temi con poche varianti 
colori come viraggi impalpabili di brume 
linguaggio di limpida e trasparente purezza 


sempre più frequenti, il linguaggio, pur 
nella sua linearità priva chi ri +T- 


rate, si maturò in eleganza. defini una 
struttura di limpida è trasparente pures 
sa. Arrivarono le prime personali alla 
galleria udinese «Il Ventaglio», di Euge- 
mia Cargnelutti, autentica scopritrice di 
talenti nell'arte friulana degli anni Ses 
santa e Settanta, e be uscite dall'ambito 
regionale. 

La pittura di Codoagnotto, li cwi rare» 
fazione di atmosfere poteva sembrare, 
inizialmente, nient'aliro che un piace- 
vole ves, «i allermòa presto con una 
costante stilistica originale. | termini 
figurativi si niassumono in poche va- 
riamti: cline alle nature morte e alle fi- 
gure, campagne, borghi, casali del Me- 
dio Friuli, impressioni veneziane, vedlu- 
le marine. 

Le nature morte si campiscono su 
sbesure uniformi di fondali senza pro» 
fondità, dispiegati a rivelare le sranu- 


losità della tela, sipori alliondati in una 
indelerminatesza d'infinito, Vasi di fio- 
ni, fermi di stiro, bottiglie evanescenti, 
fruittiere, conchiglie, lanterne, canestri, 
si delineano come presenze morbide in 
uno sceniro di silenzi. Il pensiero wa 
agli ogpetti del grande Morandi, cui si 
richiamano anche le tinte esili, di una 
chiamtà interna all'immagine. Ma lat 
tenzione di Codognotto è tutta orienta- 
La verso un lirismo di tipo descrittivo, 
che esalta il valore dell'aneddoto, trasfi: 
gurandolo e sublimandolo, senza però 
clevarlo a categoria ideale. 

Le cose hanno la vanità del sogno, 
în una sospensione che non si propo- 
ne, peraltro, di raggiungere assolubezze 
metafisiche, soddisfatta dell'aurea d'im- 
cantesimo nella quale si colloca, Le am- 
pie frasi cromatiche, delicate e prezione, 
si inerspano, è volle, in un arricciar 
si corposo di pigmenti, che è come un 
battito, uno scintillio improvviso, una 





Composizione con portafrulta. 


ia chi materia incandescente, il 
fremito di un capriccioso haroechetto. 

A\rricciamenti e sacttamenti materi- 
ci si ritrovano anche in certi paesaggi 
agresti intrecciati di rami e fioriture rosa 
e violette, su sfongli di casolan vibranti, 
su cieli grigioazeutti 6 gripo-perluli. 
ni quali l'occhio finisce per perdersi in 
un'immensità di delizie. Paesaggi collo- 
cati sempre «dentro la storia», rarefatti 
ma vero, introdotti a volte dii primi 
piani di stesure bionde di frumento, nel- 
le quali senti la carezza frusciante del 
vento tiepido d'estate, altre volte movi- 
mentati cai segni di carri e di attrezzi 
agricoli inquadrati sulle ale, a tesimo 
mare la presenza muta dell'uomo. 

Non pittura d'assoluti, dunque, ma 
pittura che intende fermare Vineffabili- 
ti trasognata della visione dell'aora e 
qui», Nom una pittura, come in Mo 
rundi, che «cerca il vuoto delle cose, 
diretta invece a fermare la magia dell'e- 
pisodio, del irisalimentio fupgiiivo del- 
l'animo. 

Cosi è, anche, per i teneri, bellis 
simi sporci di una Venezia emergente 
dall'aria e dall'acqua in certe calkpini 
mattutine, dalle quali i colori si effon- 
dono come vapori sul celeste teso della 
laguna e gli edifici lontani sono cort- 
nappi spessi d'ombra, e le cupole e i 
colonnati delle chiese hanno una con- 
sisbenza vaga, sfarinata, d'apparizione. 
Non luce mentale, bensi materializza. 
zione atmosferica di un miraggio, di un 
sommo vallata. 

Così é per le «Mares, con i compare 
ti mtidamente delincati dalla striscia di 
lido e di acqua, allineati su di un unico 
lato sfuzgente verso prospettive d'infi- 
nito, Distensioni emotive più che com 


L'albero di Del Zotto 


Una gigantesca installazione 
di forte significato simbolico 
nell'abside della chiesa udinese di San Cristoforo 
ora adibita a cappella dell'Università di Udine 


nel mistero. come i incerti medicevali mei 
versi dei Cantos di Esra Pomid Egli 
la costruito i nuo Albero amenblarao 
coariecce di cedri del Aibame di nat gite 
sto-pianacalo pipantesco, fatto inventato 
cppare più «reale dll n hero vero; can 
de righe, de alreccinnae, de scemaninmare, 
le ferite del tempo, ricostruite alla ma 
nera del paranelii pittorici ad alffrema. 
Perché nel pento della ricorimizione, nello 
acovo del legno, con came nelle corrozio» 
ne apportata all'affresco, d'uetiato si calma 
idealaete nelle voragini, negli ahicri, ali 


datti e di cose di mi il presente si compe- 


ra, Most per contemploeo pai menite, 
ma per coglierne da mobilità, il dimanii 


amo la prodezione fa n divenire che poso 
ata ramdert e mille pioli di cat si rare A 
processo all purificazione. 

Ele aperte arboree, che tr sit percorri 
dall'esterno all'intera del preciriterio pres 
Idieno all'Albero e do dnpuoaramo. diven 
dana inmrodazione, è aramicio, dell'evento. 
La spettacolare suggestione scenografica, 
di camtseguenza, cano die ana lettura ine- 
rame decorativa: comane, invece, na 
previa necessità funzionale a aresmaggio 
completo del'innallazione. Cosi come, 
del resto, le poamellatie porte, sempre 
nellafiside delli olies, a comuarato ale 
eli elementi «vegetali», riprendendo gli 
atte deli affreschi di fini Zona, pe 





raliro scmplificani secondo i code della 
stagione «informale», si irasformanmo dn 
un bealichio palicrame dedi eventi della 


aterio ciimmati a miliare, è ad aemuniene 


centrzioni aspeliche, commentate nel 
loro svolgimento «panoramico» dalle 
dolci evanescenze del colore-luce. 

E paradigmi, o apparizioni, di bel- 
lerza sono le figure femminili, delinca- 
ie talvolta entro sottilissimi riferimenti 
spaziali: fanciulle biancowestite, i volti 
ovali atteggiati in suadenti fissità con- 
templative, gli incamati avorio-rosati; 
una piccola, deliziosa galleria di con- 
fortanti presenze. 

Una delle opere più suggestive © mi- 
sberiose è «Ragazzi con colombi», del 
1990, Sulla sinistra si disegna l'enigma. 
ico personaggio femminile, una giova- 
ne donna in positura frontale, le mani 
incrociaie sul grembo, la veste di un 
canore angelicato, schiumoso di bat- 
tti di pigmento. Sulla destra l'apertura 
di una finestra con due colombi posati 
sul balcone, Alora nella tela la cul 
tura veneta di Codognotto, qualcosa 
della legpererra di Semeghini, ma anche 
la memona, stiliaati e modernamente 
allusiva, di qualche Madonna di Gio- 
anni Bellim o di certe misteriose figure 
di Lorenzo Lotto. 

Amore e purezza, così ha sintetizza» 
to Paolo Rizzi il senso della pittura dii 
Codogno, «Come l'amore — scrive 
a conclusione del saggio in catalogo 
così l'arte ha bisogno di purezza. Ci 
sone certi pittori umili che amo..at- 
Iraversò culi percefasco una autentica 
purezza d'animo, E questa puresra che 
permette ancora di dipingere un tra- 
monto sfumando il cielo di azzurrini € 
rosa. E sempre ssa che di ai quadri di 
Codognotto quell'incanto che li rende 
cosi permeabili ni sentimenti di serenità 
e di armonia». 


sienifionio, solo se rapportati a Lignum 
Vilae. 

L'Albero si comme, nalo eraa, in 
an reticole metallico, wo sota adi priglia 
destinata a vibrare ca sura nell'art 
atorfera. Forse alltale sir all'atto di va- 
iti indllirpenemhile all'essere mito per 
compiere la propria ascesr, ata al sigpr= 
rammento delle contraddizioni fra intintivi» 
fd vitale e ragione, quando quest intima, 
ciprimendoisi anole di serini di comqra- 
ste semitiche e tecmalagiche, sorregge è 
cene da tensione poritina delle persona 
verse la smlverza. 

Concetti, che dl mano di vinta formale 
è conipositvo, trovaio dr loro soliazione 
nell'mmonio stabilito aloll'neitera fra Vi» 
lemnento di natura e (iserto di artificio 
Per cui la forma nor si fa sterile autocome 
pioclmetto, mea produce ll dranuna e ne 


fina ertericanterte da figura espresiina. 


L'iucialloziame dna prevacata nel ca 
pouepo frangno dissusioni e commenti, 
Nello suo quasi agridote anritragizione 
find, vuole proporsi conte nativo di elle 
che è alia nu proposta ali compiz tane 
sacra cl primibegia,, maziohé il versante 
namnativa e dinamico, | messento sir 
halico. E, insoamana, am dando alla rile: 
Seb. 
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FRANCO CICUTTO Madone di Mont: notizie 


Un friulano al timone della National Australia Bank 


ano molto orgogliosa 

della mia origine pur 

riconoscendo la ne 
ui cessila, per mod immi» 
grati, di insenra profondamen- 
te nella società australiani. 
Cosi si è &presso Frank Cicut- 
to, da pochi mesi direttore della 
Mational Australia Bank per il 
New South Wales e l'A ustralzni 
Capital Territory. 

Mato in Friuli a Toppo di 
Trawviesio cd immigrato in Au 
simula mel 1952 n soll quin 
mesi di vita € stato il primo 
dipendente della National Au- 
stralia Rank che, per le sue èc- 
eezionali doti, è stilo mandato 
dalla banca a frequentare l'uni- 
versità a tempo pico. 

Pur &sendo molto interessa. 
to a tutti gli aspetti della vita 
mustralima, (mo a diventare tl 
foso del enckei e dell'nustralin 
football, Cicutto è anche amen 
be delle tradizioni e della cultura 
italiana in generale è friulana im 
particolne 

Ed è proprio questa nocherzi 
che gli viene dall'essere a caval- 
lo di due culture che l'a spinio 
a proporre ed a sviluppare in ae- 
no alla National Aiastralia Bank 
una profonda stima per le co 
munità immigrate, che in ogni 
occasione si adopera per aiuta 
re ad esaltare. Ultimo esempio 
è sino il recente lancio degli 
Ethime Business Awards, situi= 
ti per premiare gli imprenditori 
immigrati che si distinguono. 

In questa cccasione l'abbia 
ma ico pe congratulire 
con lui a nome della nostra co- 
imumità e gli ablsamo chiesto... 

Un italo-australiano alla dire- 
rione di uma delle più importanti 
banche d'Australia... È stato dif- 
ficile raggiungere tale posizione 
di prestigio? 

La politica della mia banca è 
sempre stata quella del pieno ri- 
spetto di busia i suoi clipendenti, 
senza distinzvone di razza o di 
crado religioso. Le dell di cal- 
ACUTO Vengono riconosciute com 
equità ed incentivate è chi mo- 
stra impeeno nell'espletamento 
del suo dovere e si comporti 
bene la sempre l'opporiuniti 
di far carriera. Lo sono enirato 
nella National Australia Bank 
a soli sedici anni «dl ho sempre 
sperimentato la comprensione è 
la disponibilità della banca nei 
maci confronti, Soto stato man- 
dato all'università ed ho avuto 
il primilegio di essere il primo 
bancano sindente all'umwersita 
a tempo pieno, AL termine de- 
gli studi la banca mi ha fatto 
percorrere l'intera trafila della 
carriera, fino alla carica di di- 
rettore di filiale. Nel 1980 sono 
slalo Irastento a Melbourne mel 
Credit Bureau e poi sono pas 
sato ul Corporate Banking. in 
seno al quale in qualita di diret 
tore ho avuto modo di entrare 
in contatto com le principali dil 
te australiane, Somo stato per 
due anni direttore cell'Imberna= 
tional Lendmg Portfolio e poi 
ho potuto approfittare di un'e- 
sperienza negli Stati Uniti come 
direttore di rappresentanza del- 
la banca all'estero. Al ritorno 
mi hanno mandato a Melbour= 
ne a dinigere il Credit Function 
ed all'inizio di quest'anno sona 
stato trasferito a Sydney in qua- 
lità di direttore della National 
Australia Bank del New South 
Wales e dell'Auxtralian È aputal 
Termitory 

La National Australia Bank 
appare senipre molto aperta alle 
varie istumoe della nostra sicie- 
ti, Me sono esempi gli Eilmic 
Business Awards, per riconosce 
re dl successo degli imprenditori 
inimigrati, ed i Sational (Mym= 





Franco Cheullo con Il Miglio An- 
drea. 


pic Bands, per aiutare la squadra 
olimpica. Vuole dirmi a quale 
filossfia si ispirano le sue diret- 
tive”! 

La strategia di base della Na- 
tional Australia Bank é quella 
di sforzarsi in ogm occasione di 
capirne le esigenze dei vari ceti 
della sociotà, onde essere poi in 
grado di offmine tipi di servizi 
cd operazioni bancarie adegua 
ti. Lo scorso ammo, li maalra 
banca é stata nominata «Banca 
dell'anno», vincendo gli Award 
in nove calegone, Iell'ordina- 
mento interno della banca è 
riservata particolare attenzione 
alle comunità etniche, che com- 
pongono li societa australiana 
nella misura del 20% stamo at- 
livamente impegnati a scoprir- 
ne le diversità per olinire loro 
ì servi di cui maggiormente 
hanno bisoeno, anticipandone 
le neccssilii soprattutto im temi 
pi di crisi come gli attuali. È 
nostra premura di porre nelle 
nostre filiali i funsionari adati 
alle diverse siluazione, in grado 
di parlare la lingua della comu- 
miti, ivi presente, è di compren 
dere la loro cultura e la loro 
mentalità. Tn base alle varie csi- 
penze cerchiamo di semplificare 
i nostri serwizi per renderli mag- 


Julla 


ino dal Avana, com n- 
dici ia quel di Erto, ma 





ali? simpa rente 
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dr i 
ve dl padre Felice esercita la profes 
cime dll maralioo, da vesrita Velina 
dalia Della Putta è l'utiara donna 
pila {peraliro nni delle pocitis- 
fliume fi senso astuto ci 
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Mo sro Mitiscite di Superare 
| ie e imita selezione) de 
nel gruppo neriamale di vato 


mu al muattarii 
tullo na naro Callezio arcivea- 
vile « Bertonie di Udine, Juoia vola 
arma dr quando aveva 17 ami, 
Da quando ciot si anelli all'Ae- 
rocul firma di Campoformido, 
done consegni, sorto lo pandlo artere 
be prectan di Achille Di Fazio, i 
brevetti di prio e di secondo pra 
do per voli privati. Shecestivamien- 
te, con dodici anni di tività calle 
spalle e altre aftonila are di we 
decive di noce li corta All 
presentangdei ali difficile sei = 
ne delli sonolo di Alplero che ita 
muperdte, come si è deo, più che 
hrillantemnerai 

Non è felia d'arte, aa da pas 





ciemtitico. comme 









giormente agevoli è focalizzarli 
sulle speoliche necessti della 
cliembela 

A contatto con ke comunità 
etniche abbiamo imparato ad 
apprezzare la labonosità cd 1 
tragnuanrdì raggiunti in vari lnned= 
li, per cui è siata spontanea la 
decisione di creare gli Ethnic 
Business Awurds, un'iniziativa 
che mira a riconoscere cdl csal- 
lare i successi conseguiti dalle 
piccole e medie aziende di pro- 
prietà «di immigrati. In questo 
modo abbiamo anche voluto 
sottolineare il grande contribu» 
to dito dalle comunità einiche 
allo sviluppo dell'Australia. 

La Nattonal Australia Bank 
com prende (Wi 1} particolare sem 
sibilità i sacrifici degli imuimigra» 
ti, ben sapendo che la maggior 
parte ha iniminio dal mulla, pun- 
tando edu vamente sulla bhuo= 
ni volontà, il coraggio è l'en 
tusinanto, Attraverso phi Award 
quindi la banca intende pubbli 
camente apprezzare le emerge 
è l'intelletto che gli immigrati 
hanno investito nelle loro azien 
de, valon che risultano nom me- 
no importanti degli imwestimen 





lu in danaro. 

Chuali sono le sue previsioni 
sul siperamento dell'attuale crisi 
co onomeca” 

La recessione ha colpito i pri- 
vali cittadini ed anche le banche 
e al punto in cui simme non 
vado alcun segno di un rapido 
«uperamento della cena. Penso 
che la ripresa sarà lunga e len- 
ta, in quanto i danni apportati 
negli scorsi cinque ammi ul si 
stema finanziario in Australia 
sima stati persino peggiori di 
quelli causati dalla Grande De- 
pressione del 1930 

La disoccupazione infatti ha 
raggiunto la percentuale del- 
11%. gli investimenti commer- 
ciali sono dimmi del 25% dal 
1989, i tassi di inlentise «i amò 
abati e la fiducia è scomparsa 
negli operatori 

Monoslanie questo posso al 
fermare che le banche austra» 
liame hammo una buona solidità 
finanziaria a livello internazio 
nale ed 1) sistema finanziano del 
paese mme forte 





e saluti dall'Argentina 


Una bella immagine del Santuario 
anni "30, 


‘ultimo bollettino del- 
l'Unione Friulana Ca- 
slelmomnle qa ragguagiaa 
sulle attività e i pre 
erammi da realizzare dal sodali 
go che ene viva la lamma del- 
la devozione mariana del Friuli 
it terra argentina e che collabo 
ra al mantemmento della soli- 
darietà tra i Friulani, curando 
ne e silvaguardandone Fidenti= 
tà etnica e culturale. Molte sono 
i Madone di Mont a Pablo Po- 
desti le iniziative promozionali, 
apecie per la gioventà, con lb 
scuola e i corsa probessionali, In 
ssttembre ha avuto luogo l'As- 
semiblea penerale dell'U.F.0, 
nello quale si sono tenute le 
relazioni sulle attività svolte è 
sul progetti lutun, La votazione 
per il ninnovo delle cariche s0- 
ciali ha confermato la Commis- 
sone Uscente, per cui rimane 
in carica la serie dei nominativi 
precedenti, sccetto il Sig. Aldo 
Rodara, delunto durante Van= 
no. Al suo posto è subentrato 
Arcangelo Cesca, Un'altra gra 
dita novità é quella di avere 
accanto a Padre Claudio Snide- 
ro un secondo Assistente Spa- 
rituale nella persona di Padre 
Luigi Gioia, nuovo sog0 chel: 
l'Unione Friulana Castelmonte, 
giunto appositamente dal Fri 





dulla Della Putia ralla sua «macchina di lavoros: ll DC 9 sare 30 


same dl valo de mese fia cdr quooi 
at i, flv ima, ein ln ROOT a al 
salire er la PP AIAT vanta i fre 
do di na aereo. Cra sall'aereo Wi 
ame can ni runla diverto e dl pri. 
ro piano; queta ai pote, La sara 
pria tratta siti un molo Fit 
pricirà- Atene. è I 


nei fi 
sorta di Iarresimo, che tanta più 













che amosionania ha scgmato per der 
i rnromaieato di un sone fear 
ta fi da piccola, Salo Della Pa 
non si sune cerramiente d disagio 
dal CLN quiet ANTI PACELTET duet il 
dt i amento formato grani pre 
valente da nomi, «Non ni 


ali 


fferr di essere in donna, Lasi 










SRL pasta il pro 


LI 








li, E stato ufficialmente saluta- 
lo e accolto nella sede di Ma- 
done di Moni, Suaoccsnamente 
l'Unione Friulana Castelmomie 
ha accolto nel suo complesso 
operalivo: sode, chiesa, scuole, 
ke gradite visite del Vescovo del- 
la Diocesi Concordia-Pordeno- 
ne bons. Sennen Comi e del 
Frof. Padre Domenico Zannier, 
che si sono incontrati con i Fr 
lim dell'Unione. Il primo no 
vembre somo stili omorali con 
una solenne cerimonia i caduti 
im Russia, periti cinquant'anni 
ta nelle gelbde steppe. La 
rimonia di suffragio e ricordo 
serve da stimolo per un più de 
ciso impegno nel costruire una 
sicietà piu giusta in un mondo 
di pace. N regione dell'Onche 
stra Filarmonica dell'Uniwersi- 
tà di Moràn ha promossa un 
concerto in omaggio alla me 
moria di muti i defunti dell'LI- 
none L'astelimonte 

Il Presidente Augusto [bom 
nici ringrazia tuti coloro che 
linvorano per VUrmione e cole 
laborano con la Commissione 
UCrrettiva. Padre Luigi Giloazzo 
nel suo saluto alla comunità di- 
chiara la sua disponibilità verso 
tutti, in particolare verso i go 
vani. Lo si può trovare nell'ap- 
paramento del Fogolàr e gli si 
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Itta pilota Alitalia 


agg non ci ne 
pensare alal che non nia & IMTILL 





aa CI TAZAAI di vata, il mnormirao 
dovarna teora lo brava 
Jr 


svolto ma 






vlalerramientao 
Ueltero, é ine e quale dl 


Meet che danno feti curi 


nostri 
dl cap 
d fieno del comumadoite, presti 
dietro a noi sta il secondo pilota. È 
un'esperienza hellincimae, coma» 
de Julia. Pe riservata è è 
parole, secondo lo pica Iradizione 
ffritalaa, da plorane pilota dell'A- 
Ialia mam si da prepare per da- 
re un counele quelle ragazze 






rienza alle spalle: sediamo 











re vadis LETAP SOITAnE” ina Sin sora 
dir: a Man mallare nat! — riparte 
col defezioni Non è fim 
de. ma deve essere così per ci 1 
samdrre ne nondo acramanticne 





in 





Per in Imago volo, quindi Ricco dl 
toute soddigiezioni, (accom 
darugrano lencanemeamite è dirai 
ro di Inili i detlori ali «Friati me 
iordo»s, Si amaciono avviene 
(e Ero CET) È parenti del Frin- 
Ve gel dla lontana Atutralia 
Chio che vida, valsndo, man 


arrivi anote al Gui ile porri. 
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Se, 


marlano di Casielmonie, in Friuli, scattata da Attilio Brisighelli negli 


piuò serivere e telefonare. 11 sa- 
loto di Padre Giloarzo termina 
con una possi in Inulinmo, che 
porta la corrispondente tradu- 
zione in spagnolo. La compensi 

sione ncorda la chiamata di Do 
verso la terra promessa € l'im- 
contro supremo con lui. Pace 
Luigi Merchia, ha partecipato 
al Simposio Beclesiale sull'Emi- 
grazione, organizzato dalla CEI 
(Conferenza Episcopale Italia- 
mal challa fine di settembre wi 
primi di ottobre. In quel conve- 
eno la chiesa italiana si è inter- 
rogili sul suoi emigranti è sulle 
nuove immigrazioni di popoli 
che aflluiranno nell'Occidente 
indusinalizzato e ricco 

A dicembre ‘91 si è svolta 
li manifestazione di chiusura 
dell'anno con il pranzo, bene- 
detto da Mons. Mecchia, com 
il discorso di crcostanza del 
Presidente della Confederazio- 
ne Cav. Daniel Romanini è lo 
scambio di  pacchi=lono, AI 
brindisi sociale è sepuito il hal- 
lo, in una cornice di camevale 
canoca con globi, cunte, fisto- 
ni varniopanti. Nel mese di mar- 
#0 ha avuto luogo la mamie- 
stazione di apertura dell'anno 
sociale con il rinnovato incon 
ro del ss e dea calliboratoni. 
Fra presente Mons. Luis Vil 
lilba, Vescovo di Sam Marun 
com il eruppo di Religiose che 
lavorano nella parrocchia è in 
scenuno nelle scuole. La festa 
È stata onorata dalla presenza 
de Dott. Melino Pellettieri è 
Gianni Tonini, rappresentanti 
dell'emigrazione in cinque con- 
tenenti. è del Dr, Barnomieva, 
Presidente della Società Ialia. 
mia in Argentina, Im aprile sa e 
svolta la festa dei cacciatoni, in 
maggio la Festa della Parroce- 
chia di Pablo Padestà, in siugno 
hanno festeggiato Professioni. 
sti, Industriali e Commercianti 
protagonisti delle npresa arpen- 
uma. 

In luglio ha avuto luogo la 
Festo del Vino e in agosto il 
Festival Internazionale del Fal 
clore com la pariecipazione di 
gruppi folcloristici della Swizze- 
ra, della Danimarca, Spagna 
Ialia, Portogallo e Argentina 
L'Unione Friulana Castelmon- 
te ha inviato 1 maglioni AUPNTI 
per il 19945 a Friuli nel Mondo 
in unione con i Padri Sividero è 
Ciloazzo, a firma del suo Presi- 
dente Augusto Dominici, Fria- 
li nel Mondo ricambia cordial: 
mente e auspici un anno altivo 
e sereno, a iuiti i soci del Fo- 
todilr che si raccoglie sodio le 
ali protetinici della frmulanissima 
Madone di Mont, 


Maggio 1953 


lizio Pascolo è natio a 
Ckspedaletto di Gemo- 
gna ed è emigrato a Lie 
senzano sul Garda in 
provincia di Brescia nel 1951, 
imzicne con tutta la sua fami- 
glia, Dalla Lombardia fa di tam» 
îo in tanto qualche puntata a 
Gemona per trovare i parem- 
ti, informare di quabche novita, 
rivedere i luoghi dell'infanzia 
e della giovinezza. In fatto di 
emigrazione, Pascolo si qualifi» 
ca «figlio © fratello d'arte». I 
papi infatti compi i suoi nove 
anni di eta, proprio novel, in 
una fornace di mattoni in Un- 
gheria, La sorella, emigrata in 
Svizzera nel 1947 è rimpallrna» 
ta da poco dopo quarantadue 
ammi wissuti sempre a Berna pei 
godersi una, menta tassa per= 
sione. Gli altri due fratelli sono 
emigrati in Franzia nel 1947 è 
risiedono tuttora in quel Paese. 

Il nostro Eligio si trovava ver- 
so pom di lebbrato a Gemona 
e in quel frangente è venuto a 
sapere della morte della cara zia 
Regina, ultima di otto sorelle 
della sua mamma. La zia aveva 
89 amni è Eligio le era molto 
allerionato perché Kegina ema 
stata buona, dolce e pasnente 
come la sua mamma. Anche lei 
aveva on Diglio emigrante è spo» 
sato in Germania {Tomn Bian- 
chie una figlia emigrata e spo- 
sata in Frame (Cute Banchi] 
Ai funerali è intervenuta mol- 
Vissani pente, ma quello che ha 
più colpito Eligio nel corso della 
cerimonia funebre è stato il ri- 
cordo che ne ha fatto l'arciprete 
di Gemona, mons, Lucano Fe 
lice, il quale ha detto tra l'altro: 









Ospedaletto di Gemona: Il Priorato di S. Spirito 


01 ha lasciato la più giova» 
ne dei quattro longer parentie 
Pascolo ha voluto andare a fon- 
do di quella [rase e ha scoperto 
che da qualche anno viene or- 
ganizzato a Gemona uma festa 
in onore dei quattro parenti più 
anziani, in ambito parentale nel 
mese di agosto, Fra i quattro 
anziani, buiti parenti fra di loro, 
la più festeggia è la più lon 
peva «None Anes (Anna Bian 
chi), cugina della zia Regina 
Il prossimo anno, quando wer- 
ranno festeggiati i 104 amni di 
Mane Ane non ci sarà la cugi- 
na più giovane, ossia la Regina 
Cubiani, vedova Bianchi, zia 
di Eligio Pascolo Gard il caso 
di trattegmare la figura dell'ul- 
tracentenaria Anna Bianchi di 
Ciemaoni, che con i sun cento 
tré anni di esistenza può csse- 
re chiamata la memoria stessa 
della città pedemontana, None 
Ane è nata il 24 agosto, giorno 
di San Bartolomeo, mel 1899, 
Era la prima di move fratelli 


Suo padre Giuseppe (Bepo) era 
soprannominato «Rosar, peer 
ché la sera recitava abitualmen- 
te il rosario, anche quando era 
in Austria a fare la stagione. La 
midre si chiamava Gisella. Fin 
du piccola nina veniva, chiami 
ta in famiglia «La Vecjes {La 
Vecchia) perché essendo la po 
mwogenità le toccava provvedere 
ai fratelli è farsi carico dei pro- 
blemi tamibian, Anna si € spo 
sita poco prima dello scoppio 
della Prima Guerra Mondiale. 
a ventijuattno ana, com I ug, 
tromiettiere e eranattene 

Il matrimonio è stato sfortu- 
muro perche Lum e morto «i 
ciotto mesi dopo le novre pel 
uni malattia conîratta durante 
il servizio militare. Subito dopo 
nasceva un bambino, al quale 
veniva dato il nome del padre: 
Luigi. Ane ritorna in famiglia. 
I nerribili ammi della guerra fi- 
niscono e nell'agitata vita pol- 
tica del tempo arriva al potere 
Mussolini. Anma si risposa e la 


NUOVI DIRETTIVI 


FAMPEE FURLAKNE DI VAM 
((MIWER {(C'nnadn] Lo scorso 
15 gennaio il Direîtivo del sodali- 
zio hi parzialmente soglio alcuni 
cmponent, per cui alla dala attua 
le il Dereltivo medesimo malta cos 
coslluiio: presente, Paolo Bor 
dom: vicepressdente Canuseppe Toso; 
tesomere, Paola Filippin: segretario, 
Albo Qualizza: giochi vani, Albino 
Biemnveinito: soci, AJGeri Del Rinnca; 
delegati il Centro lalinno; Paobo 
Bordon e Rinaldo Zuliani: consi 
glieri; Lino Topazzini &d Evelina 
Cabina. 


FiIMAMAR FURLAN DA LLU- 
CERMA (Svizzera) i stgualo 
delle elezioni lemulesa in dala 29 
ferenmbre 14942, il Dircitivo del so 
italizio di Lucerna è così formano 
presidente, Carlo Vidoni vicepresi- 
dente, Iva Sallon: segretana, Carla 
ssirazlnmioa; cassiere, Walber (Cont; 
comsghen Vilmo Calomba. Made 
sio Miarrolla, Antonio Selfanon, 
sika Siradiotto, Gabriele Stra: 
diotto, Mariangela Tomada e An 
dre Tizionel. 





FOGIMAR FURLAN LI 
FRAVENFELOD {(Svizsera) Vi 
lato all'unanimità nel corso dell'as- 
sentilÒbea senerale del sog, lemultasa 
il 16 pernmaszo scorsa, il muova DA- 
rellivo del Foeotàr di Franenfdd, 
iù cana pai il emo 1993-1994, è 
così conipsesto:; presse emie,l ug È Lr 
dolini; viccpresadembe Liana Fabro 
iesoriere, Chmero Zanini Segre lari 
Alba Ferrari in Russenberger, con 
siglieri: Miurcello Crapia, Eliseo Su 
dero, Riccardo Yisinbn 





CESTRO FRIULANO DI 00 
LOSIA CARONA {Argentina} 
Con una simpatica lettera, butta 
scritta in friulana, i responsabili del 
sodalizio argentino di Colonia Car 
rovi ci comunicane che il nuovt 
Diretlivo cos) composto: Roberta 
Virgolni, presdente; Carlos Cada- 
muro, primo eepresidente; Ano- 
neo L'anno, secondo mecpraidente 
Rogelio Lauret, segretario; Sergio 
Cramnolini, viopresizicide; Nestor 
Canmelutii, cassiere; Walter Brollo, 
vicocissiere Ruben Vintia, Daniel 








Cragnolimi, Vizior Wisntm. Dan- 
ie Lmuret, Fohian Camosillo, Luna 
Crion e Lucia Rossi, consiglieri; 
Alberto Manoni, Julio Romanuti, 
Nona Laura, Mirvam Petrello, 
Jorpe Vano e Oscar Laure, sup 
menti; Luis Da Pieve Romeo Cra» 
gitolini È blirvami Ras, rentanri 
da cont: Jorge Kicolodi e Ssosanna 
Riza, supplenti. 


FOGMAR FURLAN DI RO- 
VERETO — Nella seduta del & di 


cche SEUI | BIROI del sdalizio 
trenlino banno minmovabo il laneiti- 
wo che durerà in crica sino a iutio 
il 1958 Presidente è stato nominato 
Alfredo D'Agostino vicepresdente 
Coiargie sito; segreta È urla Pio- 
Di Glssiera Silvana Cameli; respon. 
snhili delli sede: Catenina Fedentci 
e Giuseppe «oruiti; cnrsighen: Le 
Franco Turchim è Luciano Balti- 
«ton. Con volo unanime, inodire, il 
piro. Bruno Lirio è stato conder= 
mato presidente bmorars, 








In Belgio, ricordando 
San Vito al Tagliamento 


(7A 


I 


da Liegi. Belgio, è verita a trovarci a Friali nel 
Modo da ramvettere Gino Foeolin, avdemne al noarito 
d'osepli Bally. Mata nel frilanicsinto horgo del' Fo 
rauls, Gina Foeolin (nell'inmeacine è da seconda di 
ilestra, nella fio di censro) emierà in Beleio mel 1952, deve 


cid si trovava dal ‘#6 i padre 


4 aprile, paro delle Pal 


dello cupina Alenene Foralia ved. Pupo medi 
stra di (ima) pinta a trovarla dio Winakor, 


Anianio, In Beleia, danrenica 
(rara da avo lo gradito visito 


foto è da aini- 
Canada. Le die 


mrgine non si vedenano do cieca #45 ami. La Mia di centro ci 
presenta ancorg di sinistra a destra; Lidi e Ligigia Fogolin 
fratelli di Gira, lo manera Giovanna Mazzalo, il nipote Not 


e_softo, al centra, |'antiro frati 
piedi ci sono mari cognati e mipori ali Gina, ira i quali 


do ali Cra 


dureedo Forli. dm 


i preti 


air destra) il mario è da Rella Marla Franca (quaria da 
sintatra i. Con questa nre saliamo matti i Fogalin ali Sor 


Piro e riti è pare 
Sdey in Asatralia 


ti Mazzalo, in particolare quelli residenti a 





nuova famiglia deve affrontare 
problemi e difficoltà. Nascono 
quattro bambine, Live muoto= 
no presto. Il figliolo Luigi, che 
snudiava da sacerdote, muore 
à ventiquattro anm, lasciando 
tela miaidire una fera che non 
Ul MMArgpneri MIL pr, 

Tra tante prove e lutti fami- 
lari Anna resiste con una fie- 
de incrollabile, allromtando fa- 
tiche, dolor e sacrifici, in attesa 
che passino 1 momenti più d'u= 
ni. Quando le due figlie Mari 
è Giuseppina si sposano, Anna 
rimane sola ad accudire la stalla 
e l'orto, la stable è la braide, fi- 
no i settant'anni. Si traslerane 
quindi presso la bglia Giusep= 
pina e il genero, con i quali 
vive assistita con tanto affetto. 
None Ane ripete sempre «Rin- 
grazio Dio che mi ha dato la vi- 
ta lumipano, La fibosolta di Baone 
Ame si concentra su tre valori 
di fondo: essere ancora utili alla 
comunità familiare in qualziazi 
modo: lavare posate, far la ma 
pla. raccogliere le loglie secche, 
spusciare fagioli; sentirsi voluti 
bene e voler bene a delle perso- 
ie care; avere il senso religioso 
della vita e frequentare con pre- 
ghiere semplici i luoghi dove ci 
si incontra con Dio 

Ihcimo che questa è stata 
la afilosofia» di tante madri e 
nonne friulane di un tempo, che 
hanno saputo dare vita e tra- 
smettere 1 valon che la rendono 
plivusabile e valida, deena di es 
sere messia. Sons 1 valon della 
zia Regina e della mamma di 
Eligio Pascolo e de ceppo dei 
Soprnoz, di cui Ane La Soprie 
era l'emblema, Come succede a 
fuibti peli amar (figa sugeli 
ultracentenani!) i nicordi recem- 
ti si perdono e sfumano, quasi 
non hanno imporianza, men- 
ire riemergono indelebili quelli 
lomtami nel tempo: un figlio, la 
fatica di un'esistenza India «li 
lavoro, l'anima religiosa del vi- 
vere ancora attuale. E «1 coglie 
in None Ane il bisogno di sor- 
ridere, di un'autoinonia che è 
sagperzi Per il compleanno «di 
Ane, la nonna di Gemona, è 
uscito anche un simpatico nu» 
mero dedicato alla sua figura 
e alla sua &sistenza, con testi- 
monianse della dura fatica del- 
le donne pemones della prima 
meti del nostro secolo, quando 
per l'emigrazione degli uomini, 
le donne dovevano badare al- 
la casa, ai figli, ai campi, alla 
imam gra 

Elio Pascolo ci ha fatto ca- 
noscere delle persone della sua 
(Gemona, che illuminano la no- 
sima storia, la storia degli umi- 
li, di quel Friuli, che fore è il 
solo veramente grane, Elio 
li sentito moltissimo, oltre alla 
perdita della cara nia Rega, la 
scomparsa del suo compaesano 
e amico Adriano Marsiani, na- 
tivo di Ospedaletto di Gemona. 
del 1934, Marziani è decaduto, 
mentre a Irina alla Festa dée- 
gli Alpin nella sede del Fopo- 
lir Furlan di Melbourne. Eru 
paracadutista all Alpini del 
la Julia e quindi era emigrato 
in Australia, dove aveva rag- 
giunto una posimone nodevole, 
nomostinte varie avversità, Nel 
1991 aveva perso la moglie, diol- 
ce e comprensiva. Avevano da 
poco cosmo la loro nuova 
cusi in umo de posti più belli 
di Melbourne, su loro disegno 
Nel ricordo di Adrano da parte 
di Eligio, che era stato a irovar- 
lo in Australia due amni fa, si 
coglie lanta amarerra, lanto als 
fettuoso rimpianto, lemperalo 
dalla nostalgia del suo Ospeda- 
ketto e della sua Gemona, dalle 
cui case e strade si affacciano 
ancora None Ane e Agne Reg 
jne 





In occasione dell'B0” compleanno della signora Teresa Dal 
Forno, di Colloredo di Praîo, sono giunti dal Canada, e precisa: 
menbe da King City, Ontario, la figlia Noemi con il marito Pietro 
è la loro liglia Chriglina, che hanno lesteggiato l'ottanienna 
Teresa, al centro dell'immagine, assieme ai di lei fratelli Eno 
è Nebia, all'altro figlio Massimo, alla nuora Lorenza è ad aliri 
parenti e nipoti. Tramite «Friuli nei Mondo» le giungano «tane 
augira di ogni ben è simpri in saliti». 


Carmela Grafili, qui altornlata dal figli Luisa, Ennd ed Enro, ha 
lesieggiato | suoni 90 anni a Cisterna del Friuli. Tramite «Friuli 
nel Miondos, i figli, unitamente al genero Ermas, ai nipoli è 
pronmipoli di Mestre e di Cordowado, le rinnowano gli auguri più 
belli. 


Osoppani a Johannesburg 


A Johannesburg, Sudafrica, | due fratelli csoppani Luigino è 
Pierin Del Fabbro, can le rispettive consorii Adelina è Liliana, 
hanno ricerulo dall'ialla la gradita visita del iratelbo Mario = 
di sua moglie Jole, Le tre coppie hanno ricordalo a lungo la 
laniana Cscppo è assieme al 26 componenti le loro famiglie 
salutano parenti è amici in Friuli è nel mondo. 


Tarcentini n Francia 


A mn 


L'immagine, scattata acd Annemasse, in Francia, ci presenta quat- 
Bro generazioni assieme, graria alla nascita del piccolo Guillan 
avyieniuta Il buglio disllo scorso anno. Con lui posano la mamma 
Diana Fratte, il nonno Gioranni Frable è la bisnoanna Argenina 
Moro wed. Fratte. La famiglia è originaria di Sieila di Tarcento, ma 
risiede in Francia da diversi anni La 040 ci è slata recapitata da 
Stella di Tarcenio dalla sorella di Giovanni, Merina, che tramite 
«Friuli nel Mondo» saluta affettuosametnde i suoi carì 
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deli 


di NICO NANNI 


he Armando Pizzina- 
Lo sia un ottimo pitto- 
rè, rappresentante Ira 
i più felici del Nowe- 
cento italiano, è cosa risaputa: 
che fosse anche un abile serit: 
tore lo si è scoperto di rocen= 
te, allorché è uscito il suo li- 
bro «Paolffabro luogo magica, 
edito dalla Lema di Mango 
sio l'egida della Provincia di 
Pordenone. E un libra, questo 
su Poffibro, che privilegia l'im» 
magine fotografica sullo serit- 
Loi e Tutta vza, nella paremessi 
ulle immagini è nel testo se 
guente su «Barba Jacu da la 
Mariza» piùtore e scultore di 
Polfabro, si può notare la felice 
vena letterana di Pizmnato 
Per l'artista nato a Ma- 
niago nel 1910, vissuto poi a 





au porvanio x 
volevano — abusare 
dell'ospitalità di pa- 
renti e amici, Nîves, 
nua meslle, allora, ai indicò 
quarnle provvisoria residenza dl 
sardee di nio cosmaro, Trai- 
fammino è dopo ama hotpa sc 
razioni riusciamo 
dd affinare quella costruzione. 
Luedilicio aveva ira ampiezza 
di menri fimeari 3 per 4. Un fa- 
leenome di Cordetdne ci fece 
porig € collocò i vetri sui 
afervariti. 

Un saetro altre lo soglia d'a 
preso dfesra Id Sengrazione 
con una porse scorneevale alieno 
da quante VETENFARI URI PAMAT PE 
fe, dati smatentino di lama fatto 
ina... casa, dn fio di spal th 
È IMI minare ano fervanliraa Tutto 
chi costimalva casa mostra. Lina 
lminiera fisratà dd ra parere 
proteggeva d' aCaleniadore (nn 


FACAIT 







rie di con 















Prini) a petrolio che rare VT 
da cuci. Il bagno era it corte 
dininia con denta Crinfina. Va 








piani 


Pordenone e trasfento quindi 
a Venezia dove luitora viwe € 
apera questo lavoro è pri» 
ma di tutto un atto d'amore 
per una terra (la Val Colvera) 
e un piuese (Podfabro) che egli 
frequento e vide com gli occhi 
incantati dell'infanzia, è poi, 
quale logica Comseruenza, è un 
quasi disperato grido im dilesa 
dii un bene colturale che è nato 
dal popolo e da esso è stato 
presemito intatto per secoli, 
finché la modernità non lo ha 
scallito, ferito, deturpato. 

«Il muri di PolTabro ucri- 
ve infatti Pizrinato hanno 
resistito ai danni provocati dal- 
l'abbandono dei susi abitanti. 
a cquelli prowocili cal terre 
moto del 1976 Adesso sono 
seriamente minacciati dall'ag- 


FRIULI wr. MONDO 
"n 


Pen 


uogo magico 


Solo do forza magica dell'ammre deve aver paidoro da 
nano dii ci i questa contrada, pietra "ar pretrar, com dintica, 
ho rizcato per da prisma volta per sé, per mirerei a minura 
d'oro, do soa cosa, Per secoli dopo di fu, altri con al 
irettanta fenacia, con altrettanto amore e grande fntica, in 
Jorine varie, spesso felici, razionalmente secondo i mestieri, 
lune costenito, ana vicina all'altra, nuove e differenti ca- 
n pastori, boscaioli, anratori, comfadini, scambrrolmente 
sintamdosi ci iammo infine lasciato il nieco patrimonio di 
conteuzioni cosiddette spontanee. 

Mom è finclle per l'inmanità attuale, viziata dalle imaccii- 
ae, ridletta ad aanonma, board alalle proposte dello TI, 
dalla propaganda di cose e case in serie, a miielioia, mullioni 
dli copie, apprezzare subito il profondo senso oriana di grasse 
costrenzioni armonie porate alla natara der fracrgrdri, 


gressione del cemento, del fer- 
ro, dell'asfalto {quest'ultimo ha 
sopprasso gli orti e ke piante, 


Armando Porinsta 





per lar posto alle automobili) 
Se quite processo Ton sari 
fermuto., Poffabro sirà snatu- 


rato in modo irrimediabile» 

Li denuncia rischia però di 
far passare la giusta preoccu 
pazione per la tutela dei beni 
culturali per un atto di nostal- 
Ha, magan anche un po snob, 
di chi scambia la «poesia» con 
la «prosa» del vivere quotidia- 
no. Ma Pizzinato, così sensibile 
all'uomo, sa benissino che è im- 
poribile vivere oggi nelle stesse 
condizioni im cui si viveva cer- 
tinaia © solo decine di anni fa 
e che nom si può davvero pre- 
tendere che la montagna non si 
spopoli se pol non melmamo la 
gente che ancora vi vive {specie 
i giovani) in comdizioni di di- 
gntta, Il punto e allora un alîro 
come conciliare l'esigenza del- 
la tutela com quella del vivere 
moderno, Ed è su questo pun 
to che Pizzinato insiste: «Un 
muro costruito con materia vi- 
Vil. palpi lante, com'e quella del 
e inferessante o addi 
rittura bello mella sua mute- 
vaderza di luo ed ombre (... 
Shbaglia chi usa la malta come 
fosse stucco, facendo sparire il 
“mosso” wibrato delle pietre, o 
addirittura tende a livellare la 
parete, velando anche la super 
ficre dei san 

Ecco, l'invito di Pizzinato è 
allora quello di operare nel ri- 
spetto delle caratteristiche di 
questa architettura spomtanca: 
Solo la forza magica dell'a- 
more conclude Partita 
deve aver guidato la mano di 
chi, im questa contrada, peelra 
SU pactra, Com fatica, ha mizzato 
per la prima volta per sé, per 
vierci a musuri d'uomo, la sun 





SUSSO, 


GISAR, 


I Della Ragione a Florencio Varela 


Spazio Storia 





giorno verme a irovarci la cora 
sienora Elena, moglie di nn fra» 
(ai prio zio è, vedendioci così 
utretti e incarntadi si Impietoni 
Rinppone quale giorno dopo 
nata ciutiva eridendo che biro 
mira festegniare fo morte di 
mn sua ingrailina liberando ca- 





£ 


E' un'immagine che riporta alla mamoria certi momenti del 
Friuli di una quarandina d'anni ta. Grosso modo siamo verso 
la prima meià degli anni "50, quando cioé si andava ancora «ai 
eh cul lalcat tal prize sd ll liano sonia poi diligentemente 
sisiemaio a mano sui carri. La folio ci è stata recapitata da 
Francesca Gandilini, in questo pariado in Friuli can la consarie 
Lidia Andreutti. Entrambi originari di Rivoli di Osoppo, i conbugi 
Gentilini risiedono onmali da malli anni a Sydney, «ln questa 
immagine — ci ha detto Francesco — si notano | miei gentiori 
dingelo e Rina, è sul cano mio iratello Elio che vive luttora a 
Rivoli di Osappo, Desidero — cli ha detto ancora Francesco — 
tare una sorpresa a lui è agli altri due iratelli Elci e Roberto che 
come neo risiedono in Australia». La sorpresa dovrebbe essena 
assicurata. Da Friuli nel Mondo: «ogni ben a duc'ls. 





(Il coraggio friulano supera le difficoltà) 
Continua e si conclude la storia argentina della 
famiglia di Vincenzo Della Ragione: si realizza il 
sogno d'una casa propria e di una attività sicura 


si l'appartamento, Non ni era 
moi capiteto di far festa per fa 
marie di nesso, 

Donna Cristina ci aveva ves 
duto an armadio vecchio ed hr 
gormbraite, Con il comin di nr 
compicsnto che prestano servi 
nio di in impresa dl costezioni, 
i mormieneniale amino, 
te, il nraieranio e de po 
care vemerno trasferite nell'alhi 
tazione che doma Elena ci ave- 
rd procnfala 

IT urace Fi cià «fallera, la- 
horatorio di scarpe. La cartello 
fan deararinrer der ana perte cutanee» 
sl di 
iene cdi 















ciava che asse attende 


altra «sé 








labbheica. Mi arrivare 
intere di scope dia riparare e nel 
rane falli comtiinetnetità di ser- 
virsi del aio sregozioe, Erano 
alta are di fabbrica e nori 
tallere, Afani an cap 
enla lavano, dea Per lavano. I CAI- 
Ni dg conoscenza che Alparga- 
fa arebie conteniio pena mista 
fabbrica a Korencio Farc. Mi 
Pri nai sella Tata] dare aio anni= 
tora. Il terreto ini piacque, da 
sana era alta, la rpueer drarorin, 
tenela e chiesa vicine, luce, Ron 
cera l'artalio: si fare peroni 
Menire costruivano Pedificlo 
iontici cominti solidali ni siau- 
taranto € com santificanmio il 
sahato e da domenica con palo, 
pied calce e mattoni. «Ue stra- 
cio arco boefs, Perd dopo dn 
quo © mezza dal nosiro arriva 
I Arena posero E ali 


i porn 



















ano cnnera da delto, nate cuci» 

metto e an bagna fa malsani 
Nel lratteripo connnai a fa 

varare a Buenos Aires: era ana 








ist dmporsbile, Chiesi fl pra 
serimona, Mi deci costriaire wi 


modesta laharatioa: Val. Î dara da 







Rini seni pino inmperrandonii 






in riot 
fempo | 
fiori, dmorri 


porserva DI APE i MARI CONI 


parazioni è, d 
î valtane, 
. recalarmmente 






È val sali Tirar ali restore. 

Avere ami lavora Cia di 
sar fITAMAn TA PRTZ fa pere 
le de Persone d de UPvEere comp 
bia zio Davide tanto fe- 


If caNTrina 








ce e ao allure che 
a drciare if favore da don Faro 
pero dare alle «Alporpatose 
DIPIT SEPOLTI CORPI iui De 









ce proditceva le «ipa 


scmrpe di pezza: ind sj 
IERI # ATUFT 


pomata ai rarvigloà 





dll ira nera roba da menere ral- 
lu i jhh ui tutto dosstaicale ipueerai- 
fe scrconamira. Faceva auch 
scarpe di cania da nemo, scampi 
di eomn 
TNA. li IA lamara (TANN - 
tera nel votare è dierritora 
agli spera dame, midie, sancedti 
di fatta. Mi avevano amernato 
il iurimto di molte 
zioni all fattura. MI anrnenciaro 
can nin finclieno. Mi pretiderva» 
no dacalo giovanotti spaventa 
e Rincoti, guisei tanti 
denti da mertalionali ialiani @ 
speroni. sno parchi i frrardouri 
in fabrica. Questi scaliarnti, 
in rr ipio, nr face vana appia 
rire d'isanesto pera alla ess dei 
conti ero senipre io che ci rinner 
beva, fravai sabilo i modo di 
rilanrani dapo UN Mese ni pus 
strano dl slorto in asapaoreriae 
coicntiere da nono, Il capo re 
porto, un inelese che niorceva lu 
loca quando parlava, Fri del 


ne a Jhaico d'iut tale Lopes che 


ana erossà fabrica 









delle due se- 





toni gi- 








neri chimnamano Gallego. Lira 
hola: allo « Nori» venivano le 
fornite com le somazie centrale, 
d aper toccava il pivde destra 
n, 6 diovero mettere Julio nella 
ancona nsando sno speciale 
dttrezzo e confermare la puma 
collocando vi miei piro nur filo 
ili f ero senato com abi i taieradlioni 
fsmmeze) da calzolaio, Quindi 
doveva rinetier da fartana scarpa 
di nartra e vio di sepanito, N ali 
ficile crd mantenere il ritmo, la 
velocini. Lopez noia voleva far- 
sui provare fine” nti giorno corn 
lt stero arroganza è medenione 
rolsgritt che netti nravano alive 
si da guell'aniro; va al bagno 




















cdiN ade ci sto io ila Frati 
ciau uattro Carene valle da 
mandi a Seno e una volta com 
il ehiaro tentativo di aroverriti si 
ferma... al agio per più di mez 

zoro bnntagttamdo di inovare 


"= A pro 


Maggio 1903 











al ano ritorno era montana di 
dome ed i nariro intasato se 
“on paranizzalo. do segna mulo il 
rifrro lasciare andare una far 
ua e allerrava in sncoertiva con 
stenrezza. Il capo repario veden- 
doni cen capace mi clese se 
ero calzolaio e seduia sante mi 
prosnicune tale, Demi venti aaa» 
fi circa attraverso l'altoparlante 














ira ie vavta Ire 0 quiattiro cari- 
zoni Scera ui go l'ambiente 
andava dr visitilio; ne veniva nra- 
muricua na cancoametto eferia 
parirano boat di fischi e urla 
Contro chi pol Nor capivo il 


perché questa ostilità, scherma, 













continua aggressore do pu 
i giovamantei, Avdezzi 


nda tanti anni vino qui capitco 





4 he era il fora nemo dll Intera 


rid a far esplodere na fnvidia 





inconsinita versi 





sravanto dl essere tasto letra 
preradenti, capaci co in gralele 
moda superiori 
(a cura di G. Angeli su testi 
di Vincenzo Della Ragione) 





i perdi 


Qunsin foto è stata scattata a Lucerna, Swizzera, presso la 
Wissione cattolica, alla fine degli anni "40. Ci è siata recapi: 
lata da Maria Toso Gambogi, seconda, da sinistra, nell'ullima 
fila in piedi, che oggi abita a Udine, in ia De Rubels 19 (tel 
0432/501978) è che ora ricorda con parbicolare piacere tutto il 
gruppo, qui ritratto assieme al Missionario di allora don Guido 
Trigaiti di Gallariana, «Avrei piacere — ci ha detto Maria — di 
ricevere, almeno da alcune di loro, una telefonata per program 
mare agkisme un incontro ssiiro è ricordare così quel tempo 
ormai lontano», «Se qualchidune si cognia, insome, ch'e si lasi 


wimela, 





KMaggio 1993 


Persona 


«E° nato a Rivignano nai 1925,_». 


A SOTA dell'emigrazio- 

ne Friulana, fenomeno 

indubbiamente collet- 
sl iivo di popolo, presen- 
la un notevole numero di in= 
dividualità che Parricchiscono 
com la propria sioria personale 
di sientiaio, di bivoro, di suc- 
cesso. Diversi di questi perso- 
naggi compiiono sulle pagine 
di «Friuli nel Mondo» sia per 
sottolineare una carriera positi- 
vi su per stimolare 1 Frulani 
all'Estero e i loro discendenti ad 
esprimere al meglio le propre 
possibalità. Parliamo di Mas- 
smo D'Aspi, di Rivignano in 
Previti di ldime, classe 1925, 
emigrato in Argentina nel | 948 

La sus è una storia casmpla- 
re di successo imprenditoriale alla 
cui base stanno volonta e tenacia, 
intuito e tecnologia, capacità e sa- 
critico, Massimo DAspi COM mn 
diploma di perito meccanico in 
tasca parti per l'Argentina e rag 
giunse Buenos Aunes, Aveva gii 
una buona pratica professionale 





gi friulani all 


perché, mentre si preparava nelle 
scuole serali, lavorava di giorno 
cme termico meccanico in una 
officina e nel 1943, appena di- 
qiottennie eri stito assunto cone 
tecnico nei Cantieri Riuniti del- 
l'Adriatico a Monfalcone, 

Dinpo tre anni era passato al- 
la Ditta Costruzioni Meccaniche 
Ghinnghelli di Milano, Possede- 
va quindi un ottimo bagaglio tec- 
nico, che mise subito in opera, A 
Buenos Aires trova subito lavoro 
presso la ditta Fortior SRL, quale 
capo di matriceria è di meccani 
ci, ma l’anno successivo Mussi- 
mo DPAspi si ritrova in qualità di 
Gipo presso lo stabilimento del- 
la Ubema S.A. E l'ultima volta 
che lavora alle dipendense di terzi 
perché il suo spirito di imzzativa 
e di intraprendenza lo spingono 
a lavorare in proprio e a crea 
re sempre nuove Inmative. Nel 
1950 disegna è fabbrica macchine 
è alrumenti per l'inclustraa: auto 
parti, lavatrig indusinali, dispo- 
sitivi per contenitori. Forma una 





società di proper zione, 
sone © Installazione di essiccato! 
di té e di mate. Akuni vengono 
pasti m opera nello stabilimento 
«Las Mariass di Misiones 

Mel 1955 si apre la fase attuale, 
quanda LFA=p ina a propetta- 
re fusti metallici di 200 litri per 
us industriale è si associa nel 
1962 con Omar Abuso per costi- 
tuire la Fabritam Srl. L'impresa 
diverso la sua produzione in 
modo da venire incontro alle esi- 
cenze della più varia è importante 
chentela, Attualmente la Fabro 
tam ha un centinaio di d ipendhen li 
com tre stabilimenti, che occupa 
no una supericie di 10.500 mi. 
e produce Fusti da 50 a 250 litri 
di capienza. Nel 1978 l'intrapren 
dente Inulino, che ha sposata 
l'argentina Leticia D'Ambrorio, 
allettuosa e mielligente compa 
gna di vita e di ideali, crea in 
siscietà con il figlio Alberto la Ma- 
uil Evamses pe produzione di 
csccchi americamie da venti e trem- 
ta litri di contenuto. La Maxal 


alii 
Cos» 





Asco Cesare Mascherin: 
uomo di rarissimo stampo 
e amico di Friuli nel Mondo 


l'invidiabile eta dl Sf 

anni fi mrelhe com 

piuti per da verità dl 15 

Telo pros Io, CIS 

da nato a Falvarane, ancora nd 
finire del secolo scarno, il Î8 le 
nio sel JO7] d' deccaute 1) New 
Fork, dsco Cesare Maschera: 
uno desti arri Î pi cari a ine Firiagi 
nel Mando abbia potuto contare 
Hel eretici inioitalo dell'aniera- 
zione. Un amico che ricorderemo 
senipre fer quel ante di lavoro 
che ha redlizzato nello sun letea 
e intermosa fatica e per quel tan- 
to che, mella sua generosità, ha 
vio disporre del suo, creando 
(a fire dio fondazione ff 
naliziatà alla costiiuzione di de 
horse di studio per ille ffoli ili 
emigrati friulani. Otatnido st par 
io di Falvrione, a molti friuila- 
ni vertono dncari in mente le 
lanmtate caramiette che venivano 
prodotte dall'industria dolciaria 
Maschera, che end appunto iena 
delle rame airività parl in essere 
Aeco Cessre nel settore dol 
Canta, di pure” fi Sri avrai 
piovantierimio. Nel (908 infor, 
ancora benbino e non appena 
terminate ie sonale elementari, si 
reco a Milo come appre 
sir pasticciere, ma giù mel / 




















ÈE' deceduto a Mew York ll 18 
aprile scorso ed ora riposa nella 
“Sui Valvasone, 


questo era soltanto quandicen- 
ne, altrepasà l'occane com aller 
ni paesani e sure in Canina 
pò e si perli 


parlicolere 






Ziono cante 
RO midi Inaseli 
i cranai È Liana dh dovere 
e con vivo sesso di paria, nel 
Berunzio del [917 rientrà in ita 


dae fp 










dear atri fiala e st ariani 
ralamiario, operare CONF PPet- 
e di obici hugo il frense 
dell'Isonza. Nel P9IO, arrestano dl 





socio con il fratello, 


fori apprican 


congedo, riparti muovanente per 
il Canada, dove atterane da citta 
dimm per aver furto la cner- 
ra com eli aleti. Quante anari 
dopo rientrò in Sralia e fondò, 
l'ialerartar 
di caramelle di Faltvarone, Ma dl 
Contado fo alsendeva ancora 

Fi riternà met 26, percorrendo nun 
carriera anberebiena di futie de ome 
in corsi di ivan 








ci dlelario cd alimersore. NeP3i 
conobbe & Roure i comm. Angelo 


amet 
nente 
produzione all 


Manta pri tattore del donne 
fone, che io Ire imme 7 
della 





cone direttore 
PasTtrarmaetanE Mai DAI Etio- 
tando le ditta 
, perdì 


Almo. Sas 
pra cain Eriron, dra 
Tenor Wascoheria, Nei 1947 
in frenano at Nea Hark 
couto dela Motta di A 
1958 fond mella Saro di 
ser do serietà Carne e Nourantri, cas 
dr quale rosglmtee pieno mececso sia 


ORI 



















ea treat ana. 

Si ri vo, Sn dn prestigio « aliiri 
mo, all'etd di I anni, nell'orrohee del 
uan Prali ne Mondo, «de era 
dmn, conse unta ak {imtelo, ré- 
corelir imp fr dt sentiti dr suoi 
tel io vivere di 













pro<luze dirai sessnlimila ssochi 
annui, ma la produzione passe 
fa 1 J00, 000, quando entreranno 
in operi le macchine tecnologi- 
che d'avanguardia, acquistate in 
Italia, e dalla metà di quest'anno 
il pr odotto si diversificherà ulte- 
niormente con seochiclli da cinque 
e dieci litri. La Maxal cocupa com 
I suoi stabilimenti 7000 mq. La 
sii produrone fa concorrenza a 
vane dille mulbimazionala 

Mel 1986 Massimo D'Aspi nel- 
la roma industriale di Villa Mer 
cedes nella provincia di San Luis 
fonda la Raklas SRL, Lo stati 
bimento di questa bibbrica è dinet- 
to dal suo socio Miguel A. Ralliz 
L'area di produzione è di 3.500 
ig. in una eslensione suscettiti» 
le di ampliamenti. Sì producono 
diecimila contenitori mensili per il 
Libbisogno del Centro-Owest del- 
l'Argentina. La camera impre 
ditoriale chi Massimo LVAspi e ve 
ramente ammirevole, ma la sua 
personaliti, ricca di sentimento e 
di umanità. si impone alla con- 
siderazione di butti. Nella circo- 
stanza della Festa della Repub- 
blica Italiana l'Ambasciaiore d'T- 
ala Claudio Moreno ha conse 
gnato a Massimo D'Aspi la croce 
di Cavaliere al Merito della Re- 
pubblica Italiana, conferitagli dal 
Capo dello Stato, Nella motiva» 
zione dell'imsigne omonficenza si 
evidenziavano non solo le qualità 
di validissimo imprenditore, ma 
anche quelle di benefattore, sen- 
stbale e generoso nella sui umana 
solidarietà. Massimo D'Aspi ha 
donato all'Ospedale Municipale 
José Penna una moderna sala di 
pechatra, mutalia alla sus mami= 
mi Maria De Bisio D'Aspi ed 
ha provveduto da quindici anni a 
questa parte, me illa sicaso ospele m- 
ke, a finanziare l'ammodermamen 
lo di venti sale di 
sala di pronto soccorso. Molti al- 
in milerventi di auto generoso € 
fraterno sono andati ad altri Enti 
Cà persone im stato di necessi- 
i neccavuliere con la sua 





MCONETO E della 


li, che il 
madestia ha sempre tenuto sotto 
silenmo, Massimo DA SpA, tabia- 
no e friglano esemplare, è sempre 
Halo pariecipe e ati nella col- 
lettiwità italiana 

E matti sazio vilalizào della 
ssociazione Madonna di Castel- 
monte (Madone di Monti, sogo 
fondatore dell'ACIA {Associazio- 
ne Sportiva degli Italiani d'Arpen: 
tina). della sode di Bellavista. so- 
cio benemerito del Centro Cultu 
rale Arpentino-Friulano, una isti- 
inzione dinamicamente impegna 
la nella valomzzazione del patri 
meonio culturale friulano è italia- 
no i Argentina, È stato senti 
îo che l'ononficenza conferita a 
Massimo LAS dal Presidente 
della Repubblica Italiana premia 
sia il sn0 impegno produllivo sia 
l’amore che ha sempre dimostra 
io verso la sua terra Porizine e la 
sui gente LVASpi ritorna spessa 
in Friuli nella nativa Rivignano è 
Con i s4a) familia ama rivedere 
i Inoghi e i centri più significati 
vi della Piccola Patria. La notizia 
del conferimento del covulierato 
dii Massimo D'Aspi ha suscita» 
bo ali consensi in iui coloro 





che conoscono il neocavalizre del- 
la Repubbiica Italiana. He vanno 
par licolarmente fieri i Ri vignane- 
si perché sono stati riconosciuti 
i menti di un loro importante 
concittadino, che ha saputo di- 
stinguera e farsi omore in terre 
lontane. 

La comunita Inglana e 1 
în genere sono a iose di veder 
premina una persomabtà che ha 
fatto loro onore, scorescendo la 
stima verso gli Italiani in Argenti 
ni. È Friuli nd Mando s felicità 
con Massimo D'Aspi e 
ulteriori successi 


hanno 





e gli augura 


“i 


LL 


li 13 marzo scorso sì sono spasati a Martinez, Argentina, Lu- 
ciana Bulfone, figlia di emigrati friulani. originari della zona 
di Fagagna, @ Pablo Sassola, figlio di amigrati piemontesi. | 
Genitori di lei, Aldo Bultone e Loredana Burelli, emigrarono in 
Argeniina nel 1949, rispettivamente da Ciconioco e da Madrizio 
di Fagagna. Da Ciconsoco, per l'imporiania circostanza, sono 
giunii a Martinee gli zii Adina Bullone e Vanni Colussi, che 
rinnovano «gl doi nuvize gli auguri più belli per il loro futura @ 
ringraziano sentitamente per l'ospitalità rice suta 


Sposi Fi abbro a Vanc OuVer 


A Vantouwer, Canada, si sono uniti In matrimonio Jeny Fab: 
bro e Urszula Woycik. L'immagine ci presenta, a destra della 
pos, i genitori di bui, Nicla e Giovanni Fabbro, originari di 
Zompicchia, & n sinistra della sposa gli sN, anch'essi originari 
di Zompiechia, ma residenti a Toronio e giunti a Vancouver per 
l'occasione, Nella loto è ancora riconoscibile, primo a sinistra, 
il fratello dello sposo Ricberi, con alle spalie la moglie Silvana 
e accanto la figlia Chiara di tra anni. Tultli in gruppo salutano 
caramente parenti «d amici. 


Tanti saluti ai maniaghesi 


Sabato 17 ottobre 1983, £l sono uniti in malrimonio ad Anchora: 
qe, Alaska, il triulano Fabio Ferruzzi è Miranda Elizabeth Moy 

Malo a Maniago, Fabio emigrò con i gentiori a Windsor (Cana: 
da) e pol nel Colorado (Stati Uniti]. Ora si trova in Alaska da 
dirersi anni come perito per il gowemo americano. L'immagine, 
altre agli sposi, ci prosonta da sinistra: il padre dello aposò 
Bruno Ferruzzi, residente attualmente a Detroti, ii cugino Larry 
Dal Misiro di Vancouwer, Il fratello della sposo Eddie, guardia 
forestale nello Stato del Montana, sua moglie Chrisiie e lo zio 
Bernardo Del Misiro residenie a Windsor. Il gruppo, unitamente 
al popolare «Orso Grisiy= e a Mario Fontanin, ax presidente del 
Faqolàr lurlan di Windsor, coglie l'occasione per salutare tuti i 
maniaghesi e gli amici sparsi nol mondo. 


I saluti di Carmela De Giusti 


L'immiaglina ci presenta Carmela De Giusi di Udine assieme 
ai giovani nipoti kgor e Francesca. Tramite «Friuli nel Monda, 
Garmela invia lari cari saluti ai parenti in Canada ed in Francia 
@ed in particolare alla sorella Marlucci che risiede in Argentina 





LO) 


6 d 


rl 


Maggio 1993 





EB 4I-<E 


Ricb A 


Pose t PB 





Sposi Francescut a Edmonton 
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amo Francescut, residente a Edmonton, Canada, ci 

scrive: aloecomi di nuovo a vor: ho nnnovalto l'ab- 

honamento per il ‘93 ed il ‘94. Alla presente, allego 

anche una foto che eridinei vemiase pubblicata All 
Friuli nel Mondo; ritrae mio figlio Matthew e sua moglie Celia 
il giorno del toro matrimonio, Loce mia moglie Itala, con nonna 
Lina ed i Iratelli Stelamo e Barbara, auguriamo loro una lunga 
vita colma di Felicità e di prosperiti, 


Corr anti sogni best a de», Mario Frovicesca approfitta dell'oe- 
canone per snlutare mele mnthi i parenti e tatti pill ante hit Frivali è 


nel nando 


Laurea a Toronto 

aro Frub nel 
Mondo € 
scrivono da 
# Toronto, Ca- 
nada, Cesare e Lucia 
Narduzzo— tre anni fa 
abbiamo avuto il pia» 
cere di vedere la foto» 
grafia dei nosini due ff- 
gli laureati, uno archi 
tetto, l'aliro ingegnere, 
su questo caro 
le. VI ringraziamo iti 
cori per la bella dedi 
ca ma ori sé laureato 
brillantemente in Ur- 
ban Economy Geogra- 
ph, all'Univerzità di 
Toronto, anche il terzo 
figlio Marco, vele um 
po’ di SpuLEnO anche per 
lui?e 






Cerrantente! = Non 
sarebbe corretto idre 
per wi vin iraarmtento diverso, Ecco dimqgue per i dessori di e Friuli 
nel Mandoe il terzo orgoglio di vana e papa Narduzzo, Lo 
partecipano con gioia cad in P colare di parenti e agli amici di 
Fimia e di Canazso Nuoro, loro prassi l'origine. 

Al neodattoare le itastre prin vr fedbeitarz dosi) è gi (uiguri Per n 


brillante avvenire. 























60° di matrimonio a Lucinico 
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a Kelowna, Canada, Iride Molinari, nostra fedelissima 
kettrice, serive: «Caro Friuli nel Mondo, ho rinnovato 
l'abbonimenta sino a tiuito il 1994, Deasderena. peri, 
veder pubblicata questa foto che ritrae i miei genitori 
davanti l'altare della chiesa parrocchiale di Lucinico, dove hanno 
lestegpiato il loro 4° anmiversario ci matrimonia, altornian dalle 
figlie, con i rispettivi mariti, dal nipoti e da amici, Ero presen- 
le ovmamente anchio com mio marito, Con questa foto, papi 
Lorenzo Cicwitini {per gli amici Dolfo} e mamma Miranda To- 
madin, salutano lo zio Josuè Cicuttini è la sua famiglia, residente 
da ben 60 anni a Santa Fe in Argentina, nonché tutti gli amici 

inulami spurrsì peer dl mondo 
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La nostra nie Iride è accontentata "TUTA 


fe salito di pre' Sile cha di rinipri unevore a dir 


ali dî pie | 


par fara, cu 
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Frecce Tricolori, grazie ancora! 
LE Ref: % 1 








a Rattle Creek. Michigon. Stati Umti, Edda Zanetti 
gerive: Questa foto è stata scattata durante la festa 
che il nostro Fogolir ha organizzato lo scorso anno 


nec americana. Vederlì arrivare in cielo con i ieolori della nostra 
bandiera e aver visto bo loro stupenda esibizione, è stata un'espe- 
rienza commovente ed indimenticabile. Più di qualcuno aveva le 
licrime agli echi. Tramite Friuli nel Mondo, vorrei rinnovare il 
grazie 1 questi meraviglie piloti, per aver adento alla richiesta 
del nostro Fogolir e dir loro, ancora una volta, che la loro di- 
moslrazione è stala Mmerav gliosa e che ci qAucuniano di rivederli 
ancora in Americar. 


Pubblichiamo volentieri sio la fotografia sia dl erazie del Fo- 
gole Firlon del South West Michipan, Stati Uniti, anche se non 
cappimno con certezza se le Frecce Tricolori leggeranno la notizia. 
Foedremo in caso di rrasmertere alcune copde di questo numero di 
« Frinii nel Mandas drettomente al Contando ali Rivalta 





in occasione della nasciia del loro primo nipotino, Fabio Spizzo, | 
nanni Mario.e Andreina Venir, residenti a Toronto, Canada, sono volati 
a Magnano in Riviera per lesteggiare l'evento. La foto ce li presenta 
raggianti assieme alle figlie e al piccolo Fabio, cul auguriamo di cuore 
“Un gran mon di bende, 


E' un'immagine estiva fissata dall'obiettivo iotografico In quel di Ar- 
legna, Ci presenta | ire fratelli Brondani, Nario, Rino a Bepin, tutti 
# tre assieme dopo 40 anni che ciò non accadeva Appralittano del- 
l'occasione par salutare, iramiie «Frigli nel Niondoe, butti | parenti, i 
conoscenti e gli amici, augurando a tutti «ogni ben e buine turtumels. 


Da Johannesburg (Sudafrica) 











epgendo Friuli nel Monda 


ci senive di Johannesburg 
(Sudafrica) Nives Arrigoni, scerelaria della locale Fa- 


mie Furlan: — mi sento vicina alla mia patria anche se 

sono da 40 anni lontana dal Friuli, Nel nostro sodalizio 
abbiamo recentemente festeggiato, nel medesimo momento, sia 
Felezione di Mis Famee Purline, sia Tottantesamo complermno 
del nostro presidente. Vorremmo rinnovare loro gli auguri più 
belli, pubblicando questa foto su Friuli nel Mondo 


lat fnecimno volentieri, Eeco quarioti, du destra. i presieh le 
dello Fide Lucio Arrico, Mis Fante Noteeha Sillato e la se 
greta at sedelizio Nives Arrigoni, A fasi e dre pieno È pri 
cordoli saluti di «Friuli nel Maosdoas 
dente Artico, particolari rallegranenti per Vinporiane recando 
unto e per l'impegito chie continua a dedicare a favore della 


martra commanità locale 





I È 
siae rivale AMTERI, dTI pri 





Saluti a Toppo e a Travesio 





ad ) # 

innovando labbonamento ci scrive da Kamloopa, 
Canada, Giuliana DA enolo approlmo dell'occassone 
per mingraziare del vosto bellissimo gior nale che ricevo 
‘punivalmente. Nell'agosto scorso ho ricevuto la visita 
del cumino Edoardo Corn che non vedevo da 40 anni. Attual- 
mente maede a Redgpeville, Qmiano, nei pressi di Niagara Falls. 
Ci farebbe molto piacere se, pubblicando la foto, salutaste tuiti i 
nostri parenti ed amici di Toppo e di Travisio e quelli sparsi per il 
mondo 


Gimana Malmo, che riagrazionio per i «felliommo giornale», é lo 
prima è matri aeli foro, Sono sede mall'andise con ei dftora dl mala, 
laseeli Falerna i Tina) Putoto ed' il engine Edoardo Coezi con lo siedie 
Marta. Ale spalle, im pedi ininira: Eric Putoto, figlio di Timo, e Sarde 
*ientaipi. Jigli del cupino Edordo, «Dal Friil no mandi e cori hen a dela 












La foto ritrae la nostra fedeallzszima Anna Piticle di Fagagna durante 
una sua fecende visita In Australia, proprio sul posto, a Mandemar, 
dove suo mario cperò nei primissimi anni ‘50, Con questa immagina, 
Anna Piliolo saluta caramente i fratelli, i cognati ed i parenti tutti 
che ancora vivono e operano in berra australiana ed invia loro, alla 
friulana, un simpalicigsimo: «Fuarce Friblle, 
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Ardito Dasto. 


rito Llezo a nowan= 
tasci anni, fa anco- 
ri parlare di s€ quale 
protagonista di una 
rivoluzione scientifica che ha 
ridefinito l'altezza csitta della 
weita dell'Everesi nella catena 
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Turano del CRT 
male, e shr pure ira mio 
fe incertezze il mieccnnianio 








elettorale ita incomiitetao a mrer- 
terni in mioto. Atnelhe dn Friaoli il 
referee bstimezionate alel' JR 
aprile ha daro quel segnale di nin- 
movarirto cine tutti ni arpa iaia 
mo e che era da tempo nell'aria 
(Cori i fest sleltorate Jomnira per 
costituire una specie di amici 
pazione del imioro corso politico 
ole Vintero Paese ha dimostrato 
di valere imboccare. 

Ania gra drentiato quasto ane> 
gomito qualche settivama fa. Ma 
cimenta ricordare che al più che 
cinico deviderio all novita, su 











Fal diede: d die corrisponda La die da 
COMIZI Vi iezza di dovere rallarza 
marnico del- 
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La cima dell’ Everest | 


dell'Himalaya, quella pirami- 
de di shinccio e di roccia, che 
i tibetani anticamente chiama- 
vano «La dei madre della bei 
ra». 

Diesio, come tutti sanno è 
nato a Palmanova, cd il Friuli 
ama annoveraro tra 1 suoi ingli 
prediletti da quando, mel 1952, 
guido la conquista italiana del 
KI Ancora adesso, nonostan- 
tel'eta veneranda, è altiwo, ani 
ri attivissimo sulla scena scien- 
tutbca quale coordinatore del 
programma Everesi ‘92 attua- 
to dal CNR. il Centro Masio» 
nale delle Ricerche, i cui siu- 
dibosi, 11 20 aprile scorso, han= 
no dato a Ginevra l'annuncio 
sensazionale d'essere musciti a 
atabilire con esattezza, appun- 


rvilappo maneganile della sa eco- 
nonna e dg sua collocazione nel: 
» europeo, ana specialini 
calato e a ai progetto poli» 
co ele nel siro deeli nlitati decenni 
ina privilegiato do finzione inferita- 
zionale del suo territori 

Tren, | paci della sat d- 
nazione (secolare) del Frivli é tra- 
mosioia formalmente per sr 
pre, sapranno per merito della 
Regione, Comnverrni tenerne como 
per man disperdere nei particola- 
risi de energie cite de tina 
qcara ecesaie allo deliuizione 
conchestra dif in 'aniagine colle; 
tima, da quale san pura RARI PINETE 
interamente carapnen, ucihe se c'é 
al fore i conti con de allieta di 















dilici CORAL ECOIOATACT bai 





to la quota esaita dell'Ewerest 

Soddisfazione per il CNR, è 
grande soddisfazione per il ce- 
lebre peolowra friulana, il quale 
può aggiungere un altro nico 
noscimento prestigiosi il quesl= 
li che ha accumulato nella sua 
carriera di scienziato. 

Da più di un secolo il te- 
ma dell'altezza dell'Everest (fu 
battezzato così nel 1852 in 
onore di Sir George Fvweresl 
direttore del Survex of India 
che per primo decise di stu- 
diarne le dimensioni) era al 
centro di controverse osserva- 
zioni. | calcoli erano imper- 
fetti, le difficoltà tecniche ave 
vano porlalo a cilre diverse 
Li più attendibile msaliva al 
1975 quando i cinesi avevamo 
stabilito gli 8848 metri. Ma il 
20 aprile scorso ogni appros- 
simazione é caduta, il Ion 
è stato risolto delinitivamen» 
le, La quota della montagna 
e esattamente di 4,546 metri, 
due in mena di quella Tubewi> 
ta diciotto anni fa. Certo, c'é 
sempre un margine di errore, 
mi caso non è superiore 
così sostengono gli scienziati 

in 39 cenlimelri: Uni sco 
cherzi 

Per misurare l'Everesi De- 
zio ha adottato due divers 
metodi, utilizzando una sta- 
zione elettronica attivata sul 
versanie nepalese della catena 
dell'Himalaya collegata com 
quattro satelliti. La quale ha 
fornito segnali che dopo sei 
mesi di analisi matematiche 
geodetiche, geologiche e Hist- 
che, hanno consentito di ar- 
rivare al risultato finale con 
assoluta certezza. 

Mia quali saranno le con 
sepuenze scientiliche di que 
sta misurazione? Intanto, l'a- 
deguamento degli atlanti peo- 
grafici. Poi la soddisfazione di 





I 400 anni di Palmanova 
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Palmanova: Porta Udine con l'antico nequadotto 


già che parliamo di turismo, non pos- 
ziamo trascurare il quattrocentesimo 
amniversario di fondazione di Palma- 
nova, una delle più belle piuezzatort 
d'Europa, che per la sua armonia si meritò l'ap- 


pellativo di acuna reale 


Costruita da Venezia per fronteggiare la miao» 
cia dai turchi, è rimasta intatta nel tempo, racchiu- 
ili geometrie 
Qsoppo, Marano e Gradisca, è una delle quattro 
fortezze del Friuli, testimonianza di uma storia che 
muovendo dall'epoci dei Celti ha esaltato il ruolo 
di cerniera assunto dalla Marca orientale, di cui la 
regione ha ereditato i problemi e le funzioni 

Palmanova sta festeggiando la ricorrenza con 
manifestazioni appropriate e iniziative intelligenti 
Tra queste si colloca la bella iticisione realizzata da 






sa centro le sue eleg 


citt stellare. 





Puolo Paolini contenuta in una cartella che oflre 
anche una sobria testimonianza della vicenda della 


0 sembra bello che anche larle contempora. 
nea scenda per così dire in campo in occas 


ani del 





genere. Essa si collega al passato con affetto, sua- 


È asse al 


balisce una conlimarta di sentimenti è dh emozioni 
i quali contribuiscono a fare del Friuli un'enclave 
culturale che resiste nel tempo, per consegnarsi in- 
tatto al futuro, come del resto è sempre nccadulo 
nell'avvicendarsi turbinoso degli avvenimenti 
Palmanova, così, non rappresenta sollumto i 
istimoninza del passato, ha: 
viva e vitale che svolge un ruolo tuttora attivo 
nell'umpio sistema della Bassa, Non solo. E anche 
uno dei pratella più seducenti, di una bellezza 
e astratta, che lo scrigno del Friuli può off 
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cunosita essenziali sul movi- 
menti della crosta terrestre e 
sulla deriva dei continenti. 

Un particolare, indicalivo 
del carattere rigoroso di Ardi- 
to Desio. Cinque anni fa, l'a- 
mericano George Wallerstein 
iWeva soslenito che era il K2 
e non l'Eweresi la vetta più al- 
ta del mondo, Ma Desio che il 
KI — come si è deito l'a- 
vewal conquistato 4] anmi fa, 
invece di esultare si era arrab- 
Biato Non era vero ha 
detto Wiallersicin aveva si- 
curamente shaglialo, come lu 
confermato in seguito, Da al 
lora, comunque, ho desidera 
io ridefinire la quota», Come 
dire che qualche #olta la coc 
ciutaggine premia 


al 
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Arte e cultura = Turismo 


| furimno rappreseittà urna 
FICA dA ali Cui 
iteuuno si sno di negare 
l'importnza. Ma rappre 
irta qucle nn incornila dega- 
ig spesso alla mammenza di i 
iraprendenza. da valurazioni aba- 
gllate, allo comodità | paicologi- 
ca) del quiero viveri 
Tua N wo passi curidara sti 
acini pol frariotici da cui for 
so riniede nello tradizione 
i centri balneari di Lienamo è 


Grado, così diversi ira loro sel 














al territorio di cai rappresen» 
fauno fe estremi prapag pini met 
dedalo suppestivo della lemma. 
Uh ferrirorio d cui possono, se 
lo varl parsi per affiri- 
ne anapziane in pi ar bagnanti 
che li frequentano diurante i re» 
n dell'estate, dal nmanento che 
e Pie di antrattive fino a ilte- 
ATO MORIetie poco conosciute è 
valorizzate. 

Questo non è il coso di Aguri 
fesa che cen de sue menterie ar= 
alieologiche è storiche miabilità 


chi Dr pilone di visitatori al 


l'amnio. E non è nermieno il casa 
all Triesre la dn ditta Vi edicdià 
mittelenropea rappresenta n ri 
oltanma nico mei pi 
limo, È invece il como de 
Frivli che si stende all 
fino all'arco delle 
Predipi, cictode all sm arancio 
carat he , intica che 
ha rari riscontri in altre regioni 
della perisota, cd amche all na 
poirisienio darte e di coltura 
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le del Irora, 











che aflende soltanto di enirare 
nel circuito all am tnurisnto 
nrosivaio © saririnio, aliramver 
ia progrmani è proposte, du 
LONFIRT Dr frigo Retna dh 
sonale, indipenziente ar quello 
iuralaie uri. 


















anveniee che alcanne 
fori durano smmete, dr 
mrastroa sa Lamenbard a Civi- 
sali 
seppie (solleva, però, a 
e polemiche | dle edizioni della 
Nfinrelfesi, è amcora le Fase 
allettte a Filo Manta, rappre» 
vat ata mia Tati al tal'EPLAII 

Va il proble a nastro avri- 
na man è farti n 
Zafe Miuiftetioz 
comtennio cnirani Î igranalli ti 
tirano dietro prodilesnti di ffaari- 
rimento è CO | I acco» 
duto a Tolmezzo per fa mostra 
sit Linmasio) dimribe componi- 
lisrtche che lasciano framcameni- 


te sconcertali, È qeetlo di auori= 





Of Stio 









o di orpamiz- 
on di lanrenso 
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CAT nO LI cairoli 


ato del serritorio frimauo 


ine premo 





i [APISTITA è an'irarale 





mel settore a 


e mrbientale. Le promene non 
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datteri “pria i, LI 
vide, Fenzone, S& Dore, 
Palaeaova, Adani Lanmare 

per citare le più noti pos 
rano ailettivmente Jreurare dn 
wi camer di proposte che cone 





prendo fatta da fascia arediana 
del Friuli e che inteeri il richia- 
mo dei canale di provincia 
come Gorizia e Udine, ricchi di 
palle! le d'arte e di altri 
motivi dl inferenze 

il'vaniregio di questo proget- 
ta è che si riuscirebbe a dilatare 





ArListi 






» i pirari 


quali 





ii dell'estate. rendendola 
conte si ACCO peiue 
PERPITIP (SI ENTOAR dh , È ne preferia- 
mia più inten 

Nomraletente, la «promozio- 
reca dia in conta, Ma ri irattereh» 
he di na investimento durer i 
di restituire ipa 
a che st d speso, speri! 
rente com pi interessi, Senza 
contare che con da dlilfiotonie sel 
turista sti scolo frimiana sarti 
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he più agevole rilanciare 

ne atiimità dna tte 
convincere dall amigo 
da Aia 


Uiti- 









Ripprecentane iter Fe 








Sa sul territorio, capad a lor 


volta di produrre reddito 
Conchrdetdo dl triento cornne 
ani dine, 


venatorie fn 


came ur apporti 
Îa al tutte de saune 
compeneiti e du promiaorere in 
nona permane nell'intero ar- 
co dell'anno, indi pesdesntentente 
dalle manifernazioni cl 





ni vos 
gui avio sd ce si RErEITE (RUI 
sare di verlta da volta e che sa 
reobihero comaigrae le bemveraete 





Opportune, dhitgrne, nia non b- 
dia uabili, Eventi eccezionali 


dali dune 





per coreane ir davo 
drriduo, ele gid per conto ino 
e in grodo di sostenere l'offerta 
Fanrrntical 

E per evitare cli 
ferro SAT POCHE 
ca, indisttrà, sarebbe apporiu- 
no dedicare. 
le emergi sniglioni alla valori: 
cazione di un Inoro che ahbia 
ur effetto inaimante anche per 
gli altri. Aquileia, per dire. Ex 
are Fonnbelico neraiorico del- 
la regione sie in senso siarico, 
ala da retro archeologico. Presa 
ni so conplesro, FAPpprrescle 


esi af 


nie peneri» 









almeno all'inizio, 








GUT eieltignto ali ripe ria dft- 
temazionale 
I" prardirval Stat AMRITA 

ome dl visitatori che 


militare ETRE LATTE 


com'è provato 


dol sani 








Aste da 


Purfroppoe i sir è 1 N 









O Fi) Paso, del tipa sane ha e 
fnggie, da foco, dell'internso are 
diri vici doti festa nità. 

E allara” Alora non rest 








covtalinre dr persa ii pregerti 


già in 





Panni ta Pi lacalenzia Pd tue 3) 
fa gi clahoerazione avanzata d 
cite Re" PAR ie ali atsrerriare ni sido 


r l'arca dlenli 





do razionale su 
seavi e ali saliranno 
azione affico dai er l'- 
sola di Grado, dl resto del Frivali 
ed anche alli 


È Te lesse i 











i regione d Unearizia 
Tale porsi 


i SP i”. ne ? 





fa 





Strebihero ersere casi 





dll conallinno di Aquileia, con le 
lora scdtzioni aggiuntive. non 
esclusa quella enopasironenilca 
ole mot cash min e Conto da 


numero comit te dll nia» 








FI 
da 








d. Re, £ Appare 





Rame eccerinmea FIApetra i ter 
ritorio frinlmio e regionale. Il si- 
siena dulasiradanie e ferroviaria 
permette di collegarlo contoda- 
mente all'entroterra e alle alire 
incalità del Marale, senza con- 
rare che a pos hi chilanterri dl 
distmiza c È l'aeroporto si qua- 
le si può pirtare per inserirla 
in relativa fcilitaà nell'ambito 


del fino Ciare 








te 
i 


e curatore del Museo dedicato al 


sizione iii iii 


uit gli Italiami, « 17 
particolare gli Italiani 
d'America, 
nò Enrico € 
per lo meno ne hanno sentito 
parlare dai Molti 
teatri e club parlano il suo no- 
me negli Stati Umiti e in Cama- 
ila. Enmeo Caruso é stalo un 
prandssimo tenore dell'opera 
linica e ha interpretato 1 melo» 
drammi di diversi compositori 
italiami © stramieri. Non iuiti 
sammo che a Milano esiste un 
«Musso Caruso, realizzato da 
una associazione che ha voluto 
perpetuare la memoria e che 
ha raccolto cltre duemila pre 
riosi emmeli del mitico cantante 
Ci si può chiedere perché pro- 
prio a Milano l'istibuzione di 
Musso dedicato al tenore na- 
poletano, ma la ragione è dala 
dii legami che Ennico Caruso 
chbe con la metropoli lombar- 
dai. Fu a Milano che 
diede inizio alla sua brillante 
camera, che lo avrebbe pora 
to per ke strade del mondo e 
dove dimorò per anni e cantò 
per stagioni alla Scala. E un 
altro motivo di sorpresa po- 
trebbe esserne il fatto che é un 
ligho di Fmolani, precisamente 
di Lonca di Codroipo, l'idieato- 
re, il curatore del Musco Caru- 
so nonche Presidente dell'As- 
sociazione che ha lo scopo di 
promuoverne il ricordo e la va- 
lorizzazione della sua figura 
Si chiama Luciano Fituello. | 
suoi genitori cme egli scri 
we — suo padre prima, la ra 
dre pia emigrarono a Tolone 
nella Francia del Sud verso gli 
anni ‘30 e li nacque Luciano: 
Sul finire di quel decennio, an- 
cori bambino, i suoi genitori 
gli tecero © Il mondo 
dell'opera lirica, di cui entram- 
bi erano appassionati. Fra un 
mondo che al fanciullo apparve 
alliscinante com i suoi intepre 
ti, le splendide vo, 1 suon del 
le grandi orchestre, le stupende 
e consografiche scene. Lo scop- 
pio della guerra costrinse però 
la famiglia a mentrare in Ialia 
nel paese originano, e cos | 
sogno di quel mondo del melo 
dramma subi una battuta d'ar- 
resto. Pituello visse la seconda 
pane della sua infanzia in ter- 
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Co prc 


ATUSO 








Oongscere 









Enrico Caruso. 


ra Imulana, vivendo anche in 
mezzo ni parlgiani, comvalto 
nella guerra. Fra tante diffi- 
colti e stenti, Luciano Pituello 
ricormla quegli anni passati in 
Frivh € la nostalgia dei canti e 
delle serenate fatte con gli al 
tri ragazzi. È convinto che chi 
non ha vissuto nell'atmosfera 
di poessa, di amore e dh lavoro 
in terra finiulana non potra mau 
comprendere appieno il signi- 
ficato delle villotie friulane. 
Allora Luciano Fituello aiuta- 
Vili genitori anche mel custode 
amorevolmente il fratelhno En: 
20, che sarchbe divenuto un wa- 
lido pittore L'attaccamento alla 
linica gli veniva ninlocolato dal 
omino materno, che avera vis 
suto la sua grande stagione di 
emigrante nell'America del Sud 
a Buenos Aires, dal 1906 al 1936, 
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È un figlio di friulani di Lonca di Codroipo l'ideatore 


mintenend om 
tanti sserilici una fa- 
miglia di site perso 
ne, I nonna, che era 
Montagnani 
cl- 
Le piuleto era halo 
in Friuli, ricondava 
il successo Lronla 


le chel Eri male Letare 


muro £ 
Venchi mentre gg 











Iitoliano Ennco Ca 
TUI SAY I i 5 
e 1917 al Colon di 
Buenos Ain. Lu- 
quna Prteello non 


ha mu dimenticato 
quel nome e ne ha 
fallo una costante 
della sua sita, Ter 
minata li seconda 
guerra mondinke, si 
aprirono di nuovo le 
vie della emigrazio- 
ne c il giovane am 
miratore della lmoa 
parti per Milano, | 
città. che cera 
igatro di moli 
i dolorosi e le mu 
macerne Lestat 
vano | smsin tom: 
hardamenti che Va- 
veve colpita e miu 
tilata. Nella capita 
le lombarda Lucia 
no Pituello poté fi- 
nalmente 
quel mi 
e di scene che l'ave- 
wa affascinato fin da 
piccolo, Le rappresentazioni sc4- 
ligere lo ebbero fedele spettatore 

Su «Il Gazzettino di Venezia» 
ipparve, dopo una realta piu 
sla agiva 


alla Scala un arlicola 
dal titolo 


«Furore lino di un 
decoratore finulano», Era Vinter- 
vista che gli aveva Eutto appunto 
un gormilista di quel quetdia 
mo, Tra i tanti cebebo cantanti, il 
chiodo [so n AnEEVIA [el I UM 
no Pituello sempre il mitico ie- 
muore napoletano, Ennco Caruso, 
che per lun era la sacralila nni 
strutubile della inca, Fu cosi che 
nel 1962 Lugano fratello 
Enzo istituirono un ritrovo, de- 
nominato «Crotta Caruso». In 
esso venivano cuslmble le vec 
chie cere dei dischi a 78 pin, che 
facevano sprigionare la magica 
VOone di { Aruso, Nsicma ulbe Woo 
di altri cantanti, e anche prezio- 





stila 


CIO 


rivedere 
bo dh cano 















È SU 





grande Caruso 


dI Ama e Ironia: Ong muli 
dell'epoca. Da questa prima isti- 
urbane scaltuini i della cnca- 
rome di un Musso che ustodisse 
“ memeone storiche del celebre 
Acnorns, | SKIOI preziosi e ramssl- 
mi dischi, tangibili lestimonianze 
della sua grande arte. 
4 questo scopo Luzana 
vnello ha londalo nel IST LAS 
kusso Car 


"arasiani be cx 





ti 








ATCUIOTO ne n 
ro Studi ‘ i finalita 
la nicerca, la conservazio- 
di cimeli relativi ad Enrico 
Caruso « alla sui epoca, la valo 
one de CY NO LETEOTI CON 
il Concorso Biennale Imernazio- 
male di Canto, giunto nel 1933 
alla VII edizione, e l'altleata pro= 
mosonike divulgativa atlraverso 
conferenze. andizione di dischi 
legati all'ante di Caruso, allesti- 
inento di mostre colturali che lo 
mguardamo, Il patroma 
li sccimone e costruito da a 
meli di prande valore storico e ar- 
tistico, da foto, costumi, (ipa, 
c caricature, eseguite sc- 
neralmente dra ibm n 
com simpalsca geniali. Ang 

arci racbilia, an FP sro verenti d "Lai 
la villa di Bellosguardo a Lastra 
a Signa di Firenze, scquisiata da 
Caruso nel 1906, sono entrati a 
lar parte di tile patmimanto, Il 
fondo carusiano, del valore di 
circa 2 miliardi e mezzo è sta- 
lo donallà al Lomuyune di Milano 
che lo ha accostato nel 1485, c0m 
l'img 
ZH. 


a disposizione sono 





MEZIE 


meo cel 








disce 
aleazzo L 








o di adeguata sistema- 
Ulocali che verranno messi 
adiacenti ai 
Criardini «bella Coniarsaailla 

L'infabtcabale Lociamo Privel 
ho, con tengo tuta Inulama, è 
MUSCH dai tara proametarne © ned- 

‘aiore di una va idissima isiliu- 
zione colturale e musicale. Recen- 
iemente ha pubblicato un libro su 
Ennco Crusoe sul Musso a lu 
dedico per Manresnernta: VIVA la 
memoria e larie. È on volume di 
circa um centinaio di pagine in cui 
smo narral e descrtb ka sula, la 
carnera, le didlicolta e 1 troni del 
grande lirico, nonché ke iniziative 
intraprese per farlo conoscere e 
amare Per il 13M anno della na 
soa dell'llustire benone nalano 
Priuello ha realegato il maghore 
Tie il peTso Mi gpHo emblie- 
mat a melodramma dei primi 
decenni del secolo 
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Ta Pappa, ey 
need in tre 
chie prove» di Car- 
, Iradona da fidano 
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È Ha delle null 
È Ato perio di (ratio dere trai» 
ul contemimdo che 
I ia Trilone 


“Pil CON Patria», dl 






té arescai 
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fori li 


deter 







cori n salita 
{ nidi "prodi: rerticnte 
dn ad doni dopo unu prari= 
finora faristica ico do di 
Como. Pri | sprandie, ci 
di e Ugurati di Npeteri 
ra quesi fiperienza cor un altra 


I | 
lavoro ieaeaie dn finiamo. 
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Al Fogolàr di Limbiate, con il presidente del sodalizio Afillo Elero, dopo la recita taatrade In friulano, 
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Campioni di bocce a Montreal 





Mario Strizrolo di Morsano di Strada è Aldo Tonini di Falettis di BI- 
cinicco, al contro dell'immagine, sona i vincitori della gara di bocce 
organizzata l'estale scorsa dal Fogolàr turian di Monireai in Canada. 
Al due sincitori, il presidente dal sodalizio Aldo Chiandussi, a sinistra 
dell'immagine, ha donato in segno di riconoscimento la medaglia d'o- 
no dal Fagolàr, mentre il docente univerzitario, prot. G.P. Sassano, a 
destra della loto, ha conseagnalo loro ll Troteo Canada 125, 


Saluti dal Lussemburgo 





mes" > Ts 


Sl sono riuniti in Lussemburgo, per festeggiare il 60° compleanno di 
mamma Odilia ved, Moruzzi, | figli, le figlia, | generi, le nuore ed i 
nipoti, che hanno anche ricordato il decimo anniversario della scom: 
parsa di papà Bruno, Con questa immagine salutano butti gli amici ed 
in particolare | parenti di Campone e di Flaibano. 


Per 1l 32° di Florencio Varela 
anche ta Kg. di dei 





I Foagolàr furlan di Florencio Varela, Rat | ha liege li sud 
dé anniversario di fondazione. Tra le woria manilesiazioni che hanno 
caraliarizzalo larwwenimenta, ricordiamo l'apera del «purcitàrse che 
hanno insaccato per l'occasione ben 500 kg, di saporitissima salsiccia, 
«Eco i purcilàra, denani de lujanie, a fature fate. Sigur che a cheste 
ore "e je ‘za stade fate-tùr dute», 


Deceduto a Buenos Aires 
il tarcentino Toribio Lanzi 


mincato all'affetto dei familiari ed all'amicizia 
dei tanti friulani d' A rgenuna € del mondo, Tenblo 
Lana, tarcentino di nascita. cnigrante, = cio fon- 
datore e e promotore della bella chiesa argentina di 
Madone di Mont, attivo collaboratore, fin che ha poruto, 
del Fogolir di Buene n dhines. Amrebbe compiuto 66 anni 
il prossimo 30 maggio se un male incurabile non 
allaccalo e vinto la sua fonte fibra, Partito a vent'anni da 
larcento aveva raggiunto il Brasile dove lavorò come ope- 
raro in tn'ofhcina meccanica. Passò quindi in Argentina è 
dopo anni di costante impegno musei, com la imtacia che 
eli era propria, ad impiantare una fabbrica per lavorazione 
di mattenali plastic occupando non meno d'una trentina 
di oper. Fu penodo più bello di Turi, come confiden- 
ziulmente lo chiamavano gli amici. In Argentina incontrò 
Lalia, la ragazza, figlia di emigrati che avrebbe poi 
sposato. La loro unione fu allietata dalla nascita di due 
mirino che, adult, furanoa subito insenti nell attivit f indu- 
strale e commerciale paterna. Di temperamento g j 
entusiasta della vita, Turi, confermando le qualità delle sue 
origini, svolse nelle varie iniziative sociali un ruolo da vero 
irisonalore investenzlo ch allegna ed otmismo ogni suo 
mbervento, Ricordario così vitale, penerosoa ed impegnato 
crediamo s1 i miglior modo di onorare la memona e trar- 
ne sempio cd educitivo insegnamento. Ci mancherai il suo 
saluto negli approdi a Buenos Aires o a Udine, Reeri peer 
sempre la sua amicizia. Ai riti di cristiano suffragio celebrati 
a Tarcento sono intervenuti in rappresentanza del nostro 
Ente 1 consighen Giannino Angeli e Valentino Vitale. 


VEE 


LUTTILI 











kiaggio 1993 





Cassa di Rispanmio di Udine, lampioni, 1920-1930, 


— di TIZIANA RIBEZZI — 


déeare è progetiare, rea 

lizzare, distribuire sul 

mercato: l'artigianato per 

secoli ha controllato il 
suo lavoro in tutti | momenti 
e la consuetudine con la ma- 
teria, la capacità a lar sca- 
turira da essa costaniamaen- 
te rinnovati i propri princi- 
pi ispiratori ha portato alla 
realizzazione di opere sem- 
pre nuove è uniche. ll nome 
di Alberto Calligaris, udinese 
[1800 - 1960), fra le persona= 
lità più significative nei pa- 
norama dalle arti figurativa 
del nostra secolo, è legalo 
allo sviluppo è al sutcesso 
dell'arte del ferro battuto 

Imparò a forgiare il me- 
allo, a conoscere il ferro a 
a fare emergere la qualità 
della materia, ad esaltarma 
la duttilità grazie al perte- 
Fzionamento della tecnica e 
della capacità inventiva, du- 
rante la frequenza a l'ap- 
prendistato mella bottega di 
fabbro ferralo del padre Giu- 
seppe, personalità legata al- 
l'artigianato ottocentesco, in 
grado di eseguire svariati la- 
worì ma aperto anche a nuo- 
we ssperienze. 

Nel volgere di pochi an- 
ni altinò la propria passione 
&ducandola attraverso stu 
di mentre la vocazione arti- 





stica prese corpo aliraverso 
l'elaborazione progettuale è 
raggiunse tali esiti di origi- 
nalità e versatilità creativa 
nonché di periazione tecnica 
da annowsrarlo ira | mag- 
giori maestri italiani accan- 
to al milanesa Alessandro 
Marzuccotelli, al veneziana 
Umberto Bellotto, al feltrino 
Garlo Rizzarda e ai Matteuc- 
ci di Faenza. 

Ampiò lVafficina palerma 
specializrzandola in lawori di 
ferro battuto e la trasferi in 
via Micesio; qui accanto a 
giovani apprendisti la cui far- 
mazione «ebbe particolar 
mente a cuore come dimo 
stra la sua lunga attività di in 
segnamento e collaborarzio 
ne professionale presso la 
Scuola serale di Arti e ma- 
stleri, passarono valenti ar- 
ligiani che sotto la Sua co- 
stante quida è continua pro 
gettazione realizzarono can- 
celli. balaustre, inferriate è 
poggioli, impegnativi lavori 
indispensabili al decoro del- 
l'architettura civile del hem 
pa, ma anche oggetti di ca 
rattere decorativo, dai lam 
padari alle torciere, quindi 
foniane e tripodi, alari fino ai 
lavori di dimensione o guasto 
*cullornso che Irequentemen= 
te presaniava ai concorsi è 


Palarro Concinà, 3. Dandele del Friuli. 


ARTIGIANATO ARTISTICO FRIULANO 


Alberto Calligaris: 
un maestro del ferro battuto 


ML 





Cancello per villa co. Ottorino di 
Prampero, Tavagnacco, 1910ca, 





Fiariera. 


alla asposizioni ove ottenne 
premi a imporianti riconosci. 
ment [Milano, Torino, Bru- 
mie llas] 

ll sUuO percorso corgativo 
ebbe inizio sotto gli influssi 
delle varie correnti dell'Art 
Nouvesy europea che, pur 
in una propensione all'ispi- 
razione floreale è alle libera 
lorme della naiura riusci a 
sintetizzare in una personale 
elaborazione. Gli echi della 
Gultura classica & gli spun- 
li nsorinascimentali e baroc: 
chi, particolarmente consoni 
ad esallare le qualità del ler- 
ros a soddisfare le asigenze 
della committenza del tempo 
vennero costantemente ri- 


presi in mumisrosi cancelli 
con esiti di armoniche com- 
posizioni lormali [ricordiamo 
icancelli del Castello di Dui- 
no, del conia Geconi a Pie 
lungo. di villa di Frampera 
a Fielungo, di villa Concina 
a San Daniele....}, Verso gli 
anni Trenta porse maggio 
re attenzione alla semplicità 
delle lorme con suggestioni 
qeometriche anche in esito 
alle teorie stilistiche del Ra= 
ziona.limo 

La collaborazione di Gal- 
ligaris venne richiesta ben 
oltre i confini della Provin- 
cla. Importanti a prestigiosa 
commissioni gli vennero al- 
fidate da butto il Trivenato è 
a testimonianza della fama 
raggiunta rimangono i dise- 
gni per progetti a Vienna, in 
Romania a Ungheria, in Tur- 
chia ed Egitto, par | cimiteri 
militari di Lubiana e Belgra- 
da 

Anche sè il rinnovamento 
edilizio ha spesso compor- 
tato la scomparsa 0 disper- 
zione di molte realizzazioni, 
tutiora molte sono le opere 
che evidenziano gli esiti ar- 
tistici raggiunti. Dalle magi- 
sirali realizzazioni a Padova 
per i cancelli delle cappel 
le delle Nazioni nella Basi- 
lica del Santo (che in parte 
ispirarono anche il cancello 
di San Antonio nella catte- 
drale udinese), alla Cassa di 
Risparmio e a quanto rima» 
nre dei numerosi lavori per 
Palazzo Folchi che oggi, tra- 
sformato lm albergo, mantia- 
he solo le balaustre esleme. 
A Tneste in diverse agen- 
zie assicurative (in partico» 
lare la Riunione Adriatica di 
Sicurtà) e lstiluli di Credito 
si possono notare lavori rea 
lizzati nel primo dopoguerra. 
La stima e la collaborazioa- 
né con l'architetto Raimondo 
[Arona la portò alla realiz- 
zazione di opere secondo im- 
fiuenze eclattiche nel nuovo 
Palarzo Gomunale di Udine 

| disegni documentano si 
gniticativi progetti per cap- 
palle di famiglia, per #ille di 
perileria che in parte furono 
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Esatioria Comunale di Udine, Cancellato della Camera di sicurezza. 


realizzali o +ariati in corso 
d'opera. Ulteriori lavori sono 
stati rintracciati è si attendo 
no anche segnalazioni ai tini 
dalla realizzazione di un ca- 
tologo quale giusto ricono. 
acsimento a un artelice che ha 
dato molto a un'espressione 
dell'artigianafo friulana 


5. Arona [ottone], Duomo di Udine, 


R 


FONDAZIONE 
CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 


n 
i 


{boto Viola) 





Una comunità in grande fermento che guarda al 
futuro rimanendo saldamente attaccata alle radici 


«dii NICO NANNI 


fé giugno 1350) fodlT ammi fa 
ie cminagia dello Kichinm lado fare 
| rono teairo e testimoni di uno dei 
più smignioni pianali mecialani dn 
Friuli mel tordo Mediceva: lucecivimne 
del Porniarca di Aquileia, Rertrando di 
5. Genibi do parte dll feisalenranet fetandone). 
Noto da nobile fneielia neilo Franeta 
meridionale. docente di alrisio alri 
versità di Talora, decano dei comici 
d'Angonlinte, Minpeenoto dn millepdici 
e delicati incerichi alla corte del papa 
Giovani ANTI nd Avienoe, Bertramdo 
di S. (reti fu elena al parrarcato dl 
lqraiteio met 1394, 
fl patriarcato frilammo iniva al potere 
religione quello sentporele sn gran par- 
ie del Friuli e anche al di fori della 
il PEFruaorio «Pat diuremianio 
. che dl parriarer concedeva 
in fondo ai nobili, Ma la fedeltà ra 
doro ESsere lar CARENE al fonde 
ali questi fendateni se, appena ghimto ia 
Frini, Fertrando chbe ambito a che fa- 
re can rivolte è sedizioni, Con uno dei 
puoi pete ntri fi di rioremiiz 
cite partrimecale per opporre si mesiici 



























fa i prer- 





interi ca esterni, ana imagine cli forza, 
IN cento, dal 1334 al 1350 fanno della 
cr rare violenta) il patriarca ebbe a 
che fire con malli nobili e dovette fi 
ue didlo durezza event per ribadire 
fo supremazia di Agile. E cid anzi- 
ché soineettere pi armi, gli priscini 
SeRipre mont e numerosi nec, 

ba Bertramao um pofrianea ed 
viene ricordato ira i più prodi che ebbe 









Aligraineio n impegno amolio anedte sta 
friana religiose, civile è cultwrale: tro de 
su inizionive, Ph dato all'Uaiver- 





sito di Cividate, do riorrani. sue sel 
Friuli, lincemivazione dl arm 
marriehe Pueiroppa ni ner certo parta 
egli diede l'impressione di favorire alc 
ne città (in particolare Celine, Sacile © 
Gemona) rispetto sd alle commnlià a 
lui sogerite: vera 0 folta che fori que: 
vie imprecsione, sit all essi fecero leva i 
l'eradaigari infedeli, cre riniscinao ai si 

lizzare anamercari mobili (trad ageni i Cona 
ti di Gorizia, i signori di Spilimbergo, 
Porco, Malvaeone, Vilalia, Colloredo 

per opmiziare la compia ce anmeli 
portato alla morte del patriarca, Cosi il 
fi pineno (350, mentre Pertramalo i valina 
semutio sornava d Udine de Padova dave 


di uu 
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SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA 





aveva parlecipoio al Cocilio, i compia» 
a qiiervo nelle compapne della Ri 
ciairivetulo: Jo scarta ft presto sopraffaria 
“a, secondo alri, trad anch ess) e N 
mecolio patriarca venne ferita a morti 

Spird nella vicbra cliesetto di Son Ni 
colo È ida i il SU È Caro lai FOLIO FICHI 
i L'alite su ii carro dll comsdlini ascar- 
intona i recando ne rr a dell epoca) 














mie di malaffare di Ara dll dl 
ela chiesetta ci soma al lrerelii 
cite ricordano i fragpico episodio, nun 
tre nello commpagag circonianie è stavo 
eretto ni cippo a perenne memoria. dui 
(rita, sembra, antele è Dalbne) iii teruipo 
era tradizione che dl è pieno convenis 
se dl papato per ricordare il palriareg, 
pur pira Niveriai în No, pet Venmeroani da 
pietra dove Persnndo spimà, che avrebbe 
avata vieni tmmtatretehe. La tradizio- 
ne vere rispettata sacor oggi a giugno 
aricite se di forata molto mbrare rispetto 
dl prati, 

rara fa ricemia, dee fa parte della Thit= 
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rier del Frinli, È raccontata con divietar di 
partico i alialià x ana Parure Cia 


amrbir della TIRSesi SIOFICO € de 












do 
diffi Ren 








ed ho forio he den e San (een dle 
Riciirvelida e do sua gentes, dito dal» 
do locale Cassa Ri 
ricordare i JO} amuri 

Asdente a Chimndoerto, afiri sine 
himo collaborato ada relissazione del 
hi 1 ral'are 

Al arcana 
velo — fe 
dll Sarmi Giloegio, dalle frazioni di Atra- 
vir, Coso, Dontamit, Posso, Protesto i 
Rimueredo vive su I CCOarig preva- 
lonremente agricola, fontentente Apertg- 
lizzato e decisiumerte prodetiata versa il 
nutomi: nel tempo sano così sorte divers 
Ferito CommeraTi dentate 
olliancare e a sostenere l'agricoi 

Nel campo vitivinicolo operano dl 
tu ia irai Canperativie di Raneerdo 
per da prodizione di barbatelle: 
tivo cioe coma» cre mene: perarnte, 
sg al ertori di terremo, dvn fattu» 
rato amine di parecoli siliardì di Hire, 
vi soma dle Cortiine Sociali: ara a San 


* Alritermo per 





niorgio della Richia- 
cada i panino 













ban (af- 








Cainrio de MM d Ainiecedo, entrambe 
con diverse contianio di soci. dl Circolo 
lerario Corperativo. di recente dofationi 
ali 
cura agli agricoltori seri 


Toro artività. Malta av Hg 


tut tuono, inodertial sede. dns 
varati anca 
















«Stalla Ha ir Ma ipuicale Ie CITA IT Di 
ua sè dita e a viinppora he produzione 
dll frantto, con por riferito an 
abivia: d 













cromato ar egitto, dr cuni 


baradte 





pre eci, dnaoi nrarderan pres 
otriole; sar amiche dr quitto compo ho 
quite nad di sv ingmprarai A COREA 
re. E sorta infionrni unu ccaperativa delle 
degne per ia lavorazione delle pomini. 
franman. quella di San Giorgio dello 
Michiavmiaa appare cor ara coitnii 
td in grande fermento, che puardo dl 
futuro rintanendo saldantente anaecata 
ale radici; nio contare senza provi 
ni problemi, dove i lavoro é la promo 
prevrcnpazinie, nia dove indi è stato 
perdita de dinrerione naro del vivere 




















rico al tiniclaràa bo. d dae reundì 





i dell'uomo. E da- 





peli niro do fer 
ve, grazk 
it 


ua ni fra I af 
valivar mei contipi sean, crinale è 


cpariiva, dh commenta alora ali viatey 





mel i criliampata vita as- 














a ' 
CMencere Teca VINDrI A i a FIAT 


vasi della iraalizionie 


Î quadri riprodoîti sono opera del pivtore 
Otto D'Angelo è illestrado il volute «San 
Giorgio della Richinvelda, edito dalla Cas: 
sa Rurale e Artigiana di San Giorgio. 


Maggio 1993 


hinvelda 








Maggio 1993 










40° anniversario di matrimonio 
per Bruno Saro e Mines Rossii 
residenti a Garradunga, Au- 
stralia, ma aposalisi nella chie- 
sa parrocchiale di Provesano | 
il fd lebbraio 1953. Con questa 
immagine inviano un particola: 
ne salulo alle proprie mamme, 
rispellizamente di 30 e B6 anni, 
nonché ai «furlane di cjase» è 
a quelli sparsi par il mondo. Ai | 
«nuvi di Provesan in Ausira- 
lia» giungano «di cùr= | nostri 
suguri più belli: «Cigni ben è 
simpri in salùti», 















ogolir News, 
no del sodalizio friu- 
lano di Windsor, imi- 
zia con il messaggio del 
suo Presidente, Sandra Pupa- 
bello, che ringrazia i collabora 
toni del periodico, In nove 
bre si é svolia l'Assemblea del 
Fosolir con il rinnova delle 
canche direttive, Sono risultati 
eletti Sandra Pupatello, pressi 
dente; Luigi Diamante, Wice- 
presidente: Loria Macor, Te- 
somere; Angelo Minato, Segre: 
tario; Addetto di Segreteria, 
Guerrino Fabris: Direttore di 
Pubbliche Relazioni, Bernardi- 
mai Lizonvi; Direttore delle co- 
struzioni, Fausto Volpatti; Di- 
rettore Sportivo, Luciano So- 
vran; Direttore per gli inîratte- 
nimenti, Aldo Giobba: Diretto- 
re Culturale, Mario Fontanin; 
condiuvante, Dino Bisutti. Im 





bolletti- 


dt 
AMO] 17/0 
Ci 





gennaio zi é svolta un'altra As- 
semblen per le relazioni finan= 
ziarie del sodalizio 

Tra le attività del Fogolir 
sono menzionate la Festa della 
Mamma, dl calendarno somale, 
il banchetto di Natake con la 
partecipazione dei dansenini è 
dei cantori di «eCiotis di Rosa 
des. Per lo sport si è distinta 
li bocciofila maschile è pure la 
femminile 

in marzo e in aprile si sono 
svolte ke lezioni di danza nel- 
la sede del Fogolir, aperte a 
SOCI d non sati, appassionali 
dell'arte del ballo. 

Per le personalità che visita- 
no la sede del Fogolir È «labo 
realizzato l'ogpetto-ricordo del 
Pestessal o pestarim [pestasale], 
simbolo del Friuli di una volta, 
molto ammirato. 


ili fora 


Crepe Bolo, Luigi Marc, 
Nordio, Unite pre Piventa, 


Aiteelo ( Davila ) 
riscorto freguenza di pubblico € persia i) 
degli arnberi fritatara è veneni elte lamina presen 
mese di uarzo 1 prof. Perini ha iliurirato le origini del friulano, 


Terpnig 


Famee Furlane 


February 190993 Febbraio 


a Fame Furlane di Toronia nel suo motiziorio di feb- 
fieaio inforntà sulla infituzione di ima cottedra dl tinpua 
firialonar pre vo l'Uarversiti di Toronto, con da colle 
frazione dell'Università di Laine. mel 
strani coricemamenttà do Mimgnaistica iferdicran 
dol Presidente del sodalizio felilano di Toronto con i pray. Giuda 
Farbina, la Regione Friuli=Fenerio Gila e ia Filolopica Erilana 
È Mieremaniteino vena elle; deal fara 
invitato dii Direttore del Dipartimento ali Studi Sta 


dipartimento ali 
fatina e mato prora 


Lr 





Arntegna 
ni deri, Clawo- 


Nereo Perbni di 
ì 











dello. fl noviziario drl Fosnlir documenta l'amtentinento con ima serie 
cite posalanito definire atortohe. 
pro rintnea di Pietro Zorntti e nella rubrica «“ Zoventtit Furlane» sono 
riportate le attività sportive del Fogalite e de iniziative cultiarali dei 
gioni. La Fantée Furlbure di Toronio ha oganizzato uno splendido 
Carnevale col cond e ano e in concorso per le niighori maschere, 
dorato di ricchi pron. È stata pure realizzata nel mes di marzo 
199? ana rasserna dl pittori finiva e vernezioni. 
Arrerina Dl la mal 





Trovinno anche da ph 


dungelo Belle, 
Aldo Nomi, Giuseppe 
Tomi. La Rito Pa fia 
pidizi made IR ve espose 


tato de faro apere. Nel 


Alla «Festa degli auguri, il 
tradizionale « annuale incon 
iròo, che irova riuniti assie- 
ma, proeso la sade del s0- 
dalizio «Leonardo Lorenzini», 
landi friulani di V'anazia, sens 
| intervenuti quest'anno a por: 
lare i saluli di Friuli nel Mon- 
do, il suo presidente on. Toros 
ed il consigliere dell'ente me- 
doasimo dr. Vitale. L'immagine 
él propone un momento della 
festa, mentre paria il presi 
dente del sodalizio veneziana 
comm. Giovanni Deana. 








NOTIZIE 


della Famée Fwrlane di Nea York 


otizie» della Famée 

| Furlane di New 

| Md York, bollettino re- 

È lativo al periodo gen 

naio, febbraio, marzo 1993 Gi de- 

scrive le celebrazioni effettuate 

a Muova York in occasione del 

quinto centenano della scoperta 

dell'Amenca da parte di Cristo 
foro Colombo, 

Alla shibito celebrativa c'erano 
tra le personalità italiane Grian- 
domenico Picco e Gianni Aricà, 
scultore del monumento a Co 
lombo e alla scoperta del Kuovo 
Mondo. 

Per le celebrazioni sono giunti 
nella metropoli statunitense molti 
Friulami residenti in Canada. Ha 
celebrato per tutt ui italiano la 
Messa il rev.do P Adelchi Berto» 
lì, mulano. 

I canti di accompagnamento 
liturgico sono stati eseguiti dal 
coro in limeua friulana. 

La parata ha visto i Friulani 
di Montreal è di New Yark con 
divers loro dimgenti. Alla mani 
festurione hanno preso pare il 
sen. Alfonso D'Amato e il tenore 
Luciano Pavarotti. 

«Notizie» di una lunga rela- 
gione sul convegno inlemnazioni: 


le svoltosi a Udine nel novembre 
1992 sul tema della donna emi- 
grante, organirrato dall'ERMI. 

Cinque giovani americani è 
irantiomque cansdea di origi- 
ne friulana hanno compiuto un 
#$0gDormo iii Friuli per ragioni 
culturali, visitando le province 
di Udine. Gornzia e Pordenone, 
ospiti di Friuli nel Mondo e della 
Regione, 

In dicembre il Fogolàr di New 
York ha celebrato il Natale So- 
ciale e le Feste di fime è inizio 
d'anno con i miglion auguri per 
il 1993 «Notizie» reca pure una 
lezione inlimpue com il inulano, 


Chiare» sipar v fa 

glio d'informazione del 

kr Federazione del Fo- 
n pala del Canada, reca 
in prima pagina i saluto nntalizio 
DI del move presidane asl Fade» 
razione, Giulio Forino. Nel ma 
mesarnio Fastiio ricordo l'afiroca= 
mento ar mori della frimlanità dei 
mai predecetari e, allermamao il smo 


periomale Ie mal PAMETEI [Mme 


co, rara di Fool: madesi e ale 
famiglie dei soci un felice 1981, In 


Grazie Genova, 
dai «Furlans di Cjass sa»! 





Accompagnato da Clalla Paschini, consigliere attivissimo di Friuli mel 
Manda, sn gruppo di amidi del Comune di Cassacco ha aftetiuala, 
nel settembre scorso, una piacevole ed interessante visita in Liguria. 
La i»gile:, come si direbbe in friulano, è staia anche occasione di 
un gradittssàimo incontro con | soci del Fogolàr turian di Genova, che 
hanno premurosamenie asccollo #d ospitato i scuntradis» giunti dal 
Friuli. Con questa immagine di gruppo, i «furlane di Cjassà= ringrazia- 
no sentitamente Primo Sangoi, presidente dei Fogolàr, per l'ospitalità 
ritesuta «d inviano un particolare sabulo alle gentili signore che lano 
al sono prodigate per preparare «un saurit a unewore bon gusiàl!». 


sot le nape di gti 


BULLETIN LF PHE FOSULAR U fis hl (If 


club news 


ai dle mapes di Detroit, bollettino d'informazione del Foro» 

dir del Michigon, compie mel I9US il nuo Dr completa 

e il Presidente del sodalizio, Sercio PE. Nascimbeni, Fi 
ir cordandelo, imrito i soci a mantenere è du a valorizzare dar 
collera e he fradizioni friulane; lingua, canto, artigianato, cucina è 
lire caratteristiche della nostra pente. 25 febbraio ca. ha avuto 
Inogo al Chile: di Comnip Dearborn di Midford l'incontro conviviale 
dei soci cor piatti fipici Srialni e dolci casalinghi. La domenica 
precedente prewuro il Senior Citizen Center di Livonia ai era svolta 
la para di briscola a coppie con premi. «Sor la Napes contlene un 
foglio inserto sui prograanti RAI per l'Anterica, diverti ora vnia 
realta, inoline comuanica nil marizie 14 rinnovo dello Alien Card e 
tn Fregio della cittadiniza italiana, sulle persioni ANP_S. II 
Foeoldr del Michigan ho rente fo sua asgentica penrerale amate 
il 14 miarzo VI presso il Senior Citizen Center, com le relazioni 
nitore è (Mnanziania e dr presentazione del programa! riguardanti 
le attivita sociali dell'anno, che sona stati approvati. 





Sr CIT 


LA CISILUTE 


prima pagina rpicor il mentareio del 
Predenne dell'Enie Frinli nd Mon 
do, ALI Maro Tar, ce ALe 
dirteme con gli muri per le feaninirà 
i manterinento di iranica nie 
ma fiume e wu grande solidorieni 
Nelle pagine segnienti afrbiamo le ra 


Saluti dall'A.N.E.A. 


(Associazione nazionale emigrati Australia) 





noche di avvenimenti dei diversi no 
dina (radon del Cora, do rednzio- 
ar sull'azione mile cariche rinnovate 
della Federazione con | componenti i' 
Comilao Direttivo: Preside (un 
fimo Foasrino, Vicepresidente San 
dra Pupasello, Segretario Giovamai 








in scensiona di una sua recente vislia in Friuli, Giuliano Cordenoa, se- 
condo a sinisira nella loto, ha pariecipalo con la consorie Gina, prima 
a sinisira, ad un incontra organizzato dall'Ansa [Associazione nazio 
nale emigrati Australia) che si è tenuto a San Giovanni di Casarsa il 
10 marzo scorso, Giuliano Cordenos è segretario del Fagolàr Furlan 
di Dimibulah, in Australia ed è qui ritratto assieme all'assizionie dal 
console d'Auslralia a Milano Deanna Zani [lerza da sinistra) a Natale 
Biortalussi e ad Ermes e Maria Del Lepre, già emigrati a Marmeeba 
ed ora residenti a San Vito. In primo piano, sulla destra, l'immagine 
ci presenta ancora Antonio Fregonesa, presidente locale dell'Anna, 
Sorridenti e sereni, davandi a questa megatoria, mandano un cordiale 
saluto a lutti i Iriulani d'Australia. 


. Sofla Nape 


al Fogolar di Sydney il 

bollettino «Sol La Ma 

pes ci porta le ultime 

tosti sulle attrvitià del 
sodalizio, a partire dallo scorso 
novembre. I 21 è stato festeggia- 
lo l'anniversario di costibuzione 
del sodalizio, avvenvia 24 ann 
or sono, È indubbiamente un bel 
iraguardo. 

La manilestazione ha visto le 
asibizioni del Gruppo «The Col- 
lectorne, il ballo sonale, la cena, i 
discorsi commemorativi 

Il sibaio successivo nella sa- 
la Tiepolo ce stata la festa dei 
scessambenni con i loro familiari, 
realizzata com tanta giovanile al- 
kegrii. Pure spocessì ha avuto la 


Gardin. Tesoriere Ivano Cargnelo 
membri Seri: Paolo Bordo è Li 
mo Ti IParzzin Gio Baita Gardin è 
l'incarico per i Fogokire dell'Ente 
Lim Taparzini dell'Ovest. «La Cis 
hute= riporta le visite de Fescovi di 
Ficenza, mons, Nomi e dell'Ansilia- 
re di Udine, mon, Brallo, emiramini 
ili origime frimiona. Abbiamo auche 
ed efamton dei sovietici sullo 
lomng eneernie è sli La done 
memizione forceralica, in bianco è 





muro a calorie preraineate d VERMI. 


Festa de Casarsesi nel loro an- 
nuale e amichevole moontro 

Moto riuscita é anche la sera- 
ta di beneficenza, orgamzznta da 
Silvana Vidoni pro-handicappati 
dell'Ospedale Girossvenor. 

in dicembre si some gine ma 
nioni danzanti e soprattutto il tira- 
dimonale veghone di &, Salvestro 

Le Feste Natalizie sono siate 
celebrate seconsto la tradizione. In 
icbbraro vanno ncordati la Festa 
di S. Valentino per gli innamora- 
be ba Serata di Carnevale con il 
premio per le miglionm maschere 

Ha suonato il complesso «Ve 
cia Teste», in ivamee in Austra- 
lia. Nel mese di marzo si è svolta 
una serata speciale, dedicata alla 
moda, organizmia da Lia Goal 
din indemée con Erminio ed Alina 
Galasso 

È proseguita la attivata bocce» 
fila La cucina del Fogolir conti- 
mus i esercitare un grande michia- 
fsi 

Il Presideme del Fopolàr di 
Svlmex, Giannino Morassi, nel 
suo messaggio d'inizio d'anno ri- 
corda che il 1993 £ l'anno del ven- 
ticimquesimo del sodalizio è che 
Casi Verri degni almbenae festeegi d- 
bo pom opportune mieuiive © com 
la collaborazione di tubi, 


Anche Tandil ( Argentina) 
ricorda la scoperta d'America 





Anche a Tandil in Argentina, come in alire parti del mondo, sono stati 
ricordali | 500 anni della scoperta dell'America. Alla manilestazione 
sono Intersenute le rappresenianze di tute le regioni Naliane, nonché 
quelle di lutti | gruppi einizi presenti in cina, La foto, con al centra 
il sindaco, ci propone una rappresentanza del locale Fogolàr, Sono 
da sinbstra: Irene Cerone, vicepresidente del Fogolàr, con la nipotina; 
Franco Buralli, presidente del Fogolàr, con ll figlio Gabriela; è la gla- 
vane Anna Maria Hardini, in costume friulano, con il papà Valentino. 
Da quel che ci Rerivona, anche il sindazoa ha ragizi triulama! 


ten 
7 


Fagolir Furlan di Padova - Fopo- 
lar Furlan Stefamuati Flauto Game 
ni: Tomoaxia Regina; Sgaratto Pi 
va Adelina Della Schiava Gianna; 
Cappellani Maria: Pellegrina Ina- 
kc Marivora Yoanni Rosuio Santa 
Fe lArpentimal Mariuzza Cianni 
Buenos shares (Argentina k Mariar- 
m Fiorello Buenos Ain \ Argenti 
Bal 


Fogatdr Furlan di Tremo - Ciani 
abi Sergio Cincalti Bruna; Lemisa 
Santo; Zanor Bruno; Baldissera Ser- 

i Rortamcia Daniele; Boriolaszi 
Paoli Silmna; Clan Antonio; Col» 
lens Giacconi: Cocchin kan: Del 
Fin Remigio; Di Yora Gianni; De 
gino Mannellicz De Ros Agostino, 
Cialli Aarson sAiola) Crasso Ma- 
rilena: Gracco Dorignîti Lia; Ma 
rindini Fiocco Wittona; Pagura Ch- 
bimina; Pico Loredana: Rostano 
Emilicg Sooziero Milani Silvestri 
Colombara Salva; Taverna Claudio; 
Tramomlm Ela; Vendniscoto Giai 
do; Serna Giorgio; Trameonim (Gi 
no; Zanella Mattia; Ii Lena Lo 
renza; Baschito Les Doaab (n- 
iorapo Valentina; Ebmer Giovanni 
Ado; Marcon Aigas bo BMiondagner 
Enrico; Ongaro Calvin Jolanda: 
PFaclaori Elsa; Quattrini Conc An 
na; Degno Maria Rosa; Foruminti 
Daniele 





Fegolir Furlam di Latina - Agno: 
lon Giuseppe, Ansia Anlonao 
Anastasia Luciano: imogene Un 
beria; Angelucci do Suznino Re 
nabo Bagni ario] Ernesto: Fagnano] 
Ulsvalde Baklozzi Mano, Baroa- 
ii Gelindlo; Baraceto Rosina; Ber: 
pagna Lorenzo; Bernandia Quinio; 
Berands Pino; Beriolissio Eiba- 
re; Borcan Serina Calligamis Ca 
lemina: Canciami Bum Canciani 
Erminio; Camciani Igino, Caressa 
Aurelio Fumiglia Cadesso Gina; 


«lè ben vér che mi slontani 
dal paîs ma no dal cur...» 


Per non restare mai soli 


Salvo indicazioni diverse, i softoetemonti soci-abbemati 
nemo dn regola sli a nta dl POI 


Carleso Roberti; Carlo (aamna; 
Cerutti Giovan Battista: Connugzi 
Enniig Cori Clindio; Cmatto Ne 
vio; [hminani Ermmenepldo; Lagi 
Dino Dapit Giuseppe; Dapit Mii- 
chele; Dapit Pietro Dapit Roberio; 
De Bellis Franco; De Lenardis Lui- 
gio Del Frate Bellino; DR Benedetto 
Elisso Dr Virginic Doesin Adel: 
chi Dun Ezrelino; Fantin Mas- 
simaliano: Guion Amodio: lacueri 
Venusio; Macor Angelina; Macor 
Livio; Macor Tisana; Malero Cii 
mo; Marcuezi Pietro Malati Amen: 
Monti Graziano: Moniticolo Bena- 
io; Morandini Gustavo Morandini 
Mauro Morandini Petro: Mono 
Bnufote (kivier Hlio; Orlando Pr- 
max Panigutti Davide Passone Mov; 
Passone Rosinig Passone Silvano; 
Peressani Aldo: Persiani Ero; Puito 
Dino; Popolin; Italo; Populin Lu 
ciano; Fopulin Fiero; Rosso Ueval- 
ia Salvador Mano: Sogni Anna in 
Pasini; Sci Pitore; Scxina Ezio; 
scalini Ines m Stramazio; Scala 
Laipic Sere ifino Dino: Spa ggnal Cabo 
vanni; Spagnol Paolino Tarnold 
(Giovanna; Oreficeria Tmarellk 







«Fuarce Udinés!» 


Quesio mese per la rubrica «Fuarce Udinbale rigropoaiano 
un'immagine esullante del grande bomber argentino Abel Bal- 
ba, cià con | suoi gol continua a mantenersi nl vertici della 
classifica cannonieri nel campionato iNaliano, serie Adi calcio, 
1992-1993, Ci auguriamo cha immagini come questa, si ripetano 
peer Balbo sino alla fine del campionato e che la squadra iriula- 
na, grarie anche al sauci gol possa allontanarsi dalla pericolosa 
zona retrocessione e guadagnarsi la sospirala permanenza in 
seria A, Approfittiamao ancora dello spazio a disposizione, per 
arvertire tutti gli Udinese Club, sorti nell'ambifio dei Fogolire, 
che allendiamo iolegralia è notizie relative alla loro attività. 
Sora lutto materiale che sirubiereno volentieri in questa rubrica, 


Ricordato a Billerio 
Meni Ucel: cantore del Friuli 


A sei anni dalla sua scomparsa, Menl Ucel, al secolo Otmar 
Murzalini, notissimo è raffinatissimo posta in «marilenghe tur- 
lane», è sialo ricordato nella sua Billeria, frazione di Magnano 
in Rissiera, con una manblastarione intitolata «Biliria par Mendes, 


alla quale si può dire sia iniervenula al compi 


sio butla la popo 


lazione del passe, Nella gremilissima sala del cenîro sociale, 
la figura « l'opera di Mani sono state ricordate dal poeti di 
«Risuitiva» {ll sodalizio culturale di cui Miani fu uno del fondatori 
nell'ormai lontano 1949) Lelio Chanton ed Eddy Bortolussi, che 
si sono avwalsi anche delle voci di Sergio Visentin è dell'at- 
trice udinese Antonistia Parussini. L'immagine ci propone un 
momenià della serata con, da sinistra a deslra, Lelo Cjanton 
al microfono è, seduti, Sergio Visentin, Antonietia Parussini ed 


Eddy Beriolussì, 





fondo ovaie: omino Erumor 
Fonini Giuseppe; Toson Adrano 
Toson Severi Tramontn Clelia: 
Trameoniin Silmuna; Trevisnn Lucia 
mo; Voci Roberti ZAumpa Cina; 
Zamparo Fermo; Zamparo Luigi; 
Zappali Stefino, Zof Mario; Zur 
ma Pasquino; Belli Francesco Bel 
trannimi Carlo: Bebtraméini Franca 
Bortolisa Sergio; Ciissulti Fermuc- 
ch Cudicie Giuliano; De Bellis Fe- 
derico; Feripuiti Federico Gradizi 
Guemno; Morto Bruno; Peloso 
Enrico Pelosi Murino; Pelozo L Ba; 
Persello Nereo; Spiniune Causeppe; 
Milani Aurelio Oshawa (Canadak 
Milani Giovanni Windsor (Cama= 
ia | 


Fame Furlane di Toronto {Car 
nadal - Avaledo Silvano Hellina 
Ito e Caterina; Rermardinis Anto 
nike Bevilacqua Edda (sino a butta 
#4); Riasoni Eugenio BRorcan Mi- 
mo; Puitazoni Elsa; Brunella Ema- 
inack: sino a iutio W4L Carene 
Arnaldo {sino a tutto “95; Cam 
I gii; Cassan Dini Cassin 
“ino; Castellunin Vuitoning Ceschia 
Avbeelcha; Ceschia Elo; Cherubini Li- 
no: Chiesa Gianmario; Colussi Elia; 
Colussi Firmino D'AZiolo Dome 
nico; DFAngea Luigi Dell'Agnese 
Ugo (sino a tuito ‘S8k De Cueli 
Qlvino (sino a pullo "Sit Del Cal 
Pordmamdo: Lkel Giallo Pietro lsi- 
no a tutto "941; Del Gallo Ennio; 
Della Mora Cira e Vittoria; [ia 
Wiora Rino [i Valentin Lida {per 
1992t Di Valendin Donno; Fal 
biro Maria: Faehimi Frank; Fanti- 
nabo Angelo; Filipuri Albino (gino 
i Into 4); Fogolin Renato e El- 
da; Gumbin Antonio Gasparolio 
Mana: Giivanatio Paolo Los Ch- 
dio: nano Adriana Innocente 
Valentino; luston Ciani; Lizm 
Enza isino a tuto 1994); Linos- 
si Fred; Malisin Giovanni; Maroure 
Delfino; Marini Luciano, Micheli- 
ni Remi Milanese Pecile Anella: 
Miorissiti Mel: Mondo Live 
no; Moran Dino {per 993k No. 
bale Duri Poecile Pietro Pellegrina 
Rino; Masentint Mana; Polentanabti 
Ersilio (sino a tutto 1994); Rinaldi 
Roberti Tollolo Ferruozio; Ina 
snuito Vittorio; Tuppin Primo {s 
no a intto 1945); Salvador CGialbaneo: 
bandi Mara: Safilarossa Anornso 
Apesssi Manlio; Stefamatti Poemi; 
Valent Eho: Vidona Salvare: Vigna 
Camezlo (sino n tuito 1995} Zor 
n Candido Zuochetto Mano: Bla- 
suiti Bruno; Ceschéia Dina; Copeiti 
Lucano; Dn Mano Morello El- 
ab Mosella Liagiano: Piscolo Ne 
rex Pascolo Mananna; Pree Ma- 
fio: Sala Listo (sino a tutto 19941; 
Senini Armand; Vesca Pietro; Della 
Bianca Senor Luis - Sam Pemando 
|A rpentina 








Fogoliir Furlan di (lnesra - Ratti- 
ata Mako Brigroni Leocnildia: Buffon 
Cio Bursson Albo: L'alligaro 
Gino; Ceconi Pietro; Chiara ria Cau» 
seppe; Colt Augusto Coluiti 
Lenmando; Cosstti Empenio; LANCE 
dorico Giorgio: D'Orlando Giani; 
Uhancdon Giovanna De Como bo 
vello; De Longhi Anton Del Riz 
Agostino; De Zoni Oswalito Del 
Bon ala; Donato Qilbeno; Dries 
“i Arcangelo, Epinew Lucia: Fantin 
Huma; Ferepotio Mico, Ferrazziti 
Limo; Franco Jean; Gazzetta Orlm= 
do Ciberandi Egla: Circmmon Rina: 
Haberibur Ros: Lana Aklo; Lan- 
ri Roberto; Liam Silvano; Marel 
lo Frafeesco Menossi Mano; MI- 
chelotii Giovine Nodalini Bruno; 
Ueele Penna; Padlelto Dante: Pe- 
loan Valentino Porri Giacomo; 
Pressacco Evelino; Rioni Giiowan= 
iii Romagnolo Manilena: Serena 
DOO Sevino Romano; Siffer An 

l'alsotta 
Tramon- 


wi-Miaria: Simeoni Mana: 
unto fesaro Rrun 
tini Chin Truani «melio; Wenchia 
rutti Rruno: Vemburini Renato: Za- 
nin Ferma Assaloni Adelchi; Bai 
testa Italo Brmgnona Leonakla: Co- 
mexretto Fiere; De Cso Loren 
zo; [e Piante Ermmatax Epaney Lu 
ci Ciuier Aula Giacomini Donana 
Ciubiatni Candido: Lanza Alklo; Mi 
chela Walter Molinari Walter 
Rovere Camar; Sevino Romani 











La foto è stata scattata lo scorso mess di marro a San Vito al 


Tagliamento. Gi 


presenta, in pratica, 


quattro generazioni assbe- 


me, con in piedi, sulla sinistra, Giuliano Cordense, segretario 
del Fogolàr Furlan di Dimibulah in Australia, Sona con lui, in 
piedi, la figlia Serena e la moglie Gina. Dawandi ai coniugi Cor- 
denss sono sedute le rispettive madri, Palmira e Angela, con 
al centro la nipotina Danielle. Per compieiare l'informazione, 
aggiungiamo che la tolo è siata scatiala dal tiglio di Qiullama, 
Stefano. Dopo la visita in Priuli, durata più d'un mese, la tari» 
glia Cordansa è rientrata a Maresba, in Australia, dove rialede 
armal da molti anni a dowe operano è vivono male famiglia 


Iriulane del Sanvilesa, 


Venchiarutti Brano; Ventunn Re- 
imito; anclin s.dnano 


Fopolir Furlan di San Gallo (vie- 
sera - Ju Bruno; Palese Lino 
Grillo Luziana; Florcancg Renato; 
Salian Cesanna: Persoglia Minato 
Reviliequa Renco; Qlimien Loca 
Cella; Bucco Lucian Bueziol Vir 
fimo Soliponi Vittorina; Piriatti Gini- 
«cpp Puschiass Bruno; Maschio 
Ando: Ticò Adriano; Radar Ma- 
ria; Egli Qign; Persotto Alex: Cun= 
Lom Allo: Barbaresco Lu: Cakle- 
rivi Giacomei Revelani Giulio; Del: 
Agnese Adelina Fra; Moro Cio» 
vanni: CGiiamoti Anpelo; Venier 
Francesco; Lupo Antoni Berton 





Ceciliac klusap Itakx  Salvagno 
Wancini Todisco Vilonna; 
lagner Antonio; Cumenili Cielindo: 


Dkissi Frimimin {haatirin Linazilo: 
Benincasa Anna; Camera Antoni 
Rima Di Filippo Rita: Posdrccca Ita- 
kx Lieberherr Ceschia; bob Luca: 
no; Auet Lotgdero Anna: Bonolus- 
80 Lina: Musto Felice; Del Boa Pii- 
loro Anna ML: Ferran Ciouseppana: 
Floriani Margherita: Zatti Mirox 
La Cioppa Crabriele; Fausto Isler 
Lk Cocco Ennceo: Paubbi © Lorna 
Gulissi Irma; Alghisi Fnion Lui- 
pina Dell'Agnese Mirella: Paron 
Reno; Mono Eb Fiore Ces 
re; Broochetto Suran; Pavan Brano; 
Pergsa Susan Pina: Ireman Good 
lino Angelo; De Cirignis Marino; 
Suran Giuseppina; Benzoni Bermnar- 
do Connellotto Bepinx Bregani 
Franca: Alehia Franca; Buea Ida: 





Ermacori Luciano; Varano Enza 
Zambelli Eglk Vidal Romano: Tra- 
via Nelli: AJhbiero Guido; Taloti 
Chieila; Biuao Dino; Peghin Luo 
di; Miorassì Brano; Rodari Daria 
Ciarzero Vuitton William Moretti 
- Vano [Auusira 


Fagolir Furlan di Bollate - Ber- 
fidata bona rito: Fanno Coasepra: 
Zoccolan Tescari Adelaide; Spes 
nl Vincenza; Spessol Cilovanmi: 
Spesso Quadri Nonna; Del Negro 
(novanne Daniehs Mamanina: Bi 
nis Lodovico: Toniuti Valentina 
Della Vedova Sergio; Ceriani Li 
Ga Quarin Nella: Crogzoli Pietro: 
Tullio Frameo; Cantaruîti Elisa» 
batta: L'aierani Criannino: Bognaczit 
Chuerrino; Pascuiti Porraio Romil 
da: Pozzato lerca Anna; Poralo 
Graziella: Comici Luigi Ria Ri 
no; Vil Anmamariz Rosso Mara; 
Bemava Casati Antonella: Sauas- 
sero Elisa; Sguassero Muri To 
miuinti Lupi Bosar Gianni; Boaari 
Ernezio; Dniussi Simonaio Melina; 
Tomutt Raffaele: Zufferh Albino; 
DÒ Fabbro Costanza: De Rivo Sa- 
ra; Liva Murio; Trevisan Vallon: 
cont; Lazzari Adamo; Barbiero Ri 
no; Geremia Rino; Comic bemo 
Micoli Valentina; Roduso Du 
si lia; Nodusso Maurilio; Porzza- 
to Adriana Zurigo (Sviggera); Pes 
ressiatii Liocalla Cirasa (Roma- 
niak Comici Lubivico Pucaresi 
(Romamaik Trevisan Omar Buenos 
Aires (Argentinik Tosornito Pie- 
tro Buenos Aires Argentina Li Da 
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SAI 


rigon Maria Johannesburg (Sud 


Africa) 


Fogalir Furkan di Roma - Cio- 
ni NAnenza Nella; Ciani Ceschia 
Asanta: Di Lena luna: LeschiWt- 
li Adalberto; Brandolini Antonio; 
(Giuso dsuniaz Cloni Piicereati 
Luîza; Presello Ermuno; Piani Sie 
fanc Bodine Bruna; Berta Alda; 
Bulfioki Podre Bonifazo: Caramel- 
li Chabrele; Catianceo Di Sedrmo 
Luciano; Cercatti Felice. Ermmacora 
Angelino: Enmacora Seltimio; Fer- 
ri Maria: Fort Emanuela; Gaabbui 
Ferranmic: Gibimpaoli Coesino; Le- 
sun Irma; *HHarcon suor Bernardet- 
ta; Massanal Sanile; Papa Aldo; Pas- 
SOM o Buigioketni I silla; Siavole 
cio Fabri Livura Rigoni Lucia: 
Zanolin Domenico; Zuliani Soella: 
Lolli Giangaoli Brandolini Anto 
fiano: lima Felice: Command Eme- 
sto Cosatto Anna; Da Marco lalo 
(eerosa Carlo; Lierona Liuseppiuna, 
Merci Alklo; Milniti Rino; Piticc 
Italo; Pittoni Francesco; Strugist» 
ra- Martelh Cammen: Turco Enno; 
Turco Demariino Marina. 


Fepolir Furlan della Sardegna - 
Foschiatto Alba; Chighine Luciana; 
Medas Paolo; Pascutti Maria; Le- 
di D\ Ruini Pasi: Melocco Abriama; 

E Î n Andrevzz At 
nile le Bergumin Rensio; Broveda- 
ni Bruno; Cer parle Pietto: Coganie 
(Giorgio; Lallausip INerici Colusso 
Benso; Comini Marna; Coren Fe 
lee Dingo Anmpelo: Perro Bruno: 
Fiorin Rinaldo; Flonin Flonan i 
Ciastaldo Upo: Cor Luciana: Ci une- 
ciandì Flisa; Lendaro Rei Di Li- 
berale Cixwamni; Macone Delfina; 
Micheluti Pietro; Miconi Reno: 
KMussinano Andrea: Pabudetti Vi 
torio; Penierle Pulina Zelinda; Pian 
Ave; Pili Marco; Peegiona Elda; 
Fopesso Cisorgio) Scarpan Achille; 
Germi Pirola: Sievanato Î furrion limi 
Renaio; Tressan Riccardo; Ula 
na Gianni: Varcore Nalen Zambon 
(Oscar Zuliani Aldo: Zulini Luzia= 
na; Zulimi Luiga; ubiar Rosana. 















Fopodàr Furkan di Varese - Rardel- 
iÒLmido Carla: Batlelutta Roma» 
no Bertolini Vilagliame Lomoneio 
Sergio; Cruichero Ottavio; Flebus 
Manbo Porzio Manil Caspa- 
rato Ermes; Ciuerra Adelbo; Mars 
eohna Biocardo Marcuzzo Permu- 
na; Polesello Carlo; Redalli Aldo: 
Sartr-Ferreli Rega: Sbragnera 
Smmando; Spia Onorio, Triani 
bruno; Zamn Domenico, Fior Cino, 
Di Gaspero Luigi: Munsutia (ic 
vanni: Muser Giordano; Para: 
i Aladino: Puravato Kush: Pa 
rivano Wilma Prudizzitto A berto; 
Ta | urla: Anale Bran: Ne 
gr Li Porro Giuliano; Bioni 
Cilumece: Mandero Gaubamo Cir 
bin Lindo: Damin Roteno: Tas- 
san Din Domenico; mons. Figsonati 
Taramo, Cargnelli Oiello: om. Zam 
beerlettti € KSEppe: Barninlassi Pasto 
ninz» Parrodì Carme Piero; Co 
meli Brumo; (Costanti Frimosco; 
Dapit Lorenzo; Di Ronco Enna; Di 
Ronco CGiancarko Molare Ciialia- 
ni Regatin-Pessirin iva; Tomui 
Ike Turolls-Pelloni Albertima {ame 
che per Hr Anale Silvano; Del 
TAcqua Maria: Comanotio Ma 
ria-Bandi: Filippin Beatrice (per 
19921. 








Picnic in Sudafrica 


Anche se l'immagine cl può far pensare ad una scampagnala è ad un picnic satiro, la loto è stata 


=cattata a Natale. Siamo infatti a 


Manda, 


Città del Capo, Sudafrica, dove | soci del locale Fogalàr Furlan 
hanno organizzato, con lnnio di bandiore del Friuli, Il loro tradizionale incontro per scambiarai gli 
auguri. Giungano loro, anche se forzatamente in ritardo, quelli più sentiti e cordiali di Friulî nel 
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Il prior dal convent di San Valentin e il diaul 


(Trascrizion in lenghe di Eddy Bortolussi) 





«ll Luana al bruniule quanch'e si diste la nel è l'aghe ‘a ven ju a iombolona par lraviaraà il Fril..» 


I pere une volte su la mont di 
San Valentin, dulà che propile 
sot il Losine al bruniule quan- 
che si deste la nel e aghe “e 
ven ji a tombolons par traviarsi il Friùl, 
un convent di Irans. AJ jere cognossii 
par dui il moni. E lassù, sore dut i fur- 





lans, &' livin a preii une Madone ch'e 
sexe line” merecui, La preavin par Li 
wigni la ploe o par pari-vie i malana e lis 
malati da Friùl 

Il prior dal conventi, però, nol jere con 














bent di ché vite siarade lassù. E ogni sere, 
bor mriesegnad, al pevave su in senton tal 
so jet, al cjalave fù pal barcon e al si 
limentirve; «Ce prande pis tun cheste sc- 
jaipule! Egidi ja mai rivi id cali Pe, il cir 
al mi roste tal sen e no mivi nancpe a 
pre! Maledi cur! Sai colpe bessol! Man 


un'ore di pad nancpe di got, E ‘oso il 
prior! Almancul che qualchi spirit al mi 
pudas 

A sa limentirve cussì ogni sere, ma une 
emot, quanche Fork dal convent al bat 
li macscenoli pal cungéor scur e cupe, il 
prior al cjale fùr pal barcon e al di: «O 
sinta val ca lamentisi i erez, "o sint culi 
sola rugna il Lusia come il brut imp 
o sint solli la beure, dute la tiare "e por 
n vuere, che almiancul como qualchadun 
fun jadasie 

Mal veve nancie dite Multime pernule 
che ti jentre une «flamiace pal barcon è 
il dimul dut ros, cui voi come di sane, al 


si fis dongie dal prior; «Mome jo Jules 





puucs fiti comientte. 
aBenon — al dis il proòr 
lui tO anime e namaltri.. a 


El paz "D 


«ly l'anime al dis il poor no s 
lasin alare! 

eSint mao prior, in chesi mont a & di 
divertisi plui choal si pica... 

al no po — al dis il priva 
tu no lu mi quebista 

Il diaul al pense, e intani la code ‘e 
buie flir flamis, € i voi di fue a° jempdin La 
cpamarute di lussr come il sorel tal mes 
di avril. &e fin il dial al dis: «Fasin cussi 


alore, jo no vusi ve la bo amame, ti fasarai 


tal umffiàr 





vivi in lionie limtremai che bu sari «ul è 
ii. in compens. în 
che no tu disaras mue, parnceche di cgmi 
grup di pelegrins ch'al vegnarà cassì, un 
di lor al spanra e al ignara pu tal umfiar 
con me. Sestu combeni cisl, 

aio li tal unfar. diverierme fin 
las e nuplin. Ca la man al 





dc nome di promestim 





sw «Ci 


LA SANTULE VERGJNIE © PELCH 


(aoaprime dimo dal Fiacfecime. Mi 





Mrueniz 


Hol pere anfore ron all cene € Jo MI 


local, sr da strade i 





per antaralat pre altra i È dll CiaLt, dl 
scalati miz d'a cimientà ad è dal fe a 
robi a rapiti di de prigpine ancieno parbile 
in sal arr di d 
frane dle cora 

frate del bercos, india ch'al fére 
pron i el cin dar par moalirie, a era vir 


spasmo dg no vevio aacarno avalzrai 





we du, sito de dial 





ina: 





0 voi derntiei da care, che lo parte e jere 
viarie: nlccun; da ciente siede, do Air a ederrie 
ata nevi pere io da chés ‘cornantis, ini: 






Lin polti di cali, da 
demi che min 
ak LipaTt: 
udtàr, da firme na sonteside si tapas de 
tar por sa, do aveste pojoale aa! 
Une dn dr prati da nol e il so 

De puarne viarie de stale, sd dare dal 
ile, ta soll at Ritnigritici dir pae ueidemi 
d de a sie den a cone en da 


dari apvani È Inierton vi manie nta "0 adi har 


prictale Tin puo regimi, ni se 
epalde ite cl l'ap 
mele so cadere, su Mi 

alin 
vrrsfaa) 
ferri dk 
























mie umani 


grande pariore de canine, cui kr rifentite viarie, 
di crrtn sa e iu in sefapimete e da fi 
Da de sirimidumis der bee dol ttt a son 


417 



















die cr at 








las 





de dii 








Dapil de sca 


mi sare al mentari 






Ir at soon Met 


iran sr lenire, Ces dî d 
ih (n Wadi: son ché de sile Fergpuki 


a "i 2 ti Pani ll . 
de sore prova Snare, ci è fel matin | 





«Dilà dal puintut dal tossfil..». 


fruz. "E fere ca chealire e fevelave culi 


ife femuimia, 










dl dl fer il io 


du lar 


E Mar i Thi 

Alia! tot micia dirne 
a A i a a i ela e dn alia 
i travagunie. e Mai dal, marcare, cv 
m por. tu sés ‘no dglie, apuasi; sberle, 
iP Ion che ru ne, chifià ormai a 








fenla 


Le feniine è ven inerti ju pe scfale, è 
où tal armair 
Ali vi 


ddut ifocdiat î a caldi 





U, cu da pipmatute dial dar in ana 








cin i veti e o raven meie commi ch 


chi dti | tin PAS rici * TRA SRAIT HTE oli 





dl di 
gere fan TINI 


SUP Did 








è neve apene struchti do polso, © vene an 


= la I 
cero hi san io cpm 


# dai pere per mm 


nevi 











I 
a o Creare. 


Ed post e seplàr la caldera 












Mie ori e ere 


te di fail, (Id dti È tati dun 


aneni, né dono fanca pareri 


i riore dn fora 


seni 
dali dT MP AN 


fe arse mole di clealire fade initnla dra 


dl EHI 





[fab Io SILE 


hi Si ital lume e Fan è 


1 
*iaittit smiipni moggi mis e ce de ie tesi 
" 


I ) 
i it Mai FI- 
ui UL 








TOM RTTOINY 








I du 
ATO ell scuse, Mina che Rari sn sim 


Ji = a ner - la , 
Pani mante ae ever da CAD, ES 
Lia tri frizioni via 
ivo” in pole pe Joe ho 


animate Pu cal TT 
in fe vipne 


e avi lari 





mesi 





par madim#ue, par fil. è pur 


Pirati 





dis il prior — V'afar al é fatte. E al va vie 
cul diaul, lontanon, pal moni, e al è dui 
ce ch'al dl 

l'al comvent, imtani, dopo che il poor 
ale ATR mi e no si si centi, sl Sormano 
& di messi e sore messis pe so inme 
Qualkchi fran al ai met a di che loi im sum 
al à viodit um agnal ch'al puartave in 
paradis il prior amame e quarpi. E cheste 
liende e clamane a grops i [urlanes las 
tal suntvan, ma di ogm grop ul mancpirve 
ZIMpn un è Ma SI SOVEVE cemuli 

Une di al ven a mancjà il quadni de 
Madone. 40 cann par dul ma no lu ci 
un. Un par di dis dopo un fran lu cute 
tal mie: di un sierp di bare, ma viare 
Monsante, di chealtre bande dal Lusins. 
I fraris è la ini, capini che la Madone è 
tale ila plessi e dl nni, a parartim 
im procession li prime piere € po si me 
ima ari INS00 de Enove plesie e dal 
eni conveni, lassami bandomit e vuetit il 
conventi su la mani di San Valenti 

impo uns 50 ans, al por, stu di la 
tor pal mont, al comande al diaul ch 
puarntdlu a viodi il o -convent di une val 
te. E iladiaul al badia. Il prive al penne tal 
conventi credimi di cali 1 ss compiania 
ma al rese dul imabalbinat, violini <he 
il è dut vuci e in malore, a Ah, 
cande — j berle al diaul — tu sé il colpe 
di duî chesi! Maladei jo ch è al ITClae | 
LIRA 

Prior bende 1 riapaeni 10 clin] 
cui ch'al ai la rogne, ali di pratisele 

«Soi stuf di viwils al dis il prior. E 
viodini viars Monsante i veni 
berle al ciau 
chest campari chi è chest vieni comvent, 
fis che cheste mont ‘e rst simpa cence 
arbui. cence cprsis, conce um buir di jarbe 


i 
Fisimi chest plasito 








dent Mm 











E di dugl pronti, al sdrume pu cul 
quani cun tun colp di mani, «Cum — al 
dis il pri dl sii avondeta, Al va 


sun lun ret alt, al cjale ili, e po punt pù 
in tune grande busate. Une sflamiade lu 
lapone è co il fun al va ie ai vel um 
buse amc plui fonde 

Ance in di di vw e ge che busaîe, è 
quanche di unviir "© scomenze a solli 
la luere, tan cha cneg si santi ancient il 
deal e al proor ch'a sberlmi; il pror al ul 
che al duna lu aoli tal wnfvar, mail diud, 
par sie dal pat fat in ché valle, nol ul 
vélu. E la maledizion dal priòr ‘e dure 
ancemò sun chè mont duie pleme di ere? 

















e di clas 





i 
LI) 


pu ferite 





x è f 
(o si chose cu dir sii 






ho fe a perio al ben, È 
di Sio 


ele 


rendeva 


Î contadini “i sad, d SOM fgina dit 


Marsa pioe, mise se 





ERIAYI 









sa li 
Rai a 





Finertohe iI piari, dal 


lourip 





. LR li i 


# cli de 
FUR al a 


I 
dare e he Role COLLA 


uf 









1 i i È i 
e. Pioe di corel dl al. i cura 





sip ditthi 






5 di formmrenti a TVAPI diet 


JAR do AMPI dlUREN OI POIROT 


LAT 








sli mafix, drur ar at 





cdi lana 





als, rnerane i formineni cihest mat, fina 


fdiftez 
di cheialtris 
no soméin mai 
ai nestris! 

















1 allena dama 





Mo nisi an 


i 
T 








int l'art 1 Agia 
vr ma di om 
melita din fan ME, i favi JT 
home che dir calare” Po 
dono dl rima dio 


Meer te farmi! dH- 





nl ala comin i 


me; si ara e 
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Speclale Giovani 





I profondi mutamenti che ca- 
ratterizzano l'attuale momento 
storico non potevano non tooca- 
re anche il mondo dell'emigra- 
zione. 

Queste mutazioni possono es- 
sere sintetizzate in una sola af- 
fermazione; tutto si è fatto di- 
verso, una generazione — legge 
della vita — si sta ripiegando 
nei silenzio e nella forzata inat- 
tività, mentre è impossibile non 
vedere, sulla scena, apparire ed 
affermarsi una nuova genera- 
zione, con le sue problematiche. 

Problematiche che si legano 
al passato ma hanno soprattut- 
to protezioni in un presente e in 
un avvenire, di fronte ai quali 
si pone cbblicatoriamente la no- 
stra capacità di continuare un 
libero e volontario associazioni» 
smo che viene da lontano e per 
questo sente il peso degli anni e 
delle proprie esperienze. 

Ci troviamo ad una svolta, 
che ci viene imposta come scelta 
vincolante, che si traduce in uno 
realistica immersione nel tutto 
nuovo, anche se preceduto da 
tante e responsabili esperienze. 
Si trotto del traguardo, urgen- 
te e difficile, priorità principale 
del nostro impegno, dell'aggan- 
cio dei giovani come elemento di 
continuità nei nostri Sodalizi, 

Ma non partiamo dal nulla 
di fatto. Non si deve, in effet 
ti, sottovalutare l'importanza di 
quello che già è stato compiu- 
to per i giovani, con iniziative 
giù attuate, anche se impensa- 
bili soltanto pochi anni fa. 

I tre convegni continentali di 
discendenti di prima e seconda 
generazione in America Latina 
— La Falda, Puerto Ordaz e 
Montevideo — hanno dato la 
prova, per alcuni versi sconcer- 
tante ma per altri estremamente 
oltimistica, di una scommessa 
che ha tutte le carte in regola 
per essere creduta praticabile. I 
soggiorni giovanili che si sono 
susseguiti in questo breve ar- 
eo di tempo, documentano che 
Friuli nel Mondo ha avvicinato 
oltre un migliaio di giovani, che 
a loro volta si sono fatti molti- 
plicatori di questi appuntamen- 
hi. 

Abbiamo constatato che la se- 
mina, singola e collettiva, di 
piccoli e di grandi numeri sta 
dando i suoi risultati: senza vo 
ler vantare retoriche conquiste, 
possiamo documentare di aver 
suscitato un nuovo modo di es- 
sere e di sentirsi friulani, Se i 
giovani stanno chiedendo di en- 
trare nel giro delle nostre sedi, 
se chiedono programmi diver- 
sificati e se spingono per una 
nuova politica e nuovi rapporti 
tra loro e la terra d'origine, lo si 
deve a queste «avventure» rea» 
lizzate da Friuli nel Mondo per 
i soli giovani. 

Non possiamo quindi condi 
uidere quel certo pessimismo 
sulla reale volontà di partecipa- 
zione dei giovani, o perfino sul- 
la continuità dei Fogoldrs. E" 


uno stato d'animo che contra» 
sta con le esperienze ed i risul: 
tati delle nostre iniziative con 


le nuove generazioni. Certo vi 


sono e ui saranno ancora delle 
difficoltà. Ma, diamo tempo al 
tempo: abbiamo giù tra le mani 
una bozza di nuova classe di- 
rigente che deve entrare, anche 
se con qualche fatica, nel nuovo 
Fosolîr che Friuli nel Mondo 
aiuterà a crescere. 

Siamo però consapevoli di 
quere solamente acceso una sf» 
da, che è una strada obbligata 
se togliamo guardare al doma- 
ini, con la coscienza che senza la 
presenza dei giovani si disperde 
anche quanto hanno accumula- 
to le generazioni passate. 

E'questa la ragione che, d'ac- 
cordo con l'Ente regionale, ci ha 
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portati, nelle annuali program 
mazioni, a dare preferenza alle 
manifestazioni culturali rivolte 
ai giovani, e quest'anno, al Con- 
vegno mondiale dei giovani, 

Non abbiamo, per questo, tra- 
scurato le generazioni dei fon 
datori dei Fogolara. JI maggio 
re spazio concesso alla gioventil 
non ho rubato nullo a nessu- 
no: é anzi un investimento che 
è riconoscenza per il lavoro dei 
pionieri, che possono contare au 
un auvenire che, assieme a lo 
ro, stiamo nutrendo con più ric 
chezza, cioé con più cultura. 

A questo riguardo è dovero- 
so citare l'ultimo testimonianza 
di questo nostro orientamento 
il primo convegno dei giovani 
friulani in Europa. E' stato un 
momento di altissima responsa- 
bilità e di rilevanza sostanziale: 
il progetto di conservare la spe- 
cificità e l'identità etnico-cultu- 
rale in una Europa che dovrà 
unificare il vecchio continente, 
me dovra suardarsi bene dal 


mortificare minoranze e le loro 
culture, 

In questa Europa che tutti ci 
auguriamo, dovrà avere la pos: 
sibilità di vita e di affermazio 
ne ogni gruppo etnico che ab 
bia storia nel senso profondo 
del termine: e noi siamo uno di 
questi gruppi e per questo ab- 
biamo chiamato i nostri giovani 
ad averne coscienza. 

È giunta l'ora di costituire 
presso ogni Fogoldr un «gruppo 
culturale» che in maniera orga» 
nica e razionale affronti i pro- 
blemi dell'identità friulana nel 
le nuove generazioni, Dall'in: 
terno di ogni Fogoldr, in perfet- 
to armonia con lo struttura diri: 
gente dello stesso, deve prendere 
avvio questo nuovo filone di ini- 
ziative mirate al eoinvolsimento 
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del più gran numero possibile 
di giovani. Autonomia e coordi- 
namento quindi per consentire 
a tutti ed a ciascuno di trova- 
re nel rinnovato Fogolir l'ade- 
guata risposta alle diversificate 
aspettative. 

La strada da percorrere è an- 
cora lunga e tortuosa. Ma non 
manca né la determinazione né 
lo chiarezza del progetto, In 
questo senso, il Convegno mon- 


.diale del prossimo giugno sarà 


un importante momento di veri- 
fica, confronto e nuova proget- 
tualità, 

Si tratta di ridefinire le linee 
e la metodologia di un impe. 
gno, renderlo più sistematico e 
coinvolgente di tutte le realtà 
continentali, ed in particolare 
di quelle culturalmente più a 
rischio. 

Anche in questo caso il con- 
tributo dei giovani di Friuli nel 
Mondo non mancherà e sarà al- 
l'altezza della tradizione. 

Mario Toros 
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zione in abbonamento posiale, Gruppo Ni" [inferiore al TÒ per 
Lidina, Ente «Friuli nal Mando», sarvizio di issoreria GRU... (Cassa di Risparmio di Udine è 
Fordenora) » Guola associativa annua d'iscrizione all'Ente con abbonamento al giornala: Italia lira 10.000, Estero line 15.000, per via aerna lire 20.000 


L'avvenimento in assoluto 
più significativo per il mondo 
dell'emigrazione regionale sarà 
quest'anno il Convegno mon- 
diale dei giovani, in programma 
poco prima dell'inizio dell'esta- 
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niva inoltre costantemente rin- 
novato con l'arrivo, dal Friuli, 
di nuove forze che rinsaldava- 
nola compatteza culturale delle 
comunità stesse, Oggi, non ar- 
riva più linfa nuova, La fonte 


Le nuove 
generazioni tra 
passato e futuro 


te, A Grado, dal 15 al 19 giugno 
prossimo, 120 giovani friulani, 
sloveni e giuliani provenienti 
da tutto il mondo diranno co- 
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sa pensano dell'attuale politica 
regionale in materia di emigra- 
zione e proporranno probabil. 
mente nuove linee d'intervento, 
Un appuntamento, questo, for- 
se più importante ancora della 
stessa IV Conferenza regionale 
convocata per fine settembre. 
Una generazione di emigrati 
sta abbandonando la scena, L'i. 
nesorabile clessidra anagrafica 
chiude una fase memorabile del. 
la storia dell'emigrazione regio 
nale nelle sue varie articolazio 
ni. 
Anche nei momenti più dif- 
ficili della sua tormentata epo 
pea, con il suo tradizionale buon 
senso, l'emigrante ha sempre sa- 
puto inventarsi una speranza ed 
un progetto per il domani, Supe- 
rando mille difficoltà materia 
li, unite nei «Fogolére e nelle 
«Famée» le nostre comunità or- 
ganizzate passavano da padre in 
figlio il testimone di una forte 
identità, La coscienza di questo 
sentimento di appartenenza ve- 


si è inaridita. Fortunatamente, 
l'emigrazione dal Friuli, intesa 
nel senso tradizionale del termi. 
ne, sì è esaurita, 

Le comunità friulane si trova- 
no inoltre sotto l'influenza del- 
le due tendenze che caratterix 
zano la società odierna: quella 
della massificazione culturale e 
quella della atomizzazione in 
dividuale. Da una parte quindi 
un processo di omogenelzzazio. 
ne ed unificazione che tende a 
rendere tutti uguali, dall'altra, 
l'affermazione di impulsi disgre- 
ganti, risultato delle tensioni 
verso l'affermazione individua. 
listica. 

E' in questo quadro contra- 
stante che viene a collocarsi 
quella che gli studiosi nord-ame- 
ricanì hanno definito come la 
«new ethnicity*, Questa «legge 
della terza generazione» consi. 
ste nel desiderio di riscoprire — 
e qualche volta di scoprire — 
le proprie radici etniche e cul- 
turali, intese quale risorsa da 
recuperare, salvaguardare e va: 
lorizzare in quanto strumento 
di differenziazione nella globa- 
lità livellante. 

In questo senso, la nuova 
«ethnicity» non è più nostalgica 
commemorazione di un passato 
idealizzato e spinta conservatri- 
ce, ma va letta come fattore di 
modernità all'interno di una s0- 
cietà in rapida mutazione è ri- 
sposta qualificante al bisogno 
di aggregazione che costituisce, 
comunque, un bisogno primor- 
diale dell'uomo. 

Nell'attuale «villaggio globa- 
les, solo la dimensione etnica 
dell'identità presenta i requisi- 
ti di sufficiente dimensione è 
universalità per essere presa in 
considerazione quale gruppo di 
riferimento, rispetto alle nuove 
esigenze di affermazione indivi. 
duale nel contesto universale. 

La «friulanità» così intesa, 
non è più un appendice mino» 
re, quasi folcloristica e comun. 
que subalterna della «italiani- 
tivo. Diventa invece l'asse por- 
tante di un più maturo e seletti- 
vo senso di appartenenza, di una 
coscienza della propria identità 
più rispondente alla realtà ma 
anche alle esigenze di differen- 
ziazione di cui sopra. Consen- 

(comin a pagina 3) 
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1) Concetto di giovani Friulani 

Questo carta è indirizzato a tuffi i giovani di origine 
friulono che «ivone in Europa al di fuori dei confini del Friuli 
è che intendono mantenere un legame «ivo con lo loro Ficcola 
Patria, Lo consscenza della nostre rodici è dello nostro cultura 
d'origine ci permette di insarirci in modo costruttivo nella socie- 
$à in qui siome diiamati a vivere. Sto a noi ricordarci chi siomo, 
costruendo gioro dopo gioma la nostra identità culturale per 
permatierci di fore le giuste soslie de ci accompagneranno 
nel corso di tutto lo nostro vita 

Per ricercore lo solvaguordio armonica fra le nostre ori 
gini e le diverse società in cui viviamo all'estero, dobtbiomo 
poter disporre cei merti e degli stimo necessari per poter 
conoscere il nostro postato è lo reali ottuale del Friuli. 

L'emigrato non è uno straniera. 


2) L'aspetto culturale 

o) iMantenimento dei nostri legami con l'italia ed il 
Friulini 

Gio lo Regione Friuli Venezio Giulia che lo Stato italiano 
dewrebbero rafforzare i legami culturali che legano i giewani 
friuloni residenti in Europa alla loro terra di origine. Compren- 
dere le nostre rodizi è un arricchimento culturale indispensabile 
per noi stessi, 

bj «Mancanza di un'infanmazione adeguati 

La stampa italiana indirizzato ci friulani all'estero deve 
esprimere un'immagine dell'italia è del Friuli confispondente il 
più possibile allo realtà e alla suo probabile evoluzione. Esso 
deve migliorare ll suo contenuto all'evoluzione dello comunità 
alla quale è destinata. 

Lo comunicazione, tuttavia, non deve provenire solo dal 
Friuli è dall'italia, mo dobbiamo essere noi giovani residenti 
all'estero in primo persona c comunicorio agli altri, a partire 
dal nostri figli. 
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c) «Presenza ridotto delle iniziative giovani nei program 
mi desi *ori enti ed istituzionio, 

Hotiamo insufficienza di monifestozioni significotire indi» 
rizrote specificotamente di giorani. Queste, quando ci sonà, 
tono spesso frutto di iniziative personali, che vengono portale 
a buon fine solo grazie al lavato è all'interessamento di piccoli 
gruppi di persone, 

| giovani desiderano avere una colloborazione più stretta 
con la nostro Amnilalstrazione regionale e con le Ammini- 
strazioni locali. Tale colloborazione non deve sssere solo 
ephiolore, mo dere prendere uno fermo protico, definendo 

dei programmi adatti allo nostra ottività, 
necessario, pertonto, uno programmozione 0 me 
dio è lungo termine di parte dello nostra Regione 
per quanto conceme le iniziative indirizzate Gi 

giovani residenti all'estero, 

A tale fine di proponiamo di far par- 
tecipore calkuni rappresentanti dei gio»oni 
Friuloni suropel allo Giorio Conferanzo Re- 

gionale sull'Emigrazione, non come semplici 

essereotori 0 relofori, mo come porti integranti 
dell'orgonizzarione è allo definizione di temi 
da trattore, in modo da poter sensibilizzare 
l'apinione pubblica su problemi dei giorani. 

«) «L'informazione come strumento cu- 
turalen, 

Hotiamo lo manconza di Informazione 
puntuali in lingua siraniero sulla nostra re- 

gione, come od esempio libri, riviste, guide 
furiitiche è culturali. 

Riteniame che nell'ambito dei coni d'ita- 

fiano tenuti all'estero la Regione Friuli Venezia 

Giulio debbo essere maggiormente presa în con- 

skderarione per farla conoscere meglio a coloro de 
portecdipono a tall corsì, 

2) all ruolo dello fomiglioa 

Le nostre fomiglie rivestono un ruolo fondamentale per 
quante concerne l'apprendimento dello lingue è lo nostra 
conoscenza delle tradizioni friulone. 


1) L'aspetto linguistico 

a} ule difficoltà connesse con la lingua italiana esa 
friulana. 

Forecchi giovani di seconda e terzo generazione hanno 
difficoltà ad esprimera! correttamente in Italiano, 

Apprendere e conoscere ll friulano non deve essere con- 
sideroto uno perdita di tempo, mo un mezzo per accrescere il 
nostro bogoglio culthurcle 

Per quanto conteme l'italiano esistono corni specializzati 
per l'apprendimento dello linguoò all'estero, che, però, non 
sempre soddisfano le nostre esigenze. Bisognerebbe, sopral- 
tuttà, favorire l'inegnoamento dell'italiano impartita da giowani 
pesidenii nel Passa in cui rmegnano è che quindi possono co- 
nedcere la reallià in cui vivano è | problemi propri degli allievi. 
È da considerore l'erganiziazione di corsì di formazione è 
perfezionamento In Italia rivolti ai giovani nregdldanti all'estero 
par migliorare la loro conoscenza dello lingua, della storia, 
dello realtà scomomico è sociale, permettendogli di elevore 
in tol modo il livello dell'integnomento che sono chiamati a 
importire di giovoni di origine italiano nesidenti in Europa. 





A tal proposito la nostra Regione e gli altri argoni come 
petenti potrebbero dore un'esempio, organizzando dei corsi 
di linguo e cultura italiana è friulano seguendo il modello 
sopra indicato. 

b] uti sono nen poche possibilità di comunicazione fra i 
giorwani friulani residenti nei diversi Paesi eumopein, 

Anche lin questo coso è necessario provvedere un pro- 
grammo specifico per migliorare lo situazione esltente è 
favorire gli scombi fra | giovani residenti in due diversi Fioesi 
suropai anche, ed esempio, in bravi periodi, come week-end 
o settimane corte, 

©) «Li poniomo lo domanda se il friulano sio ancora 
parlato fra i giovani residenti all'estero. 

Sarà nostro curò done una risposta è tale domanda con 
la collaborazione di tutti | giovani friulani europei è proapar- 
re di comeguenza le azioni più efficaci per migliorare ed 
agevolare la consscenza della lingua friulano all'estero, 

bha bisogna prima porsi un'ulteriore domanda. 

I giovoni friulani all'estero sone interessati a conoscere ad 
opprendere lo lingua friuona? è lo insegneronno di propri fi- 
gli? Alcune delle monifestozioni he dovranno cisere promone 
nel prossimo futuro dorrannò cercare, tra l'alito di dare una 
risposto fà questo tematica. 

Gi propone, cd esempio, che, ave possibile, all'interno dei 
Fagolirs estzienti vi sono delle persone che alffrone la lor 
disponibilità ad impartire del coni di friulano o quanti siona 
interessati, 

d] «L'interesse a mantenere è trasmettere le tradizioni 
friulane rischio ci colore con È succederi delle generazionia. 

È proprio per questo maliva che deve essere dedicato 
un'attenzione porticolore ci giovani nei programmi che si in- 
troprendono con lo scopo di trasmettere e matenere «iva le 
tradizioni friulene. 


4) L'aspetto sociole 

a) Emerge fra noi giovani la necessità di non creare una 
chiusura rispetto gli altri gievoni che non siono friulani 

Riteniame che tutte le iniziative do noi orgonizzote deb- 
bono tener conio dello necessità di far conoscere lo nostra 
cultura e le nostre tradizioni anche oc coloro che nen sono 
friulani. | nostri problemi, infatti, non sono diversi da quelli 
delle altre persone residenti in un Paese siraniera. 

Bisogna prevedere lo possibilità di coprire lo porteclpo- 
zione col Consigli direttivi del Fagolors anche o persone che 
non sione di origine friulana, 

bl uf necesorio che vengono creoli dei gruppi fra ii gio 
vani residenti all'estero, come i Gruppi giowanili è misbciozioni 
di altro fipon, 

Sarà noilròo compila promuovere la creazione è lo dil- 
fusione di queste forme di associazione fra | giovani frivbani 
e non, residenti nei vari Poesl suropel. Sarà necessario che 
ove silitano dei Gruppi giovanili, un rappresentonie di questi 
farcia porte del Consiglio direttivo del Fogolàr di apporte- 
nente. | Fagolors presenti In tutta Europa devono sralgere 
un ruolo determinante per promuovere iniziative intesa o mi- 
glionona la situazione dei giovani, Riteniamo di dovere molto 
alle generazioni che ci hanno preceduto e che honno creato 
2 promossa lo dirulgozione dei Fogolàri lontane dal Friuli, 
#Sgliamo collaborare con loro per poter migliorarne insieme le 
nostre condizioni di «ito. 
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cl ul'integrazione nel Fosse in qui si viven, 


È necessario affrontare ccscientemente | problemi legati 
all'integrazione nel Puese in cul | giovani vivano e In .qui spesso 
sono noti, Moncstanta Il desiderio di mantenere i contatti con lo 
terra di origine non blsegna irescurore l'esigenza di conoscere 
la cultura del Poese In cui sì viva; pero È rischio di rimanere 
amorginati 


5) Condiusioni e proposte 

al Intertificare i rapporti tra | giovani che vivano lantano 
dolla terra di origine e tro questi e quelli residenti in Friuli, 
fromite l'organizzazione di uno serie di Iniziative, convegni, 
incaniri intemerionali, soggiorni e pubblicazioni in varie lingue. 

Bkognerà orgonizrore uno compagno di sensibiliztorio: 
ne per fare in mode che i giovani, ma anche i meno giovani, 
rientrando nella loro regione per soggiorni più o meno lunghi, 
non vengano cccalli come stranieri, ma siano considerati come 
facenti parte dello stesso comunità di cui sono originari. 

5i propone di argonirzare del soggiorni di vacanza per 
i più giovani, od es. fino al 16 anni, per offrire loro l'oppor- 
tunità di conoscere meglio lo nostro regione, lo ivo odliuro è 
le sue tradizioni, Tali soggiorni devono essere accompagnati 
doll'orgonizzazione di visite culturali e monifestozioni varie a 
qui i giovani in oggetto possono partecipare. 

Per i giovoni con un'età superiore sarebbe opporfuna 
redigere uno guido contenente | dati essenziali sulle principali 
lacalità friulane, alcune nozioni culiurali come ad es. ricette 
friulane di cucino, un breve dizionario della ligua friulane, aox,, 
de posso occompognarli nelle loro visite in Friuli, 

Gi propone, inoltre, di organizzare degli scambi fra umi= 
wersitori friulani residenti all'estero e le Università frivlone, in 
modo da favarine la enaperozione ineruniversitorio [come ad 
e l'iniziativa del Programma aBbrasmus). 

bj Organizzare manifestazioni periodiche è 0 carattere 
continuativa, indirizzate al giovani. Una degli aspetti he mag- 
giomenta accomuna i giovoni è, ad asempio, quello sportivo. 
La monifestozioni che ci riguordono, pertanto, acconto all'a- 
spetto culturale, dovrebbe contenere onche quello sportiva, «d 
è in inle direzione che ci dobbiomo muovere. 

ci Si propone di organizzare intogesn di formazione 
presio aziende è eni in Friuli indirizzati ai giowani residenti 
all'estero, 

Oltre a ciò si dovrebbe permettere alle impresa friulana 
operanti all'estero di conoscere il potenziale rappresentato 
dai giovani friulani nei vari Poesi suropei. 

Si ritiene altresi importante pruomuowere lo reciproca 
conoscenza, attraverso gli albi professionali, tra cortigiani è 
professionisti operandi In Friuli @ al di fuori di esso, nonchè di 
organizzare conferenze sulle potenziolità professionali In Friuli 
da porie degli aperotori economici o ciù preposti [come cd 
ei l'Associazione degli Industriali). 

bj Si propone di creare uno sezione wad hoci di coor- 
dinamento intermazionole presso MEnte regionale dell'emigra- 
zione per favorire l'organizzazione di tutte le iniziative che 
riguardano i giovani. 

Tro i compili di tale sezione si potrebbero individuare i 
seguenti: 

= migliori Informazioni al giorani dhe abblanoa studiato 
all'estero sulle possibilità di trovare un lavora in Friuli 

— Informazioni sulle modalità necessaria per iscriversi 
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Le nuove generazioni 
tra passato e futuro 


ad uno Università itoliona è per avere riconosciuto un loro 
diploma conseguito all'astero. 

Si propone un'autotassazione onnvole dei giovoni resi 
denti al di fuori del Friuli intesa a costituire un fondo sod hoc 
per sostenere le spese derivonti dagli scombi fra i giovani 
friulani è dalle visite in Friuli, Si invito, pertonta, l'Ente Friuli 
nel Mando a predisporre ed Inviare a tutti | Fogolàrs esisten= 
fi degli appositi bollettini per poter effettuare | versamenti 
destinati a tale scopa, 

Cigni rappresentante giovanile di ciascun Fogolòr ha il 
compito di verificare con l'aluto dello struttura dei Fogolòri 
esistenti, lo possibilità di creare un Gruppo giovanile nelle 
varie città o ragioni europre. Îl Gruppo dei giovoni friulani 
di Bruxelles si propone come centro di coordinamento, in una 
prima fase, per lo creazioni dei futuri gruppi giovanili ed 
intende mantenere | contatti con tutti colora siano interessati 
od intraprendere tale iniziativa. Giù è stota creata uno prima 
lista di giovani interessati a colloborore in tal sento e ira di 
loro avverranno gli scombi di Informazioni necessori per lo 
creozione di uno wmappo europeon dei gruppi di giovani 
friutoni. 

Una valla superoto questo primo fase, i singoli gruppi si 
dorranno collegare fra di loro per aree geogrfiche limitrofe 
al fine di costituire alcuni centri di csordinomento inegianalio 
o nazionali. 

Il fine ultimo di tale operozione vorà quello di areare 
un centro di cssrdinamento & livello europeo, composto da 
rappresentanti delle varie regioni è del vori Pons interesso. 
ti proporzionalmente al numero di giovoni aderenti al vari 
gruppi. 

Si prevede l'organizzazione di un Convegnà europeo dei 
giovani friulani ifinerante da tenersi almeno uno valto all'anno 
in località di valta in valia prestabilite in accordo con l'Ente 
Friuli nel Mondo, 

e] SI propone l'orgonizzorio. 
ne di mostre è alire monifestazioni 
rappresentative dello cultura friu- 
lano al'astero a viceversa, riguar: 
danti, più specificomente, il fol 
klare come elemento culturale, la 
gastronomia, i canti è i balli Friula- 
ni, lo valorizzazione delle località 
turistiche a il wmade in Friulia, 

| dscumenti riguardanti lo sta- 
ria del Friuli dewsna essere dispo- 
nibili anche in altre lingue, allre 
che in italiano e in friulano. Il perio. 
dico odfriuli nel Mondasn dovrebbe 
contenere uno spazia riguardante 
specificomente i giovani all'intera 
del quale ogni giovane può sorive- 
re un articolo nella proprio lingua 
madre che sarà poli radetto dalla 
redazione del giornale è pubbli 
cota in lingua italiana olire che 
aspitore uno rubrica dedicato ai 
piccoli annunci di giovani, Si propone, inoltre, di collaborare 
anche alla redazione # all'Impoginozione del giomole gl fine 
di renderlo più appetibile per un pubblico giovane. 

Bisogna dare la possibilità ai giovani friulani che voglio- 
no apprendere una lingua straniera di poter essere cipitati 
all'estero presso famiglie di origine friulana, 

Cià favorirebbe uno scomblo di esperienza linguistiche a 
culturali reciproco, Sarebbe apportuna, Inoltre, organizzare 
dei corsi di friulane in Friuli, in sccosione, ad «tempio, delle 
vacanze estive, onde offrire lo possibilità ci giovani residenti 
all'estero di approfondire la conoscenza della lingua friulona 
nello lorò terra di origine. 

A lixello nazionale, si tendanna fermamente l'oscurmmen 
te di alcuni programmi dello RAI all'estero e ci si ougura che 
tale slivazione trovi al più presto la suo degna rissluzione. 

f] La State italiano deve concedere la ponibilità di at- 
tenere lo doppia nazionalità per permettere in tal moda 
di giovani residenti all'estero di ocquisire la nazionalità del 
Paese in cui vivono senzo perdere collo stesso tempo quel 
legame indissolubile con le proprie origini, rappresentato dal 
riconoscimento della nazionalità italiana, 

SI richiede, inoltre, che venga concessa lù possibilità ai 
Consolati Italiani all'estero di emettere direttamente lo corta 
d'identità per gli italtani residenti all'estero, 

Ci sembra, infine, giunto il momento di concedere lo pos- 
sibilità ci residenti all'estero di poter esprimere il loro voto 
in tutte le elezioni italiane senzo doversi sottoporre a lunghi 
«laggi per raggiungere ll luogo di nascita In Italia, 


Latta e approvata è Brunelles 1 25 ottobre 1993. 






(Dalla prima pagina) 


te inoltre, alle nuove gene 
razioni, una più corretta, 
adeguata e proficua etni- 
cizzazione friulana del lo- 
ro essere cittadini del mon- 
do, perfettamente integrati 
nella società locale nella 
quale proiettano le loro 
aspettative, i loro progetti 
ed i loro sogni. 

Anche la politica regio: 
nale nel settore dell'emi 
erazione wa riconsiderata. 
Si tratta oggi di supera. 
re vecchi schemi che non 
rispondono più alla muta: 
ta realtà dei fmulani nel 
mondo. Sono ormai impro- 
ponibili, perché dimostra. 
tisi ilusori in un passato 
non troppo remoto, model. 
li, anche se aggiornati, che 
illudono il mondo dell'emi- 


ti dell'identità non ricalca. 
no meccanicamente l’ere- 
dità culturale tramandata 
dai genitori. 

E' già stato ampiamen- 
te dimostrato che nessuna 
forma di identità si con- 
serva indefinitamente nel 
tempo nè si trasmette senm- 
za trasformarsi, 

La scommessa da vince 
re nei prossimi anni sta 
nella necessità di rifonda- 
re una identità che guardi 
al futuro e diventi espres- 
sione di una scelta indi- 
viduale, cosciente e razio- 
nale. In effetti, l'esorbitan- 
te offerta di punti di nife- 
rimento proposti dalla so 
cietà delle comunmecazioni 
e la crescente tendenza al 
l'emancipazione personale 
portano l'individuo ad una 
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grazione sulla sua reale co. sempre più critica selezio- 
pacità di essere agente di ne dei sensi di appartenen- 
sviluppo dell'economia lo za. 

cale, Non è nemmeno più Questi, si esprimono co- 
sufficiente una funzione di me affiliazione libera, ra- 
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1 fila, da sinistra: Muner Armando, Muner Laura, 
Placereani Silla; Zenato Claudia; Placereani Lau 
ra; Dal Degan Alberto, Mortini Annalisa, Alzetto 
Siro. 

2 fila, do sinistra: De Piero Francesco, Fiorillo 
Maura, Chemella Antonietto, Borio Poolo; Chemel- 
lo Fobio, Dello Puppo Stefano, Zenato Cristiano. 


mero «ponte» sentimentale zionale, convinta e non più 
e culturale tra terra d'ori- comedato predeterminato. 
gine e comunità sparse nel Anche l'etnicità muta le 
mondo. condizioni della sua assun- 
Quanto va individuato è zione. Al di la dell'eviden- 
molto più profondo « com. te connotato oggettivo, le 
plesso. La nuova politica forme e la sostanza del 
regionale per le comunità l'opzione di appartenenza 
residenti al di fuori del ter- stanno assumendo dimen. 
ritorio del Friuli-Venezia sioni soggettive che dipen- 
Giulia dovrà darsi come as- dono sempre più da scelte 
soluta prontà l'obiettivo meditate, Le nuove gene 
della riscoperta dell'unità razioni nel mondo vanno 
d'interessi e di destino che quindi aiutate a maturare, 
veramente esiste tra comu- autonomamente e con stru- 
nità che «vivono il mon- menti adeguati, una quali 
do» e realtà locali, Lo stru: tà diversa della loro iden 
mento per la ricostruzione tità etnica, 
di questa coscienza comu- L'essere friulani nel 
ne è l'affermazione di una mondo oggi diventa una 
precisa identità di popo- dichiarazione di adesione 
lo, nelle mutate condizio- che va riempita di conte- 
ni già analizzate, In par: nuti aggiornati. 
ticolare per i discendenti La stida è aperta, 
degli emigranti, i contenu- Ferruccio Clavora 
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Una sere di incontri è 
convegni ha contraddi. 
stinto l'attività dei giova. 
ni friulano-canadesi negli 
ultimi anni. Tra questi, il 
più importante è stato, 
senza ombra di dubbio, la 
«Tre giorni» di Niaga 
ra-on-th e-l ak, tenutasi 
nell'ormai lontano aprile 
1983. Di fronte al divario 
sempre ampio tra le nuove 
e le vecchie generazioni, 
aliancato da un proces 
s0 ili deculturalizzazione 
crescente, l'idea base del 
la «Tre giorni» espressa da 
don Ermanno Bulfon nel- 
l'introduzione ai lavori, è 
stata quella di «arrivare 
in maniera intelligente ed 
efficiente ai giovani, e di 
creare strutture dove es- 
si possano sentire un in- 
teresse nuovo, il desiderio 
di riscoprire, di conoscere 
la realtà storico-culturale 
dalla quale provengono i 
loro genitori, di apprezzar 
lan 

Alle giornate di studio 
hanno preso parte giova- 
ni delegati dei Fogolàre di 
Calgary, Edmonton, Ha- 
milton, Montreal, Qakvil: 
le, Uttawa, Sudbury, ‘To 
ronto, Vancouver, Win 
dsor e Winnipeg. 

Il rev. Ermanno Bulfon, 
Hugo Blasutta ed il prof. 
Giancarlo Bocecotti hanno 
presieduto le tre commis- 
sioni formatesi in tale se 
de; commissione «corsi di 
cultura, storia e lingua 
friulana»; commissione 
«scambi culturali tra gio 
vani in Canada e con il 
Friuli»; commissione «uso 
dei mass media», 

La prima di esse ha rico. 
nosciuto l'esigenza di isti 
tuire in Canada corsi di 
lingua e cultura friulana. 
Allo scopo di conoscere 
aspettative ed interessi de- 
gli eventuali frequentato 
ri del ASTI (che ai sarehbe 
dlovuto articolare in lin- 
gua e letteratura friulana, 
storia @ geografia e arti 
& tradizioni popolari) la 
commissione ha ritenuto 
opportuna la realizzazio 
ne di una indagine preli- 
minare. 

Al fine di favorire un re- 
ciproco arricchimento s0- 
cio-culturale delle nuove 
generazioni la seconda 
commissione ha proposto 
lo svolgimento di scambi 
tra 1 gilovami tnulano-ca- 
nadesi e friulani residenti 
in Friuli; con ciò si pro- 
muowerà la conoscenza 
delle rispettive realtà, ma- 
gari attraverso l'ospitali 
tà presso famiglie locali. 

Straordinaria rilevanza 
è stata assegnata dalla IMI 
commissione, all'uso dei 
mass media quale stru- 
mento atto al raggiunpi- 
mento della maggior par: 
te delle comunità friula 
no-canadesl, Sl è mtbenu- 
ta «La Cisilute», periodico 
della Federazione dei Fo- 
golàrs del Canada, quale 
«centro base di pubblica: 


zioni», È stato proposto 
che non solo essa vemsse 
pubblicata più spesso e in 
maniera regolare facendo 
in mado che aumentasse 
il miumero dei lettori an- 
che al di fuori dei Fogo- 
lare, ma soprattutto che la 
sa redazione colnvolpes 
se sempre più i giovani, Il 
mensile «Fmuli nel Mon- 
dos» é stato particolarmen- 
te prombdesò, invitando i 
lettori ad inviare articoli, 
commenti è gerinventi 
da pubblicare, È stato an 
che consigliato un mag- 
giore e più attento utilizzo 
da parte dei Fogolàrs del- 
le pubblicazioni regolar- 
mente inviate dal Friuli. 
La commissione ha chie 
sto altresi all'Ente Friu- 
li nel Mondo di prendere 
in considerazione la possi 
bilità di preparare (anche 
con il concorso di priva. 
ti) programmi radiofonici 
e televisivi che riguardas 
sero il Friuli, indirizzati 
alla comunità friulano-ca- 
nadese. In ugual modo, si 
sono incoraggiati i Fogo- 
làrs canadesi più sviluppa- 
ti nel settore folcloristico 
o teatrale alla produzione 
di filmati (video cassette) 
da cambiare con altre as- 
sociazioni. La commissio 
ne ha ritenuto infine tut- 
t'altro che esaurito l'ar- 
gomento in trattazione ed 
ha invitato la Federazione 
nonché 1 giovani ad occu. 
parsene ulteriomente. 

La «Tre giorni» è quindi 
stata un importante mo- 
mento di riflessione per le 
comunità friulane del Ca 
nada: benché la valutazio 
ne sul lavoro svolto dal ie 


«dalizi fino a quel momento 


fosse positiva, si è avverti- 
ta la necessità di affronta- 
re nuovi progetti e nuove 
sfide, 

La scelta di un comita 
to rappresentativo di tut- 
ti i gruppi giovanili dei 
Fogolaàrs del Canada, che 
unisse forze ed esperienze 
e che, al tempo stesso, sé 
gnasse gli orizzonti di una 
programmazione seria del 
lavoro, matura durante 
l'incontro di Bolton del 
maggio 1984: nasce così 
la Federazione Giovanile. 
Il motto della «Three-day 
Conferences è «Friulian 
Youth Towards a United 
Future» (1 giovani friula 
ni uniti verso il futuro). 
Il fine dell'organizzazione 
è quello di «proporsi co- 
me strumento attraverso 
il quale i giovani di ogni 
Fogolar possano comuni. 
care e lavorare n stretta 
comunanza mediante l'u- 
tilizzo di comuni risorse 
ed informazioni e, nel con- 
tempo, appoggiarsi ed in- 
coraggiarsi reciprocamen- 
tes, Il comitato giovanile 
2] pone quindi quale punto 
di coordinamento delle at- 
tività per rafforzare l'iden- 
tità culturale e sostenere 
la partecipazione ed il co 
involgimento delle muo 
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ve generazioni, non sol: 
tanto nelle attività che li 
riguardano più specifica- 
mente, ma anche in quelle 
della Federazione e dei Fo 
polars. Un rappresentante 
per la regione orientale, 
uno per la regione cocci 
dentale e due per la regio 
ne centrale del paese com- 
pongono il «consiglio ese- 
cutivo» della Federazione 
Giovamile D'altra partein 
ogni Fogolar viene eletto 
un rappresentante che agi- 
sce come «trait d'umon» 
tra i giovani di quel soda 
lizio ed il «consiglio ese 
cutivo». Iopo tre giorni 
di lavoro impegnativo ma 
non privo di entusiastica 
partecipazione, 1 giovani 
canadesi, hanno concluso 
1 lavori con lo smentire 
la diffusa preoccupazione 
che «i szovina don't cares {i 
giovani non se he inberes- 
ZATO]. 


Un anno dopo, nel set- 
tembre del 1985, in occa- 
sione della Ill Conferen 
za Regionale dell'Emigra 
zione di Grado, la dele 
gata per la Federazione 
Giovanile ha ribadito le 
proposte avanzate a Nia- 
gara-om-the-Lake e a Bol 
ton: un ulteriore sviluppo 
degli scambi culturali ed 
il rafforzamento dei corsì 
di aggiornamento per in 
segnanti. 

Molteplici e varie sono 
state le attività svolte sia 
delle commissioni giova 
nili dei Fogolars sia del- 
la Federazione. I giovani 
canadesi infatti hanno in 
più occasioni mostrato la 
consapevolezza di essere 
portator di un patrimonio 
culturale di grande valore 
al quale non intendono ri- 
nune une: MERE (A mossi TR Lia) 
stesse, mi tocje capi il pas 
sit dai mein ha sostenu- 
to la delegata della Fede- 
razione Giovanile alla LI 
L'onferenza, 

Nel 1941, inbine, in de 
cassone del IX Congresso 
della Federazione dei Fo- 
golàre Furlana del Cana- 
da sul tema «Pai Furlans, 
pali zovina, pa l'avigni», 51 
svolge, con grande parte- 
cipazione di giovani, una 
tavola rotonda initolata 
«ol lame mani emere l'udent I 
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tà in un mondo multicultu- 
rale». La risoluzione fina- 
le del Congresso, proletta- 
ta principalmente al modo 
cd alla presenza delle nuo- 
ve penerazioni, riconosce 
va al'importanza della no- 
stra lingua per la salva 
guardia e la valorzzazio 
ne della propria identità, 
pur manifestando aperta 
considerazione per le altre 
culture», Il documento ri 
volgeva inoltre un esplici: 
to invito ai giovani perché 
Assumano «responsabilità 
nella vita e nella condu. 
zione dei Fogolaran. 

Dal 21 al 24 maggio del 
presente anno si svolge ad 
Edmonton la «Furlan 
Youth ‘of Canada Confe- 
rence» che segnerà certa 
mente un'ulteriore occa- 
sione di trasformazione e 
mutamento nel senso desi. 


derato, 











Benché cercare di accomunare le problematiche delle 
nuove generazioni residenti in Canada a quelle della 
lontano Anstroalia risulterebbe sbagliato, i giovani di 
queste due realtà si sono espressi in termini molto simili. 
Nell'incontro culturale dei Fogolàrs dell'Australia tenu- 
losi a Canberra nel mese di giugno 199] i rappresentanti 
giovanili di Melbourne, Brisbane, Sydney, Adelaide, 
Perth e Canberra hanno manifestato la loro preoccupa- 
zione di fronte alla perdita della propria identità; per 
porre rimedio a ciò hanno chiesto il rafforzamento delle 
iniziative culturali e l'invio di strumenti di conoscenza 
della lingua e dello cultura della terra dei loro padri, 
nonché rivendicato uno spazio sul mensile dell'Ente. 
Un'ulteriore conferma delle proposte dei giovani é venu- 
ta dal V Incontro dei Fogoldrs d'Australia celebratosi 
a Brisbane nel mese di giugno dell'anno scorso. I par- 
tecipanti giovanili dei Fogolirs di Adeloide, Canberra, 
Dimbulah, Griffith, Melbourne, Svdney e Brisbane si 
sono inoltre dimostrati consapevoli della necessità che 
È gravarni OCCUDLnLO posti di responsabilità nei sodalizi. 
Maggiore spazio nei Fogolirs e più cultura friulana è la 
richiesta dei giovani australiani cosi come di quelli del 
Canoda, del Sudofrica, degli Stati Uniti. 





A Città del Copa, Sudafrica, si sono uniti 
î malrimanio Craig Caekerafi è Giuliana Lai, 
quest'ultima figlia della nottro fedelitsimo 
Giuseppina Driussi in Loi, il cui morito, come 
il rileva dal cognome, è di origine sarda. Lo 
gionone insoeto ho parlacipata al s&tfgiorna 
di culhiro angonizzato da Friuli nel Mondo 
nel 1R68 a con questo bello immagine solida 
tuffi i giowani figli di Friulami cha coma lei 
finrbaziporano èl iaggiono e "iterò quello 
meraviglioso s«iperienzo. Giuliona invia on 
che fanti corì saluti a tutti | piorenti talloni. 
Do Friuli nel Haondo giungono o lei e al uo 
consorte gli cuguri più belli per un futuro 


radio è pieno di felicità. 





Ci sono talvolte notizie 
così folgorantit e spesso an- 
che così tragiche e purtrop- 
po ferali, che il cronista fa 
rebbe volentieri a meno di 
trascrivere. Poi, si sa, ma- 
gori con le lucrime mal ce- 
late e stringendo i denti, si 
piega al dovere dell'infor- 
mazione e alla cruda real 
tà dell'evento, benché que- 
sto gli graffi i cuore alla 
pari forse di chi, per vo- 
lere di quello che comune: 
mente chiamiamo destino, 
festa sconsolato e atupefat- 
to a chiedersi la ragione 
ed il perché ciò sia po- 
into accadere; sconvolgen 
do inaspettatamente l'esi- 
stenza di uno famiglia che 
vedeva, nel proprio figlio 
neolaureato, Lura Pepireita 
verso quel medesimo de- 
stino che aueva costretto 
i genitori ad emigrare al 


Fu l'educatore tedesco 
Kurt Hahn ad avere la felice 
intuizione di una istituzione 
educativa e di studio nella 
quale convivano giovani di 
vari paesi per trascorrere in- 
sieme il biennio conclusiva 
degli studi secondari superio 
ri che precede l'ingresso al- 
l'Università. L'obiettivo del 
«Collegio del Mondo Unito» 
è quindi quello di contribui- 
re alla formazione di vomini 
e di cittadini di un «villag- 
giù globale: non più diviso 
sccogido i vecchi schemi, ima 
unito, 

Il primo Collegio sorse nel 
1563, è sotto l'impulso di Lord 
Mounthatten pmma e del 
Principe di Galles dopo, fu 
rono commvolti Gi paesi. In 
[talia, la Commissione Nazio- 
nale per i Collegi del Mon: 
do Unito ha cominciato la 
sua attività nel 1970. Il frutto 
maggiore dell'attività della 
Commissione italiana è sta- 
ta la fondazione del Collegio 
del Mondo Unito dell'Adria- 
tico aperto a Duino, presso 
Trieste. E' il prima, è finora 
unico Collegio sorto sul com- 
tinente europeo, Significati 
va l'ubicazione di questo Col. 
legio proprio nell'area di sto- 
rico punto di incontro tra il 
Centro-Kord dell'Europa e ll 
Sul, e tra l'Oveste l'Est 

[ «Collegi» altre a dispen- 
sare una formazione scolasti 
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Marco Carlevaris è con noi 


irove per cercare la cosia 
detto fortuna. Sono consi- 
agilano 


qua e li nella nostra men- 


derazioni che si 


te, avendo sotto gli occhi 
una lettera giunta o Friuli 
nel Mondo dal Conada. La 
firma Arnaldo Carlevaris, 
mato a Chialino di Qvaroa, 
mo residente do anni con 
ln consorte Ines Nevodini, 
originaria quest'ultima di 
Tramonti di Sotto, a Scar- 
borough, nell'Ontario, «È 
un ricordo — scrive Arnai 
do — di mio figlio Marca. 
Era mato il 14 settembre 
965: quattro anni dopo il 
nostro arrivo in Canada, 
Fin da bambino aveva di- 
mostrato particolare atti 


ca di alto livello hanno an 
che la pretesa di diffondere al 
massimo, fra i giovani di tutte 
le provenienze, quello spirito 
di comprensione internazio 
nale che costituisce la base 
principale del rafforzamento 
degli ideali di pace e libertà 
sanciti da quasi tutti i più im- 
portanti Trattati politici in- 
ternazionali ed in particolare 
da quelli istitutivi della Co- 
munità Economica Europea. 

«A Duino, che è già fertile 
terreno d'incontro di italiani 
esloveni, ogni anno si forma- 
no alla vita, studenti di qua: 
s1 tutti i paesi membri della 
Comunità. La formazione di 
questi giovani si realizza, al 
Collegio dell'Adriatico, con 
un confronto quotidiano di 
culbure, di usi, di costumi, di 
regole, di miti e di fantasie, 
che genera spontaneamente 
un'amalgama felice di cultu 
ra europea, elemento costitu: 
tivo fondamentale della vita 
popolare Li del la ident iti ELI 
FOpean, Lunal indica L'esidio 
Guazzaroni, Segretario Ono 
rario della Commissione ita 
liana dei Collegi del Mondo 
Unito. 


Il 





erio dell'Adriatico 


tudine per la musica, tan 
to che a 8 anni entrò in 
conservatorio e lo frequen- 
tò per altri 8, acquisen- 
do una grandissima poa- 
dronanza del pianoforte e 
della fisarmonica. Succes- 
$IL rente RCPFLLM Ano 
ra Arnaldo Carlevaris 

Marco decise di studiare 
architettura ai Politecnico 
di Toronio e dopo 4 an- 
ni scese all'Università di 
Ulemenson, nella Carolina 
del Sud, per ottenere Li suo 
master degree. Si loureò 
nel maggio del 1992 e quin: 
di rientrò a Toronto, dove 
lavorò come cameriere in 
attesa di trovare un'occie- 
pazione che gli permettes 


contribuisce notevolmente 
anche all'avanzamento del 
processa d'integrazione tra le 
due parti d'Europa, acco 
gliendo anche studenti pro- 
venienti dai paesi dell'Est ol 
tre che dai paesi d'Africa, 
dei Caraibi wu del Pacifico ine 
matari della Convenzione di 
Lomé, Complessivamente lo 
frequentano studenti prove 
nienti da circa una sessanti- 





«FRUTUTIS FURLANIS» 








se di sfruttare il titolo di 
studio acquisito, Nel con 
tempo, rispolverdi! piano e 
la fisarmonica ed allenò 
anche una squadretto lo 
cale Ma ul RI 
pensiero era spesso rivolto 
in Georgia dove vinevna An 


di calcio. 


na di paesi diversi. Nei va 
ri Collegi la lingua d'inse- 
enamento è l'inglese, anche 
se viene curato adeguamente 
l'insegnamento della lingua 
materna degli allievi, Il carat 
tere internazionale del Colle 


gio non concerne solamente 
gli studenti ma riguarda an 
che il corpo insegnante che 
viene selezionato in diversi 
paesi, in base alle competen- 


be, id FOgazza americano 
che aveva conosciuto all'u- 
hniversità, che come luni si 
era laureata in architettu- 
ra e con la quale si era fi- 
danzalo, D'accordo con lei 
queva deciso di cercare un 
impiego in uno cità degli 
Stati Uniti per esserle più 
vicino, Lo frovò nd India. 
napolis, a metà strada tra 
l'abitazione della fidanza- 
toe la nostra. Verso quella 
città, con un corico di libri 
e di altri effetti personali 
in macchina, parti alle 7 
del maoltino dell'Ji nove: 
bre scorso. Vi telefono ap 
pena arrivo! Ci aveva det- 
to alla partenza. Quella te- 
defonata, purtranpo, non è 





ze nelle Mepettive materie, 

Fer poter entrare in un 
Collezio la selezione degli 
studenti ammessi avviene 
esclusivamente in base al me- 
rito, accertato sulla base dei 
documenti scolastici e attra- 
verso un esame, Al concorso 
possono partecipare studen- 
ti dei due sesal che si trova 
no nel terg'ultimo anno degli 
studi sUpernori. 


il geloto per i bambini è sempre 
qualcosa di meravigliosa! La si 
legge anche negli occhi di queste 
due itrututis furlanis, fotografo» 
dis denant di un cjavedain. È quel- 
lo del Fogolàr Furlan di Johanna» 
sburg, Sudafrica, che ha recen- 
temente festeggiato il 25° anni- 
versorio di fondazione. Lo foto 
è stato scottota proprio in tale 
circostanza è ci mostra, da sini- 
stra o destra, Gabriella Brondoni 
è Vanessos Borbieroto, che rap- 
presentano srmal la quarta ge- 
nerazione di quel Friuli che wive 
il mondo. «Finit il gjeloto a' man- 
doran i solùz e une bussodute a 
duc" i porinc'in. 





mat arrivata, Marco, come 
abbiamo saputo più tar- 
di, terminò il suo viaggio 
un'ora prima di giungere a 
destinazione. lo e mia mo- 
gite ci stiamo ancora chie 
dendo come può essere suc- 
cesso. Sta di fatto che no 
stro figlio termino fa sua 
avventura terrena cozzan- 
do violentemente dietro un 
camion. Dopo fu laurea, 
mi aveva fatto capire che 
mon gi sarebbe dispiaciu 
to vedere la suo foto su 
Friuli nel Mondo. Ritar- 
dando nell'accortentario, 
mi ave addirittura chie- 
Sio se ROM ero orgaglioso 
di lui Ora, vi comunico 
assieme la sua laurea e la 
sua morte, Vi chiedo i fa: 
vore di trovare un po' di 
spazio per la foto di Marco 
e due parole... Abbiamo 
pensato di trovare spazio 
in questo numero speciale 
di Friuli nel Mondo dedi 
cato gi giovani, perché ci 
sembra il più indicato per 
ricordare a lungo Marco 
(arlevaris, Per dire a tut 
li i giovani di Friuli nel 
Mondo che Marco è con 
nos con lo sua semplici. 
ta, la sua onestà ed il suo 
amore verso I prossimo, 
Quelle qualità che lo han- 
no sempre contraddistinto 
in ogni momento della suo 
giovane esistenza e che i 
genitori, darli più che mai, 
sentono rivivere dentro sé, 
con quel dolore che non si 
oltenvua e quella sorta di 
mistero che crea un tragico 
destino 


Durante il biennio, gli al 
lievi partecipano anche ad 
attiwità extra-curriculare che 
consentono loro di sviluppa 
re lo spirito di iniziativa, di 
solidarietà, di adattamento. 
Per esempio sono tenuti sd 
intraprendere un'attività di 
servizio sociale (assistenza 
agli anziani o ai portatori di 
handicap, tutela dell'ambien 
te, eccelle ad umira alle vane 
associazioni giovanili locali 
li carattere sportivo, 

Questo esperimento scola- 
stico-educativo è certamente 
meritevole della più grande 
attenzione poiché prefigura 
quello che dovrebbe diven. 
tare il processi educativo è 
formativo per tutti 1 qmovani. 
Hon basta creare una élite i] 
lumimata ed aperta al fiuoiha 
eal diverso, Il rispetto dell'al. 
tro, la tolleranza nei confrom 
ti delle altre culture, degli 
altri modi di rapportarsi alle 
realtà deve sempre di più di- 
ventare un modello che coin- 
volga il più gran numero pos 
sibile di giovani. 

La coscienza dell'unità del 
genere umano nella nicchee 
dA delle diversità i Dn solo 
strumento per la crescita del 
singolo ma diventa sempre 
più concreto mezzo per co- 
struire la pace nella libertà è 
l'uguaglianza di tutti i popo 
li. 


































ltà delle comuni- 
ne in America La: 
bpegi radicalmente 
da quella di una 
mposta prevalen- 
da una generazio- 
a dalla madre pa- 
nta da condizioni 
penose da co 
la alla scelta del- 
ione («libare di 
à#), come unico 
to di riscatto eco 
sociale e cultura- 
oggi di fronte ad 
neta Friuli» di gio 
i da genitori friu- 
si sentono profon- 
» argentini, brasi- 
uUgusiani, vene 
ma sono fer delle 
gini e sensibili ad 
ura di origine che 
isce e alla quale 
liono rinunciare. 

ita di queste ori- 
questo patrimonio 
uibile che li distin- 
rende riconoeci- 
hbe un cedimento 
annullare decenni 
le del nostri Fo 
rhe hanno resisti- 
similazione in un 
sociale uniforma- 
non è pensabile 
golàrs conti 
on gli 


razio- 
toserio 
* dei piovani 
ione dei sodalizi 
a obbligata da per 
breve scadenza 
missione culturale 
ò limitare a mani- 
i foleloristiche © 
amiche, 
mbio generaziona: 
ogolars è un per 
e deve essere in- 
con estrema pa- 
a con altrettan- 
ninatezza e con- 
, Con contenuti ri- 
realismo proget- 
involgendo diret. 
1 giovani nelle 
I futuro. Sono loro 
segnalare interes- 
ni, problemi, per- 
3 spetta il delica» 
ito di aggiornare 
re organizzative, 
egni di La Falda, 
Irda e Montevi- 
è cui conclusioni 
ptizzate in questa 
che seguirono a 
e di appuntamen: 
amente nazionali 
mngressi Giovani. 
nudoza (1584) e di 
6 (19685) in Arpen- 
*Ili celebrati tra i 
6 venezuelani, da 
tobal a Marancai- 
‘aracas a Puerto 
le munioni tra 
i nei Fogolars di 





































Montevideo e di San Pao 
lo, hanno rivelato come 
da parte dei giovani ci sia 
non solo lucidità nell'indi 
viduare le acelte trainanti 
ma anche la consapevole 
za della necessità di met- 
tere al centro di qualsiasi 
piano di lavoro il manteni- 
mento della propria iden- 
tità. Occasioni di scambi 
culturali tra i vari Fogo- 
lare dell'America Latina, 
corsi di formazione univer- 
sitaria in Regione, studio 
della lingua italiana, recu- 
pero dell'uso della lingua 
friulana, creazione di bi- 
blioteche e organizzazione 
di programmi di attività 
culturali in madrelingua, 
istituzione della figura del 
delegato culturale giova- 
ne nei sodalizi, realizzazio. 
ne di seminari finalizzati 
alla formazione dei grup 
pi dirigenti dei Fogolàre, 
elaborazione di un ballet 
tino di collegamento, co 
stituzione di un'anagrafe 
dei giovani nei Fogolare, 
organizzazione di scambi 
di tipo lavorativo presso 
aziende regionali, ecc... s0- 
no le strade da percorrere. 
Nella creazione di una 
continuità di scambi, con: 
tatti, rapporti e collabora. 
zioni, il ruolo di coordi- 
namento, anche con altre 
continentali, del- 


Ente Friuli nel Mondo 
diventa fondamentale, Ciò 
non diminuisce però le 
obiettive responsabilità 
dei giovani ed il loro per- 
corso autonomo. In questa 
comunione a tutti i livelli 
tra madrepatria e comuni- 
ta all'estero, tanto gli in: 
contri quanto gli scambi, 
anche a livello universi- 
tario, dovrebbero proporsi 
anche come naturali ca- 
nali di entrata e di usci- 
ta di reciproca informazio 
ne, tramite i quali i gio 
vani «friulani» latincame 
ricani, fanno conoscere le 
loro potenzialità, in quan- 
to appartenenti a realtà 
culturali diverse. In que 
rapporti più 
stretti con coetanei resi- 
denti in Friuli saranno di 
grande utilità: molte volte 
infatti l'immagine che le 
nuove generazioni friula- 
ne oltreoceano hanno cel 
Friuli nonostante tan- 
ti di essi siano stati in 
Friuli usufruendo dei sog- 
giorni culturali regionali 

è quella di 30, 40 addi- 
rittura di 50 anni fa. Allo 
scopo di rendere più fre- 
quenti i contatti ed alleg- 
gerire i problemi lepati al 
la mancanza di informa- 
zione, verrà creato presso 
l'Ente Friuli nel Mondo 
un centro di coordinamen- 
to formato da giovani sen 
sibili ai problemi dell’emi- 
grazione, 


ali Senso 


Il 1993 sarà un anno de- 
terminante per la soluzio 
ne di questi problemi. $i 
terranno in Regione due 
avvenimenti della massi: 
ma importanza: il 1° Con- 
vegno mondiale dei giova- 
ni e la IV Conferenza re- 
gionale dell'emigrazione. 
Per le nuove generazioni 
particolarmente rilevante 
il primo: è quello l'ambi- 
to naturale nel quale ri- 
solvere i problemi che li 
riguardano. Una scadenza 
del genere però richiede 
da parte dei giovani serie 
tà, impegno e continuità 
operativa. 

Di fronte ad una realtà 
migratoria profondamente 
mutata le politiche che la 
riguardano vanno meces- 
sanamente adeguate, Le 
potenzialità di questo 
«Friuli» in America Lati- 
na sono enormi; le possi 
bilità di rapporti infinite. 
Una collaborazione atten- 
ta, assidua, serupolosa 
rappresenta un arriechi- 
mento reciproco al quale 
i friulani in patria e all'e- 
stero non possono rinurne 
ciare. Un futuro ricco di 
opportunità che i giovani 
possono costruire sscondo 
un loro preciso disegno. 

Jawier Pablo 
Grossutti 


ùu 


L. 


Si è svolto tra il 19e 20 di- 
cembre scorso a Villa Carlos 
Paz (Cirdoba, Argentina) il 
d° Incontro dei Giovani di 
Origine Friulana residenti 
nella regione Cordoba, con la 
partecipazione attiva dei gio- 
vani dell'Associazione Friu- 
lano Cordobesa, il Centro 
Friulano Morteros e il Fogo- 
tir Furlan Villa Giardino. 

L'incontro si è sviluppato 
d'accordo ad un programma 
giù stabilito, ma anche con 


dei loro problemi. Ci ha spie- 
gato anche che è Importante 
per noi conoscere il mostro 
passato etnico e la cultura 
friulana per potere matura 
re il nostro proprio proces- 
so d'identità, che è una fu- 
sione dell'identità autoctona 
con quella dei nostri antena- 
ti. 

I lavori sono cominciati 
con l'analisi dei convegni la- 
tini-americani, le loro con- 
clusioni, le caratteristiche 


me di lavoro per dare solu- 
zione gi problemi trovati nel 
I° Convegno è livello regio. 
nale e particolare, sebbene 
certe proposte erano un po' 
ulopiche. 

Intanto il 3° Convegno è 
stato utile per migliorare è 
consolidare gli obiettivi pro- 
posti nei convegni preceden- 
ti fanche se — pensiamo — 
nell'Argenlina esistono an- 
cora aleuni errori nel sistema 
d'informazione centralizza. 


1° incontro dei giovani di origine friulana 
residenti nella Regione Cordoba 


Villa Carlos Paz, 19-20 dicembre 1992 


l'intervento dei diversi temi 
che fanno alla realia e neces 
sità dei nostri Fogolara. 

È cominciato con gli au- 
guri di buon lavoro del sig. 
Ialo Crozzoli è del sig. Aldo 
Valzacchi (presidente e con- 
sigliere dell'Associazione 
Friulana Cordobesa); di se- 
guito l'ing. José Facchin 
(presidente della Federazio- 
he Centro) ha trasmesso al 
gruppo giovanile importan- 
ti concetti sulla problematica 
attuale dei Fogolirs e l'inse- 
rimento e la pariecipazione 
dei giovani per la soluzione 


1° Convegno 
dei Giovani 
di Origine Friulana 
residenti 
nell'America Latina 


La Falda - Argentina 
18-23 settembre 1990 


operative e l'attuazione dei 
diversi gruppi che partecipa: 
FOO, 

L'importanza del 1° Con- 
uegno dei Giovani di origi- 
ne Friulana residenti nell'A- 
mirico Latina tenutosi a La 
Falda nel 1950 è stata quella 
di aver permesso un avvicen 
damento di tutti i Fogolars 
di Latinoamerica per cono- 
scere il loro metodo di lavoro 
e le attività che ognuno svol- 
gono, 

Nel # Convegno realizza» 
toa Puerto Ordaz nel 1991 si 
quevano proposto nuove for. 


ECIALE AM 


to per quanto riguarda la 
burocrazia prodotta nelle co- 
municazioni tra Fogolîrs). 
Nella seconda giornata di 
lavoro i rappresentanti del 
Fogolér Furlan Villa Giar- 
dino hanno fatto un commen- 
to su Una ricerca realizzata 
sui friulani arrivati alla zo- 
na nord del Valle di Punilla 
(Valle Hermoso, La Falda, 
Huerta Grande, Villa Gior- 
dino, La Cumbre), nella qua 
le si nota la similitudine geo- 
grafica tra la regione di na- 
scita e la regione «adottiva». 
Finalmente abbiamo ela- 








19 y 20 de diciembre de 19920 
| Villa Carlos Paz - Cérdoba I 
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borato proposte che hanno | 
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attività che st realizzeranno 
l'anno prossimo nelle diver 
se sedi sociali, perché credia- 


mo che deve avere prima uno Il Convegno mondiale dei giovani corregionali residenti al di Regione. Importante sarà quindi anche la valutazione di quanto è 
sviluppo profondo a livello fuori dei confini del Friuli-Venezia Giulia sarà uno dei momen- stato finora fatto in questo campo. Saranno questi giovani se 
regionale che dopo permetta ti qualificanti l'attività del mondo dell'emigrazione regionale nel non lo sono già — i dirigenti di domani dei nostri sodalizi sparsi 
scambiare esperienze con le 1994. nel mondo. 
altre regioni di Argentina e Lo scopo di tale Convegno, organizzato dall'ERMI, che si ter- Negli ultimi dieci anni, 2019 giovani di età compresa tra i 16 
Latinoamerica, rà a Grado dal 13 al 19 giugno, è quello di definire una nuova ed i 24 anni hanno partecipato a soggiorni culturali in Regione 0 
I giovani della politica regionale nei confronti di questa particolare categoria di Ad iniziative formative, anche se svolte nei Paesi di residenza. È da 
provincia di Cordoba corregionali nati, cresciuti ed acculturati fuori dai confini della questo universo — quantitativamente non indifferente — che smo 


stati selezionati gli invitati al Convegno, Eccezioni smo state con 
cesse solo per casi veramente significativi, e cioè per alcuni giovani 
già attivamente inseriti nelle attività dei sodalizi di appartenenza. 

Il numero dei partecipanti è stato fissato in 120, di età tra i 
Z1 ed 133 anni, con conoscenza attiva della lingua italiana. La 
conoscenza della lingua italiana è di primordiale importanza per 
la buona riuscita del Convegno. 

A questi 120 invitati, vanno aggiunti altri 7 giovani residen, 
ti nel Friuli-Venezia Giulia, in rappresentanza delle Associazioni 
regionali riconosciute. 

La provenienza dei partecipanti dovrebbe risultare la seguen- 


be: 
marina latina. i :tsn0/0a dle) — Sisal a 66 
America del Nord_._ tek $ 27 
Europa (compresa Italia) 6 
Australia, Sud Africa ed altri 19 
Per associazioni i giovani sono stati così distribuiti in base ad 
una sere di criteri obiettivi: 
Feul'inel'Morito ee A 6l 
Ass. Giuliani nel Mondo PIERA» sa De 1 26 
Unione emigranti sloveni .......... 9 AT: dr 10 
ALEF Lù 
Pal Friul 9 
Eraple 1 


In ogni delegazione si raccomanda la designazione di 60%, di 
rappresentanti di sesso femminile. 


L SUD 








DE” ANTA FÉ 


Com'è già abituale, il nostro grup- 
[po gui wanlle di Sa (LETI Fé, vi scriva per 
farvi conoscere le ultime attività da 
noi svolte. 

In questa opportunità il motivo che 
ci muove a scrivervi & il Primo Incon- 
tro dei Giovani di Origine Friulana 
residenti nella Regione Litoral com. 
posta dai Fogolirs di: Avellaneda, 
Parani, Resistencia, Kossrio, Santa 
Fé, Venado Tuerto (Argentina), rea- 
lizzato il 27-28 febbraio a Santa Fé, 

A questo incontro i temi sviluppati 
sono stati quelli prestabiliti nel Terzo 
Convegno fatto nell'Uruguay: 

al Analisi delle proposte dei tre 


Convegni precedenti. 

b) Froblematica dei nuovi giovani 
friulani e la stimolazione di quelli già 
impegnati. 

c) Mantenimento dei valori e della 
cultura Friulana. 

d) Attività di tipo bilaterale e mul- 
tilaterale. 

Le conclusioni costituiscono i sug- 
gerimenti che la Regione Litoral 
esporrà nell'Incontro Mazionale che 
si farà nel mese di maggio, allo scopo 
di ottenere un'unica proposta a livel 
lo nazionale per portarla al Prima 
Convegno Mondiale di Giovani. 





Ricordando i fondatori 
friulani di Resistencia 


L'immagine ci mostra alcuni sfilata che il sodalizio friulano, 
giovani del Fogolir Furlan (Fo- presieduto da Antonio Cerno, ha 
gon Friulano, si legge per la pre- organizzato unitamente ad altre 
cisione sul lobaro che reggono al manifestazioni per ricordare l'ar- 
centro tra le bandiere italiana ed rivo dei primi pionieri giunti dal 
Argentina) di Resistencia, Cha- Friuli 115 anni fa e che fondaro- 
co, in Argentina. no appunto la città di Resisten- 

E stata scattata prima della cia. 


(Da sinistra a destra) dietro: Del Bon Javier, Biondi Alejandra. 
Sedutl: Perini Andrea, Capello Sandra; Breson Rolando; Lenarduz= 
zi Betina, Biondi Marina, Moechivtti Moio lisono, Gon Jorgelina,; 
Benitez Luis, Metton Gabriela, Cominetti Sandra, Gon Adriana. 
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Continuare a chiederci 
se il friulano sia una lin- 
gua o un dialetto è una 
cosa che non ha senso, per- 
ché a questa domanda han- 
no risposto centinaia di 
linewisti di tutto il mondo 
e di tutte le università del 
mondo. E' soltanto l'igna 
ranza e la paura di avere 
una nostra identità distin- 
ta e peculiare nell'ambito 
di uno Stato che nom ci ri- 
conosce 0 ei mora che ce 
lo fa chiedere, Il fmulano è 
lingua per mille motivi sto 
rici, linguistici, filologici, 
grammaticali che difficil 
mente si riscontrano tut- 
ti insieme nel distinguere 
tra una lingua neolatina è 
l'altra. E su questo punto 
bisogna rimandare ai testi 
filologiei e di linguistica 
comparata di tutto il mon- 
do. Se l'Italia è un'isola, 
ma non lo credo, nel con: 
testo generale sono affari 
suoi, E non è wero che ll 
talia un'isola, Anche 
negli anni l'renta su certi 


SUE 


testi di geografia si legge 
va che in Friuli si parlava 
una varietà di ladino, il 
friulano appunto. E 11 friu- 
lano, erede della latinità 
aquileiese e, insieme con 
le altre varietà ladine del- 
le Dolomiti e dei Grigioni, 
del latino popolare dell'T- 
talia Annonaria del IW è 


chiara pessimisti, si rendo- 
no inutili 1 tentativi di va- 
lorizzazione della lingua 
Friulana e si tacciono indi- 
rettamente di sprovveduti 
Don Chisciotte i suoi epi- 
goni. Si viene a deprezza- 
re una letteratura che al- 
meno da mezzo secolo non 
è inferiore a quella italia- 
na e di altre lingue euro 
pee. Si invita a non prende. 
re atto dell'insegnamento 
di una lingua millenaria, 
considerata ormai morta, 
Il pessimismo può pIARere 
in buona fede solo quando 
si sente la tristezza di una 
lingua che viene trascura- 
ta perfino dai friulani. Se 
è vero che il Friuli è una 
regione plurilingue, è al- 
trettanto vero che la lin- 
gua friulana rimane sem- 
pre il volto autoctono del 
Friuli, essendo qui nata ed 
evoluta dall'antichità. E 
la lingua emblema. 

Quale popolo, posto che 
abbia coscienza di popo 
lo, rinuncia al suo emble 
ma” Purtroppo noi Friula 
nm ci stiamo ruotando dal 
l'interno, privi di valori 
apirituali e intellettuali 
profondi, colonizzati dagli 
araldi dell'omologazione è 
del livellamento, incapaci 
molte volte di reagire. Es- 
sere ottimisti, dormendo 
sugli allori di una certa 


U 


do che se una madre lan- 
gue e ha bisogno di aiuto, 
nella logica naturale delle 
cose, i figli devono compie 
re il loro dovere di figli è 
non pettare la madre sulla 
strada. Il popolare Zaneto 
(don Giovanni Schifi seri 
veva alla fine degli anni 
Venti che fra qualche an- 
no sarebbe rimasto a parla 
re friulano solo l'Agnul dal 
Ciscjel (l'Angelo del Ca 
atello di Udine), cioé nes 
suno. Siamo nel 1953 e il 
imulano è wIWO 
L'ertamente il contesto m 
cul oggi vive è diffteile 
Le famiglie friulane non 
trasmettono né vita fisica 
né vita intellettuale, quel- 
la delle loro antiche radici 
per intenderci. Molti sono 
i bambini di genitori friu- 
lani che non sanno una 
parola di friulano perchè i 
genitori hanno deliberata: 
mente nella loro incultu 
ra e incomprensione nega: 
to un patrimonio culturale 
avito 

La legge di tutela delle 


Ancora 


comunità linguistiche me 
no diffuse stenta a venire 
avanti e un rigurgito di 
detriti risorgimentali osta» 
cola la sua attuazione, Al- 
la prima approvazione del- 
la Camera, poi decaduta, 
la stampa italiana a) strac- 
ciava le vesti sulla diasolu- 


Ottimismo 
o pessimismo? 


del Y secolo, ha una sua 
personalità e Una sua di: 
emità di almeno dieci seco 
li, 

E' documentato che nel 
linquecento il friulano 
era chiamato «marilen- 
ghe» (madrelingua). Un 
codice vaticano del Cin- 
quecento rileva affinità 
tra la parlata dei Grigioni 
e quella friulana. Grazia- 
dio Isaia Ascoli nei suoi 
saggi ladini ha lumeggia- 
to la posizione dei linguag- 
gi ladini dalle sorgenti del 
Keno all'Adriatico. Natu- 
ralmente ogni linguaggio 
subisce influenze e interfe 
renze con altre aree lingui- 
atvche, ma queste non alte 
rano la sua fisionomia es 
senziale, Comunque il di 
scorso sul frmulano lingua 
o dialetto italiano esiste 
solo in Italia e per ragioni 
esclusivamente politiche e 
non scientifiche. Qui il di- 
scorso si chiude. Su que 
sta lingua che i massmedia 
ignorano, a parte qualche 
emittente locale, abbiamo 
oggi uno strano dibattito o 
confronto, Esiste un fron: 
te dei pessimisti e un fron: 
te deli ottimisti, C'è chi 
dice che è prossima all'e- 
stinzione È chi invece le 
riserva un futuro, 

Il dibattito non È OZL0SO, 
nia CApZzioaso, he Ci sl di- 


reviviscenza postsismica 
può essere ugualmente de- 
leterto, Vorrei qui oeser 
vare che De Mauro, pre 
mio Hisit d'aur, non è stato 
esatto nell'aftermare che 
la consapevolezza della 
friulanità culturale e lin- 
Eulatica sia venuta alla lu- 
ce nella tragedia del terre 
moto. Sia negli anni Tren- 
ta, con l'intrepida e non 
s&mpre compresa opera di 
Tellini. la coscienza del- 
l'individualità linguistica 
e culturale del popolo friu- 
lanosi era risvegliata e dif 
fusa, sia nel secondo dopo 
guerra l'Academiuta 
di Casarsa, Giuseppe Mar: 
chetti, La Risultive, la So 
cietà Filolonca, la Scue 
le Libare Furlane, la Cja- 
rande, Int Furlane e varie 
altre associazioni e sodali- 
zi, il Friuli aveva gettato 
solide basi e riaffermato 
la sua identità culturale e 
civile. Il terremoto ci ha 
fatto conoscere agli altri 
perché noi già ci conosce 
vamo e lottavamo per la 
nostra lingua e la nostra 
cultura. 

Sulla lingua frmulana 
non condivido gli allarmi 
emi di Bartolini è nemme 
no eccessivi ottimismi, L'e 


cOn 


alatenza di qualunque real 
tà è SIIT IE precaria e IT 
cé nulla di etero, fba cre 


zione della Repubblica Ita- 
liana, Kom è il pluralismo 
linguistico e culturale che 
dissolve l'Italia, è La corru 
zione, l'anarchia morale, il 
disprezzo dei valor civili è 
religiosi, I dialetti e le lim- 
gue minoritarie sono per 
l'Italia una ricchezza uma- 
na e il vivo mosaico della 
sua civiltà popolare. Se l'I- 
talia si divide non è per 
i linguaggi, ma per motivi 
economici e di conduzione 
politica, che nulla hanno 
a che fare con la poesia, la 
cultura e la lingua. 
Generalmente la verità 
sta nel mezzo, come osser 
vavano gli antichi a pro 
posito della virtù. Un ot- 
timismo cieco è da BILI 
tare, SI puo paventare un 
restringimento del numero 
dei parlanti, Un pessimi 
smo pure da 
scartare, vista la resiaten- 
za dei friulani anche in 
quarant'anni di televisio 
ne nazionale e di oltre un 
secolo di scuola italiana, 
senza spazi per la friulani- 
tà. Ormai il friulano si af- 
faccia sulle soglie del ter- 
zo millennio è non è poco. 
La letteratura fnulana è 
alsua apice per opere e au: 


assoluto è 


tori, superando le età pas 
sate, E dunique possible 
creilere è aperare, 


1.4. 
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Il Friuli e uno e mc 
ma non lacerabile 


{puando Ippolito Nievo 
defini con una frase prover- 
hiale il Friuli «apicecolo com- 
pendio dell'Universo» non 
aveva certamente torto, La 
varietà dei paesaggi Jriu- 
loni, dalla catena alpina e 
preaipina, alle cinture col- 
linari, all'alta e bassa pia 
nura e allo sfrangiarsi del- 
le lagune e delle marine, 
stava nella sua intatta real- 
tà davanti a lui come si 
presenta attualmente, pur 
con ledovute modifiche sta- 
riche, davanti a noi, Dal 
le propaggini estreme del 
Carso agli ultimi pendii 
del Monte Cavallo e del 
Cansiglio il Friuli è tut 
io pacchiuso in un mera- 
viglioso anfiteatro, aperto 
sull'azzurro Adriatico. La 
siti piùnura prosegue uerso 
quella veneta, agganciar 
dost al mondo padano del- 
la quale appare come l'ul- 
tima propaggine. 

Universo perché scogra- 
ficamente vario e completo, 
il Friuli è pure un mondo 
rice e molteplice per quan 
to riguarda l'umanità che 
io popola e che recita la 
parte della storia e della vi- 
ta sulla sua scena, Il Friu- 
li emerge all'interno dello 
Venetia ct Histria nel bre- 
ve dominio di Giustiniano 
e soprattutto nel lungo Du 
cato Longobardo con capi 
tuale Cividale. L'indistinta 
lotinibi dall'Adda all'Ar- 
so dascio trasparire mel 
l'Alto MMedicevo una indi 
vidualità politica, ammini- 
strativa e sociale, che per 
la sua naturale conseguen- 
za, diviene anche una con- 
sistente realtà culturale. Se 
la terra tra Livenza e Tima- 
vo aveva conosciuto Ligu- 
ri, Euganei, Veneti e Gal 
lo-Carni e infine l'avven- 
fo colonizzatore latino con 
la fondazione di Aquileia, 
nel Ti secolo ali, CORNOSstE 
in seguito le immigrazioni 
violente o pacifiche di altri 
popoli, germanici e stavi. 
Uli insediamenti di popo 
li nella nostra Regione av 
verona iutti entro il pri- 
mo millennio della nostra 
era. Fanno eccezione gii in- 
sediamenti più tardivi dei 
gruppi etnici di lingua te- 
desca di Timau e di Sau- 
ris, anch'essi però vecchi di 
molti secoli. Bodando ol 
le date di inserimento delle 
varie famiglie linguistiche, 
possiamo dire che hanno 
Iutte ragione di sentirsi e 
di proclimarsi parte inte- 
grante di questa terra friu 
lana. 

Cercare oggi di divide- 
re il Friuli, locerandone il 
tessuto storico, per aggre 
gare questa o quella compa 
nente cinica, a diverse real 
ti politiche e territoriali é 
porre in allo una divisio 
ne inpaluroale e antistori- 


ca, distruggere un millena- 
rio edificio di convivenza 
in nome di egnistici inte- 
ressi tribali e al servizio di 
centri di pressione econo 
nuca e politica al di fuori 
del Friuli. Il Friuli é sem: 
pre stato sentilo come una 
Patria. Per la Serenissima 
ii Fritli era semplicemente 
«La Patria», 

N Patriarca Marquardo 
di Randeck fu l'editore, se 
così possiamo dire, delle 
Costituzioni della Patria 
del Friuli «Constitutiones 
Patrice Fori Juliiv, E nes- 
surno ci venga a dire che in 
Friuli non si parlasse lo- 
dino-friulano, veneto, sho- 
uo e bedesco a quei fempi. 
Si parlavano tutte queste 
lingue o dialetti, ma si sen. 
tivo l'unità mel Primi pa- 
triarcale e anche sotto il 





dominio veneziano, Persi 
no la parte orientale, pas 
sato cogli Asburgo, mar 
tenne sempre il senso della 
sug friulanità, pur esendo 
ancora più composita etni- 
comente. Ora quando leg- 
giamo sui quotidiani locali 
certe farmeticazioni pseu- 
doculturali, che vorrebbero 
indurci a cancellare il no- 
me del Friuli e dei Friula- 
ni o al più o circosceriver- 
lo alla solo area di lingua 
ladina, che peraliro si ten- 
de o restringere, avvertia- 
mo una legittima e dove 
rosa preoccupazione. Se è 
vero che la lingua friulana 
rimane emblematica e di- 
stintiva del Friuli e della 
sua popolazione perché au- 
toctona e utilizzata dalla 
maggior parte dei suoi abi- 
tanti, non sono meno frite- 
lame, storicamente e peo 
graficamente, le altre lin- 
que e idiomi del Friuli. Ca- 
mune è inoltre la storia hi- 
millenaria, lo cultura e fa 
religione. 


Dividere il Friuli non 
giova a nessuno. Non si è 
visto scorgere chissà quale 
progresso economico e civi- 
le dalle varie divisioni am: 
ministrative, di diverso ge- 
nere, che si sono create in 
Friuli negli uitimi decen 
ni post-bellici e che si vor 
rebbero creare ancora, E 
stata piuttosio una immer 
sa dispersione di risorse e 
lo nascita di individuali. 
smi di zona, che indebo 
liscono il Friuli, spesso a 
variaggio di altre regioni. 
E° giusto che si cambi raot- 
ta e che il Friuli ritrovi 
una maggiore unità, sopra 
batti i provincialismi debe 
riori e contro le sirene che 
ci incantano per far fimire 
la nostra mave sugli sco 
gii delle dissoluzione. Pur 
nel doveroso rispetto di opi- 


nioni e di persone, non si 
sarà moi abbastanza criti- 
camente severi con i triba- 
lismi locali e con le spinie 
centrifughe, naturali o pro 
vocate ad arte. Forse è l'e- 
redità celtica che ci portia- 
mo appresso nei suoi aspel- 
È meno porttivi, a perpe 
tuare è a promuovere divi. 
sioni e contrasti, ma tutto è 
superabile e sanabile. Eeco 
perché è necessaria l'uni- 
tà friulana, che non è uni- 
formità o monoeultura, ma 
il sentirsi friulani, ognuno 
con le sue proprie caratteri- 
stiche, in una forma di soli- 
darietà e di collaborazione 
rinnovata e creativa. I gio- 
vani Friulani della diaspo- 
ni provano maggiormente 
i senso dell'appartenenza 
a un Friuli, unico e indi 
visibile. Dalla Madreterra 
friulana non arrivano sem- 
pre incoraggiamenti all'u- 
rione, quanto al particola- 
rismo settoriale. Dividere è 
molto più facile che unire, 
distruggere molto più faci- 
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le che costruire. Amiamo 
dunque questa «Patria», 
che è stata definita «Piz. 
zule Potrie» (Piccolo Pa- 
tria), non tanto in rapporto 
alle Patria Grande, l'Ito- 
lia, quanto per l'affettività 
e ln tenerezza che suscita 
mei suoi figli. La mirabile 
bnrietà dei suoi aspetti am: 
hieniali si unisce alla mil 
lenorio testimonianza del 
suoi monumenti d'arte e dii 
fede e alla vasta fioritura 
dei suoi accenti idiomatici. 
Vigiliamo concordi per la 
sur integrità umana, mo 
rate, territoriale. Operiamo 
per essere gii artefici del 
suo sviluppo e renderne 
onorato il nome in casa è 
all'Estero, 0 meglio, in quel 
Friuli che germogha e pal- 
pita in tutto il mondo. 


E LL 


Superata la boa dei die- 
ci anni di attività, arriva 
il momento di tirare un 
po' le somme di un perio 
do sutthiclentemente lungo 
per poter valutare l’ope- 
rato di un gruppo musica- 
le. Ebbene, ad un'analisi 
più attenta il primo ele 
mento che balza agli oe 
chi è che negli anni La 
sedon salvadie non è sta- 
to un gruppo musicale, o 
perlomeno non è stato sol. 
tanto un gruppo musicale. 
Obiettivo primo di tutti 


i componenti che si sono 
avvicendati al suo inter- 
no è stato quello di consi 
derare sempre la cultura 
popolare come un tutt'u- 
no, senza distinguerne gli 
aspetti musicali da quel- 
li sociali e antropologici 


IM. oO INN D OOo 


chi negli anm ha fatto 
parte de La sedon sqgivadie 
è stato quello di render- 
si conto di quanto fosse 
difficile far riconoscere a 
tutti quanto appariva di 
una semplicità disarman:- 
te: la grande dignità della 
cultura popolare, il teso 
ro di esperienze che, ac 
cumulate nei secoli, noi 
stiamo oggi disperdendo 
scloccamente, È non cre 
diante che questo possa es- 
sere un discorso retrogra- 
do, perché proprio la mu- 





ova m 


sica contemporanea, ln 
tendiamo quella commer. 
ciale, che arriva alle orec- 
chie e al cuore delle gio- 
vani generazioni, è diven- 
tata veicolo per una mag- 
giore conoscenza della 
musica etnica. Molti dei 


poranea, nella vita di tut- 
ti i giovani, così come nel 
l'espressione artistica, 
non sembra presentare 
molte vie d'uscita. Sape- 
re, almeno in parte, chi 
siamo forse potrebbe aiu- 
tare. 

Inpuaribili romantici o 
iriulani Iinalmente aperti 
all'Europa? Abitanti del- 
la regione Friuli-Venezia 
Gnulia, di etnia imulana, 
consapevoli di una cen 
tralità di questa regione 
in una nuova Europa, che 


d 
non dimenticano le com 
ponenti slovene, tede- 
sche, slave. Avezzi, per 
formazione culturale, alla 
discussione e al dibattito: 
l'unica difficoltà, non da 


poco, è spesso la mancan- 
za di una controparte in 


(Questo ha rappresentato 
una novità sicuramente 
in Friuli, facendo anche 
sì che ci fosse una certa 
difficoltà a capire quanto 
questi giovani stavano 
portando avanti, così al 
di fuori degli schemi soliti 
nella nostra regione. Nel- 
la logica comune la musi- 
ca fmulana, tolta dal suo 
contesto e dalle sue situa- 
zioni rituali ancora esi- 
tenti (nozze, carnevale, fe- 
ste varie), è diventata og- 
getto «hi Feinvenzione da 
balletto 
apunto per canzonette al- 
l'italiana, banale sotta- 
fondo per raffiche di bar 
sellette, 

Una scelta come un'al- 
tra, indubbiamente, che 
non ha tenuto in minimo 
conto la dignità della cul 
tura popolare. 

Il eruccio maggiore di 


faleloristico, 





À; 


più importanti artisti in Friuli 
questo campo stanno uti- 
lizzando elementi e stru- 
menti della musica propo 
lare, 

accordo, direte voi, 
ma in tutto questo che co- 
en c'entra La sedon salva. 
die? 

Questo gruppo ha per 
primo smosso le acque in 
Friuli in questa direzione, 
alla ricerca di una perdu 
ta heimal alpina, dove i 
confini fossero dei aempli- 
ci segni sulle carte peo- 
grafiche, dove le diverse 
etnie di una vasta por 
zione di territorio, che in 
qualche modo continua a 
sentire l'antica presenza 
dei Patriarchi, ritrovasso 
ro il filo perduto del dia Dopo disci anni di vita, 
passati a calcare 1 palchi 
del Friuli e dell'Europa, 
La sedon solvadie se ne 
{8008 GEA (COC il suo ber- 


logo, La ricerca delle pro 
prie radici è estremamen- 
te importante per l'uomo 
moderno: la erisi conbem: 


Lontans, ma no sintisi dislidrisaz 


l''sovine di riunde furlane presina tai Fosolars dai Pais 
europesans si son dis dongije di resint a Bruxelles in occasion 
de Cunvigne inmaneade di chel sodalizi furlan, dutun cul 
Ent Friùl tal Mont di Udin. 

«Lontans ma no dislidrisàx», il teme dal incuintri, al dis 
dibessol il significat de cunvigne, indulà ch'a jèrin presintis 
ancje dos ‘zovinis dal Fogolar di Bolzan, Luisa Craighero e 
Patrizia De Giudici. 

Tre dis di relazione e di dibatimenz e' in permitit a 
duc’ i presine di fasi une idée avonde clare sul concet stes di 
«'zovin furlane è de sò bisugne di mantigni un leam wif cu la 
Firrule Fatrie, soredut cjalant al aspiét cultural ma angle a 
chel lenghistic, dal moment che imparà e cognoasi il furlan 
nol è une piardite di timp ma un miez par insiora la culture 
persondil. Al è stat tocjit ancje l'aspiét social e la lisugne 
di convivi e di integraàsi cu l'ambient extra-furlan, acetànt 
paritri la culture dal pais dulà che si «if, cence piardi (anzit 
fasinle cognosai) ché furlane. 

Si é fevelàt di rinfuarzà i rapuarz jenfri i “zovins fur- 
lans des gnowis gjenerazione ch'a son a stà tal forest è chei 
ressdenz in Friùl, midiant incuintris è cunvignis ma ancie 
midiant publicazione e sgambis a nivel universitari e tris 
manifestazione, iniziativia leterariis, di folklòr come element 
cultural, di gastronomie e di valorizazion des località: turi 
stichis furlanis. 

Sicu moment di verifiche, in somp dai lavora al è stat 


dicidit di fa une cunvigne compagne a Udin. Al è stat micla- 
mat infin plui puest sul gjornal «Friuli nel Mando» di meti 
a disposizion dai ‘zovins, ch'a reclàmin ancie il dint di wè 
la dople nazionalità? in mit di podè jéssi citadins dal pais 
dulà ch'a vivin cence piardi tal stes timp il ricognoesiment 
de riunde taliane/furlane.Cheste voe di fà, cheste cussience, 
cheste ricercje di identitàit mostrade de bande dai ‘zovins in 
cunvigne a Bruxelles, ‘è contente un gerum ancie cui ch’ al 
i lavoraàt tal passat a meti adum sodalizie è logolirs. Cumò 
al covente che clrest impen brit fur a Bruxelles al deventi 
realtat e ch'al dé meultaz 

La bisugne di une comtinutàt penerazional e Je in 
derogabil une roture vue di cheste continuitàt ‘e podarés 
comprometi dut chel che di bon e cun tant impen al stat fat. 
Si piardaressin due’ i trois di furlanetit e si studaréssin i 
fowolara. Benvegni, duncje, la cunvigne che si fasarà a Udin, 
parceche al sarà unitri moment di impen ch'al "zove a schiva 
l'imbarbariment di un presint ch'al omologhée è al mortifi- 
che dut, ch'al ‘zove unevore pe continuazion e pe afermazion 
di un popul inmò ciamat di valore e di identitàt. 

Il tmessaz di Bruxelles, puartàt dongje da Luisa è Fa 
trizia, nol manejarà di tradusisi in boins risultàz ameje pai 
Fogolare di chentiator. Un grop di novins di Bolzan lu an 
bielzà recepit e cumò |) covente di vigni judiz è assecondiz 
tea lor imziativia dome fasint cussì anc)e des mestris bandis 
sl podara tevelaà immò di furlametat, 


zo lavoro discografico, in- 
titolato Faliscjes, per l'e- 
tichetta Ribium. Un al- 
tum denso di sonorità an- 
tiche e moderne, coma- 
muse e battene elettro» 
niche, armoniche diatoni- 
che, violino e bassi elettri- 
ci, una scelta di brani che 
spaziano dalla Bassa alla 
Carnia, dai confini orlen- 
tali alle propaggini pede- 
montane d'occidente. Nel 
la speranza che queste fa- 
liscjes possano penerare 
un nuovo incendio musi- 


cale che investa la cul 
tura friulana, trasportate 
dalle parole che Pablo Ne- 
ruda scrisse sulla tomba 
dell'artista friulana Tina 
Modotti: Nelle vecchie ca- 
se della tua patria, nelle 
strade | polverose, qual 
cosg Mmoammore € passa, | 





qualcosa torna allo fiam 
ma del ino adorato popola, 
| qualcosa si desta e can- 
ta... | perché non muore il 
fuoco. 


Dieci e più anni di revival 
sono riusciti a smuovere an- 
che uno situazione difficile 
come il Friuli. Non possia- 
mo certo dire che il fenomeno 
abbia raggiunto dimensioni 
oceaniche, tuttavia si é Inne- 
scato ormai un meccanismo 
che nel futuro dovrebbe pro 
diurne buomi fritti. 

Da un nucelo iniziole di 
musicisti, legato iniziolmen- 
te alle vicende del gruppo La 
sedon salvadie (del quale ri. 
feriamo o parte), ha via via 
dato vita a nuove formazio 
ni che si stanno segnalando 
per una forie presenza sul 
territorio d'appartenenza è, 
purcon scelte musicali diver 
se, ber un preciso riferimen: 
to alla musica popolare frit- 
lana. Per questo processo é 
stata fondamentale la pre 
senza sul territorio friulano 
di una manifestazione cone 
Folkest, festival internazio: 
nale di musica cinica e nuo 
ue tendenze, che ha permes- 
S0 0 questi giounani MIUSICI- 
sti locali di confrontarsi fin 
dalle loro prime apparizioni 
con le più important espe 
rienze del setto 
re da livello cu 
rapeo e mondia- 
le. Ecco allora 
nascere gruppi 
con influenze è 
caratteristiche 
diverse: i Ca- 
rantan, interes 
sati al suono 
tradizionale, 
così come dalla 
sperimenta zio 
me di nuove so: 
morità e gilt 
lizzo di nuowi 
strumenti {dol 
le congas al 
l'arpo celtica), i 
Furclap pre 
senti un po dapperiutto ne. 
gli ultimi due anni, alfasci 
noti dal folk-rock di mar. 
co angiosessone e dall'im- 
provvisazione jazzistica; Li- 
no Straulino, solitaria figu- 
ra di cantante e musicista 
carnico, dotato di una rile 
vante vena compositiva. Sul 
bersanhi più prettamente 
roch sono due le novità di 
questi ultimi anni: fa prima 
viene dalla Carnia, porta il 
nome di Fale Curte e recupe- 
ra sonorità tipiche di un cer- 
to rock progressivo degli an- 
ni Settanta e Oienia, molto 
ben amalgamato con le origi 
nali composizioni in lingue 
friulano; i Mitili Folk ven 
gono invece dalla Bassa e 
stanno passando un mamer- 
to di grande notorietà (gra- 
zie anche alla vittoria conse 
guito alle selezioni regionali 
di Arezzo Wave, manifesta: 
zione rock a livello italia 
no) dichiarano di ispirarsi 
a Mano Negra è Negresses 
Vertes. È forse un po' po- 
co per esaltarsi, ma chissà 
che l'alba del terzo millennia 
non veda il fiorire di una 
regiti musicale friudena che, 
senza rinnegare le proprie 
radici, sia anche al passo 
con i tempi. 


FF 


uu 


I «volti)) 


di 

Voll inseciati com segni ui 
gorosi, d'espressinilà intensa, 
di costrizione classica, ma 
corrosi come da una lebbra, 
dasnggettali a un processo di 
decomposizione, 

Franoesco Toniutii, frinda: 
no di Bollate, ho esposto di 
recente allo Galleria Palmieri 
di Huaio Arsizio e allo Lal 
eria San Fedele di Milano 
Per l'occasione, ha pubblicato 
un catologo con un ampio e 
rimmaginoso» saggio di Mat- 
rizia Cecchetti, 

Toniutti, 29 anni, diploma: 


to all'Accodemia di Belle Ar- 


ti di Brera, ha studio nella 
metropoli lombarda. Ha par- 
tecipalo a rassegne giovanili 
nella stessa Galleria San Fe- 
dele, al Costello di Sartirana, 
in Lombardia, e a Monza, alla 
Galleria Montrasio e a Villa 
fieale, dove ha vinto ul premi Li 
dei Livana Liebe, Usa, per 1 
suoi dipinti, su corta e, più ra- 
ramente, su legno, smalti co- 
laristicamente vividi, a volte 
quasi fluorescenti, dai quali 
trae, secondo quanto osserva 
Cecchetti, un neffetto medu- 
seon, di artificialità, «simile a 
quello dei grandi e monumen- 
tali scatoloni di vetro che han- 
no trasformato le nostre ciltà 
in luna-park tecnologicia, 
L'impressione immediata é 
di trovarsi di fronte a un re- 
cupero di figuratività accade 
mica, dispiegato con abilità 
virtuosistica, con rapido, ter 





hinosa, miIgrnoaiea pestualità, 
su compilure di fondi di un 
rosso violento e clioccante, ap 
pure sulla superficie lasciata 
a nudo del foglio o della ta- 
vola di supporto. Ma pai i 
accorgi che questo accodemi 
smo, voltato verso esili espres: 
sionisti, appare fissulo nel mo- 
mento del disfacimento. L'ef- 
fetto marciscenza fa pensare gi 
particolare dello leggendaria 
Battaglia d'Anghiari deonar- 
derca, colto nell'atto di scio 
gliersi poco dopo l'esecuzione, 
di colore già dalla parete di 





sPalozzò Vecchie 

Spocciolalire di pigmento, 
inscose cone una bava, un mie 
le loazico, Figaro l'immagi ni, 
l'opera sembra incrinarsi, dé- 
cartocclarsi, caplodere la- 
sciando Sgorgare Mor tiferi 
LmMori 

Chi ricorda la celebre se 
quenza, nel film Roma di Fel- 
lini, degli affreschi latini re- 
cuperati per pochi istanti du- 
rante gli scavi per la metropo- 
litana, avverte, di fronte alle 
Teste in dissoluzione di To 
niutti, il brivido degli archeo- 
logi che, nel racconto fellinia- 
no, vivevano la condanna ali 
assiziene impotenti allo svani- 
re magico di uno voce prove 
niente da misteriose antichità, 
Con l'aggiunta, in Tormiiti, 
di un esistenziole lormento. 

Metafora dell'eclisse della 
bellezza in un'epoca, come la 
nostra, che ha fotto della hel- 


oniutti 


lezza sterile e fredda «“ogget- 
tom di divertimento futile da 
raggiungere a iii ronsti, es9 
aperand 
sumistica da supermarket le 
fomponenti, per scoprire 








inte con volgarità con- 


propria allroverso l'esaspera 
zione — lo precarietà, l'insta- 
bilità, la transitorietà: questo 
potrebbe essere il senso dello 
pittura di Toniutti. Una bel 
lezza condannata a deterio 
rarzi in un breve volgere di 
tempo, perché non fondata su 
canoni ideali, su una stendi 
ra metafisica portante, lascia- 
ta invece preda degli eventi di- 
sirutlivi di un capriccio senza 
tragedie, 

Da ogni figura dell'artista 
friulano di Bollate — scrive 
Cecchetti 
se di un viscido «battesimo 
che non è di vita, ma di morte, 
ulcere e ustioni, «Save dorale» 
Nell'opera intitolata, appun- 
to, Battesimo, «dalla ciotola 
che il Santo ftene nelle mani 
si verso e cola sul corpo, lo pe- 
metro e in investe di livces, una 
sorta di gomma imdaurilo, tr 
unguento purulento «che as- 
sorbe in sé l'odore acre della 


aporgono sostan- 


fire è il disgresto della di 
afazione; apreme un distillato 
dolcissimo e sparge un alone 
orfico e socrale sull'uomo», 

È nette Depostzioni, nelie 
Pietà, striature locrimanti di 
gialli lidi o sfolsoranti dico 
no il macerarsi della speranza 
ih uno pesuirrezione diventa 
impossibite, ma anche sotten- 
dono una nostalna di reden- 
zione, effusa dall'anra di sco 
perehiato sepolero nella quale 
le immagini sono immerse. E i 
volti dei Re coronati di spine, 
che traspaiono fra filamenti e 
reticoli di muffe da antichtssi- 
mi specchi bruniti, dilotano il 
sentimento dolente del crepi» 
scolo di una civiltà 

Con i suoi dipinti, Fran- 
cesco Toniutti dimostra, dun- 
que, che la ripresa di temi fi 
gurativi, in un poca come da 
Lastra, Rion comporta, necessa- 
riamente, un ritorno alla con- 
servazione, al passato, ma può 
prefigurare seppure in termi- 
ni di inquietante nichilismo, 
apocalittici scenari futuri 

Licio Damiani 





I. 


Ho avuto l'occasione di 
andarein Cina edi sentirmi 
molto orgogliosa delle mie 
radici alla vista di tabello- 
ni elettronici, negli aeropor- 
tie nelle stazioni ferrovia: 
rié, provenienti dalla città 
in cui ero nata. In un ango- 
lino in basso, infatti, figu- 
rawva il nome della ditta e la 
seritio «mode in Frinli, Ito 
Iwe, Ero orgogliosa di pen- 
sare che quello sirumento 
auent le mie stesse origini! 
Il paese lo avevo lasciato SI 
anni primo. Mia madre era 
cresciuta in Svizzera dove 
Î suoi fratelli Uipenano gd 
ed erano diventati cittadini 
elvetici. Per me fu quindi 
normale andare e ritrovare 
fi mio fratello maggiore che 
studiava e mia sorella che 
mi aveva preceduto, 4 anni 
prima. 

Lia scuola per infermieri 
professionali mi portò in Ti- 
cino dove rimasi per 5 anni 
durante i quali uno tremen 
da vicenda fece conoscere al 
mondo la mia terra d'origi- 
me: il terremoto, All'impro 
uiso fonta crriosità, lento 
interesse e tanti atuii st con- 
centrarono im Friuli. Gra- 
dle di questi cd anche alla 





nostro voglia di lavorare, 
quell'angolo di terra é ri- 
sarto. 

vicina @ 
mia sorella che viveva a Lu- 
cerna e così mi trasferiti in 
quella città dove divenni 
consigli pe del Comitato dei 
Fogoldr furlan di quella cit- 
ta. All'inizio degli anni Ot- 
tanta le riunioni della Pe 
derazione dei Fogolirs fur- 
lana della Svizzera si tene- 
vano a Lucerna: infrecciai 


#1 
Volevo essere 


rapporti con rappresentanti 
di aliri Fogolars. 

Lucerna era divenuta la 
mio seconda città, In Friuli 
ritornavo dé volte all'anno 
in quanto lavorando di not- 
te guadagnavo giornate li- 
here supplementari, per cui 
ogni 2-7 mesi facevo le va- 
ligie. Nell'ottobre del 1580 
una collega venne com me 
in Frivii, A Udine visita 
mo il duomo, il cnstello, En- 
Irammo in un palazzo con 
suole splendide Lied maeslogi 
affreschi del Tiepolo. I no- 
atri tesori artistici e cultu- 
rali non sono molto noti. La 
nostra storia è ricca ed è un 
patrimonio che noi dobbia- 
mo far conoscere. Purirop- 
po nella maggior parte dei 
cosi il Friuli é conosciuto 
come sinonimo di terremo. 
to, polenta, formaggio è uf 
no, Lignano e Grado. Ma 
non basta! 

Rappresentai il mio Fo 
golir alla Conferenza re 
gionale dell'emigrazione a 
Udine. Mi sentii un pesce 
fuor d'acqua: ero giovane e 
donna. Poche le donne pre 
sentii, i giovani si contavano 
sulle dito di una mano. 

Cupido colpi il mio cuo- 
Me portandomi ul cmigrare 
per la seconda volta. La mia 
nuova tappa fu Amsterdam. 
Studigi ancora. Imparai 
l'olandese, intensifica la 
conoscenza del tedesco, del. 
l'inglese, ebbi difficoltà a 





parlare l'italiano, dimenti- 
cai Il friulano, Dopo molto 
tempo scoprii che anche dg 
L'Aja esisteva un Fogolar 
furlan. Divenni socia ma 
non frequentai come a Lu 


cerna 

Wibere ad Amaterdam 
non fu facile, ma quella cit- 
bi mi insegnò molto. Impa- 
rai a essere lollerante, sco 
prii il convivere con altre 
culiure ed etnie provententi 
da tutto I mondo. 

In Friuli si incontrano 
le civiltà slova, ledesca è 
ilaliana, Terra di frontiera, 
abbiamo imparato qa conui 
nere con altri usi e contumi, 
parliamo fa lingua dei no- 
stri vicini di cosa 

Dopo diversi anni forno 
in Sinzzera, in quel di Her 
no. Contattini il presidente 
del Fogolàr furlan, parteci- 
pai ad alcune riunioni del 
Comitato, andai agli incon: 
tri, venni eletta consigliere 
e in seguito segretana del- 
l'associazione. 

Dopo aver superato esa- 
mi in Ere lingue diverse ed 
quer conseguito tre diplomi 
lto intenzione di concentrar- 
mi nello studio della lingua 
friulana. Il contatto coi su 
ci friulani del Fogolir mi é 
d'aiuto, I miei colleghi del 
L'omibato Mi conoscono co 
frle pera dalle mille idee 
e pieno d'energia. In due 
anni abbiamo roggiunto 
tutti gli scopi prefissati: esi 
sle um servizio per lo uisiba 
gi soci e amici malati, un 
gruppo organizza le feste, 
lo biblioteca ha trovato una 
sede, i contatti con le altre 
qssociazioni tengono man 


tenute dai vari consiglieri, 
ii dialogo con gli altri Fogo 
lirs é aperto grazie alla Fe- 
derazione. I Comitato do 
vr ora risolvere il proble 
ma più difficile: coinvolgere 
i giovani, formare un grup 
pen di frintani della seconda 
generazione. Ci stamo resi 
conto che il problema del 
l'assenza giovanile non ri- 
guarda solamente la nostra 
MRSOCZLONE, 

Ho avuto l'opportunità di 
recarmi a Bruxelles al Con- 
tegno dei giovani d'Euro 
pa. Molti sono stati i proble 
mi discussi, le commissioni 
di lavoro hanno preparato 
una Carta Magna, ma ci 
siamo resi conto di un fat 
to: i genitori sono emigrati 
20-30 anni fa per esigenze di 
lavoro; i ragazzi che cresco- 
no all'estero vivono una re- 
lazione diversa con il Frit- 
li, si sentono poco coinvolti 
nel Fogoldr, 

Un tempo ci si incontrava 
per bere un buon bicchie- 
re di vino, per cantare, per 
parlare di casa, Si legge 
va il giornale e si irattene- 
va una lacrima. I giovani, 
oggi, hanno altre esigenze. 
Si integrano più facilmen: 
le nel imaoidao iù I Libano, 
Per 
qualcuno è Quasi: una LeEr- 
gogna sapere di avere radi- 
ci altrove, in un paese che 
conoscono male o solo per 
auervi Irascorso le vacanze. 


hanno mille inferessi, 


Non si rendono conto del 
la ricchezza che posseggo 
no. Alcuni si sentono tede- 
schi. Io? Europeo made in 
Ldine, 

Kita Cristina Mauro 


Portare a conoscenza dei nostri lettori, magari con una 
foto che ne testimonia l'evento, di rientri più o meno fugaci 
in quel paese che ne vide lo partenza, una partenza di certo 
sofferta, ma anche silenziosamente è dignitosamente celato 
dentrivie dal cir, come bene si dice in marilenghe, é un fatto 
che con l'andare del lempo è divento nelle nostre colonne 


Ana piacevole costan li fa quasi GERDIE di SEI qbitu dirne JEF ta fl 





di fritlani ché vivono il mondo, che testimoniano in questa 
mati iera iù loro attaccamento all Fadici e cile ci l'anno cosi 
copire, se m 
ché cresce (è i 
paese e hanno avuto i motali. Si tratta per ta mago 
parle dl brevi rientri di persone gua Misure d ARZIone, ali ue 
delle quali, magari senza problemi di figli, decidono anche di 
rientrare definitivamente, dopo aver completato il cielo della 
loro esistenza operativa all'estero ed aver talvolta sistemato in 
paese lo cosa degli ani, secondo le huone abitudini friulane 
Chi ha figli invece, dopo fa visita in Friuli rientra solttomen- 
te nel Prese dove ha prestato lo sua opera per lungo tempo 






ce ne fosse lisogno, l'importanza di quell'erba 


Pe od pas, come dice l'antico detto friulana) nel 








o confinua ancora a farlo, Vengono naturalmente in Friuli 
anche i figli è oggi addirittura i nipoti, 

Sono peri vistte che di solito hanno breve durata. E° raro 
insomma che il giovane nato e cresciuto all'estero, dove ha 
onche compiuto sli studi, pensi ai Friuli come a una ferra 
sn cui porre le fondamenta per costruire il proprio futuro, 
realizzando così nella terra delle radici ciò che non è stato 
possibile fare ai genitori o addirittura ai nonni. Eppure c'é 
qualcuno (giovane naturalmente, ché altrimenti non avrebbe 
quasi senso raccontario) che pur essendo nato fuori dai Primi 
e dove aueve tutte le premesse per restarvi, dalla famigita 
alle scuola, alla possibilità di lavoro, ha sentito cd un certo 
pento come una sorta di «richiamo» verso la terra dei nonni 





Il saluto di Atti 
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uPiplinsn nati nel laboratorio «Artidean di Tolmerzro. 


e della stessa madre, da decidere all'improvi iso il rientro. 
Non ovviamente per una estivo vacanza in Friuli, come gli 
capitava qualche volta di fare durante gli studi, ma per ten 
tare in proprio un'attinità artistico-artigianale che gli desse 
anche la possibilità di vivere senza dipendenze e di creare a 
sua volto uno famiglia. E° ciò che ha fatto in pratica Marco 
Carbognani, un giovene nato in Svizzera, nel 1966, da madre 
di origine cornica e da podre emiliano. Benché tutte le pre- 
messe (1 padre é bancario a Lugano è la madre giornalista 





mella medesima città) potevano far pensare ad un suo iron- 
quillo Inserimento nell'importante centro del Canton Ticino, 
Li giovane Tua preferito gioca fe, come si dice, la carta del rien- 
iro, E lo ha fatto addirittura in Carria, dove hon mancano 
certo problemi (MAI upazionali, Ha prima frequentato tn corso 
iriennale a Pandoro, per conseguire il diploma di artigiano 
decora ome, e poi spe grueriuralo nel mando del tai DOPO, CRean 
do un proprio laboratorio artistico in società con due giovani 
ragazze, ili cornica e Lima tedesi i, che come dai UAUORO 
frequentato la scuola di Paularo: la nota «Clase Ca, fondata 
da Umberto Del Negro. Il laboratorio artistico del giovane 
Corbognani aveva irovalo posto in un primo tempo a Fiano 
d'Arto, ma successivamente ragioni di mercato e di rappre- 
sentanza, unite cd esigenze di maggior pubblicità, lo hanno 


indotto a Iresferirsi a Tolmezzo, in un edificio ben restaurato 





del centro, dove può esporre, all'insegna di Artidea snc, gran 
parte della sua vasta produzione artisticorartigianale, che va 
doi giochi all'oggettistica da regalo, da arredamento e da col- 
lezione, realizzati in legno, vetro, ceramica, porcellana, rame, 
tessuto e lana. Nell'ambito della società, Carbognani cura in 
particolare, oltre alle pubbliche relazioni, le opere aritatiche 
in legno. La carnico Rita Adami, invece, cura in prevalenza 
quelle in vetro, mentire fo tedesca di Colonia, ma con nome 
italiano e cognome olandese, Angelo Van Ophoven, dedica 
tutta lo sua capocilà cregliva ni fessuti. L'attenzione del cnore 
é invece mservata per Marco, che ora é anche diventato suo 
marito. Da quel che dicono, società e famiglia presentano bi 
lanci positivi e con buone prospettive per il futuro. Entrambi 
soddisfatti di vivere in Carnia, non rimpiangono i riapettivi 
Poesi d'origine: lo Svizzera e lo Germania, ovvero lo bella 
Lugano e la industre Colonia, E' un modo anche questo, forse 
il migliore, di vivere l'Europa d'oggi. 


io Ellero, presidente del Fogolàr di Limbiate, al Convegno dei giovani friulani di tutta Italia 
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Oltre ad essere un modo per sentirsi uti all'ntemo della comunità frivana, garantendo la confinuità del sodalizio, può servire a tenere lontani gli spettri di un certo modo di vivere di oggi 


A nome del Fopolîr Furlan di Limbiate e 

di tutti i Fogolare presenti nel Milanese, vi 
porto un affettuoso saluto ed il più condia 
le benvenuto nella nostra grande famiglia 
friulana. Mettere a disposizione la sede del 
noatro bel Fopolar per un convegno di tan 
i di omipine friulana, sapendi 
Forcisione 1 offre l'opportunità di rimive 
re insieme, sia pure per breve tempo, il 
nostro passato di friulani, è moti- 

vo di soddisf 

arpoglio. Molte valte abbiando 











azione è di grande 


avuto modo di parlare del: 
ia frivlanità è del modo di 
rappresentarla, di onora- 

Me cioe la cuilura e le 
radici del bostro [PCI IL 


oche nel corso degli 





dure con ammirazio 





anni, pur tra mille e mille difficolta è sa- 
eric, e nelle parti più disparate del mon 
do, ha saputo integrare ed affermarsi con 
grande tenacia e corggiosa 
determinazione, fino al punto 

di essere ammirato da tutti e 

rispettato ovunque. L'affer 

muizione del popolo friula. /} 

no nel mondo è però anche | 
l'affermazione dell'Italia, "ai 

è di questo nom possa 

ti cli ceserme orpi glio { 

si, così come dovrebbe 

ro esserlo tuîti gli ita- 

liani che in noi hanno 

trovato un punto di 

riferimento cui guar 





ne è rispetto. Anche la storia del nostro 
Fogolar ha un preciso valore. Hel corso 
della sua attività infatti ha sempre contri 
bigita, anche quando non avevamo ancora 
una sede stabile è grande come l'attuale, a 
dare continua testimonianza della cultura 
frulana, nell'intento di valonzzare le su 
i storiche che si perdono nella motte 












rudi 
dei tempi è a dimeetrare quel senso di Era 
termtà edi solidarietà che hanno permesso 
illa comunità friulana di Limbiate di ruma: 
nere lortemente ARETeRAla il umita Que 
ste considerazioni non possono ché riem 
pirci di gioia e di soddisfazione. ma nello 
stesso tempo dobbiamo essere consapevili 


L 


che, per assicurare cootmunta a cio 
che abbiamo fatto, dobhia 


mò sforzarei di coin 





volgere maggiormente i giovani. Il tempo 
purtroppo passa inesorabilmente per tutti 
liamo che le nostre fatiche ed il no 
stro Impegno abbiano un futuro, dobinamo 


ea 





sollecitare l'attenzione è la disponibilità 
ni penerazioni, affinché racco] 
ientemente questa eredità. È per 
questa ragione, perché la nostra storia è 
la nostra caltura non vadano disperse, che 
dobbiamo impegnarci a colmvolpere figli è 


Epoti affinché facciano propria l'esperien- 






delle pin 





gano eo 


za ilel Fi solar, la comcecamo in batte le sue 






imparino a gestirla, a sostener 
punrdarla. 
di Siamo convinti É 


slumatur 
lù E dl 
» che vivere 
Fogolar e per il Fo 





f ni 


polar, oltre ad es 


sere un modo 













per sentirsi utili all'interno di una comu- 
nità come quella friulana, può servire a 
ita ehi spettn di un certo mo 
do di vivere di og 





temere lot 





uU 
È 


pioventi, anche quella più sana e apparen- 
temente con meno problemi, a sprofondare 
neeli abissi scuri della solidudtine, della 


i che può portare la 


droga e della delinquenza Ai giovani, con 
il nostro appoggio, noi offriamo le struttu- 
re è le esperienze del Fogolàr. È un modo 
per puardane con Acurezza verso ll futuro, 
nella certezza che le mostre fatiche possi 
Jortate avanti senza il 
attutbo mamtenen- 
zioni che prima 


no esserè raccolte è 
rischio di esaurirsi ei 
do unite è vicine le genera 









della vita, ci so 





Li pol comié nella logie: 
stituiranno, In cambio, noi chiediamo ai 
giovani soltanto che provino lo stesso 
amore, la stessa passione e la stessa 
na di continuare ad essere fnulani 





che ci ha accompagnato sGmMipre, spes 
sù in condizioni di estrema difficoltà 
e tra dunssimi sacro, come entità 
di un popolo errante si, ma sempre 
legato al Emuli e alla sua storia 


FRIULI 


ulse vere o ise 
une pipine?n 

È la domanda che molti si 

porranno dopo un primo 

colpo d'occhio rivolto a 


questo splendida imma- 
gine. Si tratta, comun= 


que, di cune furlanute 
dute plene di vite, ancje 
s'e somee fote di farine 
di flèr e sucarn. Si chia- 
mo Gabriello Brondoni, 
la foto ci è stata spedito 
da Johannesburg, Suda= 
frico, con tanti cari saluti 
oi parenti vicini e lonta- 


nil, 


rLontans ma no dislidri- 
sdzu (lontani ma non sra- 
dicati) è stato il tema del 
l'incontro che si è feno a 
Bruxelles alla fine di otio- 
bre scorso. Una occasione 
felicissima per lo studio del- 
le condizioni in cui si trova 
la seconda fo la terza) gene 
razione in Europa, 

Isobello Lucarelli e Pa- 
trizia Ronco hanno espres- 
sò viva soddisfazione per 
questa che pid considerarsi 
una esperienza im più per 
capire, come ha detto il Pre- 
sidente di Friuli nel Mondo 
Mario Tboros, «la necessità 
di un dialogo per costei 
re un futuro in cui è giova- 
ni siano artefici e protago- 
nistie; e che essere fritula- 
ni, ha precisato il presiden: 
te dell'Ente regionale per l'e 
migrazione Ottorino Burel. 
li, non é un fatto biologico, 
né razziale, né ideologico, 
ma un fatto culturale, E" ciò 
che un popolo riesce a tra 
mandare alle generazioni a 
venire, cioé la coscienza di 
appartenere al popolo friu- 
lano»... e che nbisogna scon- 
giurare i pericolo di perde. 
rei valori culturali e lingui- 
stici», Altrettanto preziosi i 
concetti espressi nel corso 
della «tavola rotonda», te- 
nia il secondo giorno del 
convegno, ira cui, che nco- 
nascere le radici, ha sottoli 
neato il presidente del Fo- 
solar di Brurelles Domeni- 
co Lenorduzzi, kon signi» 
fica rinumearne all'integra» 
zione mella nuova società, 
é anzi un moda per riscon- 
trare in modo positivo le 


La riunione di Bruxel- 
lea, fra 1 giovami dei Fo- 
golàrs Furlana d'Europa, 
è stata, per noi, molto im 
portante, 

Abbiamo recepito i si- 
emificati di Patria, Nazio- 


NEL MONDO 


società. Molti di noi han- 
no avwertito, forse per la 
prima volta, la necessità 
di fare qualcosa per man: 
tenere vivo il legame con 
la nostra Patria, il Friuli. 

Anche se | partecipan, 





ti all'incontro, ora sono 
motivati e pieni d'entusia: 
smo, non è corretto aspet- 
tarsi risultati grandiosi 
appena due mesi dopo la 


ne, Fopolo, «ce. Abbiamo 


capito che mantenersi 
friulani in terra stranie- 
ra, non rallenta il nostro 


inserimento nella nuova 


Tal clar di luna 


do è te tal clar di luna 
] erin, 

e tù — luna ta la luna 
ti mi rideva... 


Al era grant, 
al era blane il Tilimint 


lo e te tal clar di luma 


Eddy Bortolussi 


AL CHIARO DI LUBA: lo e te al chiaro di luna eravamo, è 
tu — luna nella luna mi sorridevi... Era grande, era bianco 
il Tagliamento lo ele al chiara di luna 


Umbria 


lavoro, Europa, onestà, pat- 
ra (degli altri, di essere soli 
di perdere le radici), motiva 
sentimento, entusia- 


differenze»... che «ile paro- 
le chiave del problema in 
generale (dieci) sona: radici 
- ennio - callura, razzismo, 
musltilimguismo, nazionali 
smo e identità nazionale, de- 
mocrazia e rappresentanza, 


zione - 

smo, alle quali va aggiuri- 

ta la parola «Famiglias. 
Carlo Alberto Berioli 


Da Torino 


Le attività giovanili all’interno del nostro Fogo- 
làr sono andate, col crescere delle generazioni, via via 
alllevolendosi e l'incontrarsi al Fogolàr per | giovani 
oggi é diventato un fatto più sporadico che voluto, 

Il ricreare un gruppo giovamile al Fogolàr è una 
meta che i sottoscritti hanno deciso di perseguire visti 
l'entusiasmo e la voglia di fare che nascono dallo sta- 
re insieme e dalla possibilità di avere a disposizione 
una sede e quindi dei locali ove si possono accogliere 
svariate attività. 

Ricompattare un gruppo giovanile ed organizzare 
delle attività a carattere continuativo che comnvol- 
gano i giovani del Fogolàr è una sfida non da poco 
conto, nel contesto attuale, comunque è una sfida che 
noi siamo intenzionati LL TRON lasciar cadere: LA si ASEBITRE 





pure gli amici dei Fogolars pecpera licamente più wicimi 
a noi con i quali siamo attualmente in contatto, 
Monica Miniussi - Giorgio Fraulin - Francesco Pilutti 





ll neocastituito Gruppo Giovani del Fogolar di Torino 
in poso per la primo foto ufficiale. 





Ita Ct 





riunione, Le difficoltà d'a- 
zione all'interno dei sin 
goli Fogolara, sono state 
discusse diffusamente nei 
tre giorni di assemblea e 
la voglia di fare che ora 
ci troviamo addosso, de 
ve essere trasmessa a glo 
vani che forse non sanno 
neppure che li stiamo cer- 
canda, 

Fer il «gruppo Lombar- 
do» come ci piace defi- 
nire i partecipanti degli 
otto Fogolàrs della Lom- 
bardia, ci sono gia alcuni 
risultati concreti. Abbia- 
mo continuato a vederci e 
parlarci e abbiamo capito 
che sarà da questo nucleo 
che si muoverà l'opera di 
convincimento presso gli 
altri giovani. In una riu- 
none congiunta, noi re 
duci da Bruxelles, abbia- 
mo illustrato esiti e propo. 
ste scaturite in quella oe- 
casione, al dirigenti «se 
mors: del vari Fogpolars 
appositamente convenuti. 
All'inizio si è percepito un 
certo timore, che i giova. 
ni vogliano rivoluzionare 
di colpo quelle che sono le 
tradizioni dei gruppi già 
collaudati! 

Waturalmente abbiamo 
chiarito il nostro pensiero 
e alla fine abbiamo avuto 
il pieno appoggio è dispo 
nibilità da parte dei diri 
penti presenti 

Pertanto, il gruppo 
Lombardo ora, ha una se- 
de dove incontrarsi che è 
quella concessaci dal Fo 
golar di Limbiate. E" la ae 
de che tutti sognano: con 
un vero logolàr attorno al 
quale ci 81 pu sedere peer 
scaldarsi e per discorre- 
re, spaziosa da permettere 
raduni numerosi e situa: 
ta in un piecolo parco in 
modo da non disturbare 
alcuno con eventuali can- 
ti o con musica a pieno 
% olume 

Per quanto 
l'allargamento del gruppo 
sono già partite le comu: 
nicazioni dei singoli Fo 
polars tendenti a richia 
mare l'attenzione dei gio- 
vani di origine friulana. 
L'intento è quello di for 
mare un gruppo più mnu- 
meroso che possa giustifi- 
care iniziative di tipo col- 
lettivo. 


COncerne 


Sergio lacurzi 


A nome dei giovani 
rappresentanti 

i Fogolirs di Milano, 
Hollate, 

Cesano Boscone, 
Como, Garbagnate, 
Limbiate, Monza, 
Varese 








Colonia Coroyoa, Argentina. Il Gruppo Foledaristico 
Giovanile con costante dedizione e continuo ottivito 
mantiene viva la fiamma delle tradizioni italiane è 
friulane. 





E' uno bello foto di giovane fomiglio friulana, scotta- 
ta a Basilea, Svizzera, nell'agosto delo scorso anno. 
Ci presenta | coniugi Carla e Paola Della Yedowa-Pe- 
drazzoli,; col figlioletto Marco Alessandro che; o un 
anno soltanto di età, ha fotto la sua prima esibizione 
col Gruppo Faleloristico del Fogolàr di Basilea. Can 
questo simpotico immogine solutano coramente tutti 
gli amici, i parenti ed i tanti lettori di «Friuli nel 
Monda. 





Giovani rappresentanti dei Fogolérs di Roma e del 
Lazio con il presidente di Friuli nel Mondo Tordi, 


Bruxelles 


A Bruxelles, il 23- 24- 25 ottobre 1992 si é tenuto il «Conve 
qua dei Foa di origine friu lana», Eravamo 150 E' stata una 
splendida occmstone per conoscersi è confronbarei st é discusso il 
problema della doppia cittodinanza, st é parioto dell'esigenza è 
dell'importanza di mantenere lo proprio cinia anche all'interno 
di uno stalo e di una federazione, Ma che cosa significa essere 
fniulani? Lavora, famiglia, libertî, spirito eritico; questa è l'impe- 
gnativa eredità che ci lasciano i nostri padri, un insieme di valori 
daunurgne qpprezzti e stimati 

E no come possiamo conservare e far frullare do nostra 
culture? La riposta é contenuta nel Progetto di Carta Magna dei 
giovani di origine fniulena art. db: nE' necessaria che vengano 
creoti dei gruppi fra i giovani residenti all'estero fo fuori dal 
Friuli, aggiungo io), come i Comitati giovanili o associazioni di 
altro tipo. Mat a molto fortunati perché l'associazione è già 
sioti fondato: il Foeodir Furlan é ormai uno realtà ben avviato; 
mancano però i Comitati siovanili. A_ Verona, con lr callabora- 
none del direttivo, ci siomo incorirati stboto 5 dicembre netta 
sede del Fagolar Furlan, aperta solo per noi. Eravamo in 16, e 
quasi altrettanti, entusiasti dell'iniziativa ma impediti da altri 
impegni, si sono Fipromessi di partecipare al prossimo incontra, 

E° slato relazionato il Convegno di Brurelles, abbiamo ac- 
colto proposte conferenze sulla storia, la lingua e lo cultura 
friulano, gite in Friuli, feste. dI prossimo incontro sard «una 
spaghettata» a cui aderiranno anche le ragazze del Fogoldr di 
Manriova Alla gravoso domanda che il Friuli nel Mondo si é 
posto, nel numero di novembre 1993 sull uttitià dee coni cuni per 
A Verona la fiamma 






















i giovani, rispondiamo: «Ne vale la pe 
del Fagolir arderi anche nel terzo millennio. 
Silvia Flacercani 


